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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 ottobre 2021 .

      Riduzione dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e delle addizionali regionali e comunali di cui all’arti-
colo 45, comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, al personale delle Forze di polizia e delle Forze 
armate - anno 2021.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni 
in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, recante 
l’approvazione del Testo unico delle imposte sui redditi; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
e successive modificazioni, recante istituzione dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, revisione degli 
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e 
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
e successive modificazioni, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’IRPEF, a norma dell’art. 48, 
comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come 
modificato dall’art. 1, comma 10, della legge 16 giugno 
1998, n. 191; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, e 
successive modificazioni, recante disposizioni in mate-
ria di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi 
dell’art. 8, comma 1, lettera   a)   , della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lad-
dove è stabilito al:  

 primo periodo che: «Nel limite complessivo di spesa 
di 53,1 milioni di euro per l’anno 2018, 47,2 milioni di 
euro per gli anni dal 2019 al 2021, 35,4 milioni di euro per 
l’anno 2022, 34,4 per l’anno 2023, 29,5 per l’anno 2024, 
23,6 per l’anno 2025 e 19 milioni di euro a decorrere dal 
2026, al personale delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate, in ragione della specificità dei compiti e delle con-
dizioni di stato e di impiego, titolare di reddito comples-
sivo di lavoro dipendente non superiore, in ciascun anno 
precedente, a 28.000 euro, è riconosciuta sul trattamento 
economico accessorio, comprensivo, ai sensi del presente 
comma, delle indennità di natura fissa e continuativa, una 
riduzione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e 
delle addizionali regionali e comunali.»; 

 secondo periodo che: «La misura della riduzione e 
le modalità applicative della stessa sono individuate an-
nualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dei Ministri interessati, di concerto 
con i Ministri per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione e dell’economia e delle finanze, in ragione del 
numero dei destinatari.»; 

 terzo periodo che: «La riduzione di cui al presente 
comma è cumulabile con la detrazione prevista dall’art. 1, 
comma 12, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»; 

  quarto e quinto periodo che: «Il limite del reddito 
complessivo da lavoro dipendente di 28.000 euro è in-
nalzato, con il medesimo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, in ragione dell’eventuale incremento 
del trattamento economico per effetto di disposizioni nor-
mative a carattere generale. A decorrere dall’anno 2019, 
i limiti complessivi di spesa di cui al primo periodo sono 
incrementati dalle seguenti misure:  

   a)   48.050 euro per l’anno 2019; 
   b)   7.008.680 euro per l’anno 2020; 
   c)   10.215.998 euro per l’anno 2021; 
   d)   5.476.172 per l’anno 2022; 
   e)   17.250.000 a decorrere dall’anno 2023.»; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica, in pari 
data, 15 marzo 2018, n. 39 e n. 40, recanti rispettivamente 
recepimento dell’accordo sindacale e del provvedimen-
to di concertazione per il personale non dirigente delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e militare «Trien-
nio normativo ed economico 2016-2018» e recepimen-
to del provvedimento di concertazione per il personale 
non dirigente delle Forze armate «Triennio normativo ed 
economico 2016-2018», con i quali è stato previsto un 
incremento del trattamento economico del personale non 
dirigente del comparto difesa e sicurezza pari al 3,48 per 
cento a decorrere dal 2018; 

 Visto il decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, 
recante misure urgenti per la riduzione della pressione 
fiscale sul lavoro dipendente che, nel riconoscere ai la-
voratori dipendenti in possesso di specifici requisiti il 
trattamento integrativo dei redditi di lavoro dipendente e 
assimilati ivi previsto, ha abrogato, a decorrere dal 1° lu-
glio 2020, il credito IRPEF di cui all’art. 13, comma 1  -
bis  , del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Ritenuto di dover innalzare, ai sensi del citato art. 45, 
comma 2, del decreto legislativo n. 95 del 2017, il limi-
te del reddito complessivo da lavoro dipendente, degli 
aventi diritto alla riduzione dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali, 
da 28.000 euro a 28.974 euro, per effetto dell’incremento 
del trattamento economico derivante dai sopracitati prov-
vedimenti di concertazione; 
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 Considerato che la riduzione dell’imposta stabilita 
con il presente provvedimento è cumulabile anche con il 
trattamento integrativo di cui all’art. 1 del citato decreto-
legge n. 3 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 21 del 2020; 

 Accertato il numero complessivo di unità di persona-
le del comparto sicurezza e difesa in servizio alla data 
del 1° gennaio 2021 che, in base alla certificazione unica 
(CU) rilasciata dai sostituti di imposta, risulta aver per-
cepito un reddito da lavoro dipendente riferito all’anno 
2020 non superiore a euro 28.974, è pari a 94.157 unità; 

 Considerata la necessità di realizzare le riduzioni di 
imposta stabilite dal citato art. 45, comma 2, del decreto 
legislativo n. 95 del 2017 attraverso il meccanismo delle 
detrazioni, coerentemente con il complesso degli adem-
pimenti previsti a legislazione vigente cui sono tenuti i 
sostituti d’imposta; 

 Ravvisata la necessità di indicare il valore massimo del 
beneficio annuale per ciascun avente diritto, consistente 
nella minore imposta trattenuta, al fine di verificare il ri-
spetto del limite massimo di spesa per l’anno 2021 pari 
ad euro 57.415.998, recato dal citato art. 45, comma 2, 
primo e quinto periodo, del decreto legislativo n. 95 del 
2017, così come modificato dall’art. 40, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 172; 

 Considerata altresì, la necessità di evitare disparità di 
trattamento tra il personale del menzionato comparto, 
compreso il personale volontario non in servizio perma-
nente o comunque percettore del trattamento economico 
di paga; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Pres. Ro-
berto Garofoli, è stata conferita la delega per talune fun-
zioni nonché per la firma di decreti, atti e provvedimenti 
di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa, del Ministro 
dell’interno, del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione ed il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Destinatari della riduzione d’imposta    

     1. La riduzione dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e delle addizionali regionali e comunali, di cui 
all’art. 45, comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95, si applica al personale militare delle Forze 
armate, compreso il Corpo delle capitanerie di porto, e al 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile e 
militare in costanza di servizio nel 2021, che ha percepito 
nell’anno 2020 un reddito da lavoro dipendente, ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, complessi-
vamente non superiore ad euro 28.974.   

  Art. 2.
      Misura della riduzione di imposta    

     1. Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 ed il 
31 dicembre 2021, l’imposta lorda determinata sul tratta-
mento economico accessorio, comprensivo delle indenni-
tà di natura fissa e continuativa corrisposte al personale 
del comparto sicurezza e difesa è ridotta per ciascun be-
neficiario fino ad un importo massimo di 609,50 euro. 

 2. Il sostituto di imposta applica la riduzione di imposta di 
cui al comma 1 in un’unica soluzione, anche in sede di con-
guaglio fiscale, riferito all’imposta lorda calcolata sul tratta-
mento economico accessorio, comprensivo delle indennità 
di natura fissa e continuativa, corrisposto nell’anno 2021 
e fino a capienza della stessa. Qualora la detrazione d’im-
posta non trovi capienza sull’imposta lorda determinata ai 
sensi dell’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, la parte eccedente può essere frui-
ta in detrazione dell’imposta dovuta sulle medesime retribu-
zioni corrisposte nell’anno 2021 ed assoggettate all’aliquota 
a tassazione separata di cui all’art. 17 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 3. Ai fini del presente decreto costituiscono trattamen-
to economico accessorio le voci retributive considerate 
come tali dagli accordi sindacali e dai provvedimenti di 
concertazione del personale di cui all’art. 1, nonché dagli 
articoli 1791, commi 2 e 3, e 1792 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2021 

 p.    Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato   

   GAROFOLI  

  Il Ministro della difesa   
   GUERINI  

  Il Ministro dell’interno   
   LAMORGESE  

  Il Ministro della giustizia   
   CARTABIA  

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione   

   BRUNETTA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2021

Ufficio di controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, n. 2827

  21A07102  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  25 ottobre 2021 .

      Criteri e modalità per l’erogazione, l’anticipazione e la 
liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere 
sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163, per il triennio 2022-2023-2024 e modifiche al 
decreto ministeriale 27 luglio 2017.    

     IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Vista la legge 14 agosto 1967, n. 800, sul nuovo ordi-
namento degli enti lirici e delle attività musicali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto»; 

 Vista la legge 30 aprile 1985, n. 163, recante nuo-
va disciplina degli interventi dello Stato a favore dello 
spettacolo; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, 

recante disposizioni per la trasformazione degli enti 
che operano nel settore musicale in fondazioni di diritto 
privato; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112; 

 Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2017, recante 
«Criteri e modalità per l’erogazione, l’anticipazione e la 
liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a va-
lere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163»; 

 Vista la legge 22 novembre 2017, n. 175, recante «Di-
sposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo 
per il riordino della materia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, e successive modificazioni, 
recante «Regolamento di organizzazione del Ministero 
della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   »; 

 Visto il decreto ministeriale 17 maggio 2018, recante 
«Modifiche e integrazioni al decreto 27 luglio 2017»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
recanti misure per il contenimento e il contrasto del dif-
fondersi del virus Covid-19; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
e successive modificazioni ed in particolare l’art. 183, 
comma 5; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 dicembre 2020, re-
cante «Criteri e modalità per l’erogazione, l’anticipa-
zione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal 
vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui 
alla legge 30 aprile 1985, n. 163 per l’anno 2021, ai sensi 
dell’art. 183, comma 5 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e modifiche all’art. 44 del decreto ministeria-
le 27 luglio 2017»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi ter-
ritoriali», convertito con modificazioni dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, ed in particolare l’art. 66; 

 Sentite le associazioni di categoria dello spettacolo 
maggiormente rappresentative in data 1° luglio e 23 lu-
glio 2021; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative in data 23 luglio 2021; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore dello spet-
tacolo nella seduta del 2 agosto 2021, del 23 settembre e 
del 4 ottobre 2021; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella seduta 
del 21 ottobre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto apporta modifiche e integrazioni 
al decreto ministeriale 27 luglio 2017, recante «Criteri 
e modalità per l’erogazione, l’anticipazione e la liqui-
dazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a vale-
re sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163» e detta disposizioni specifiche 
per l’erogazione, l’anticipazione e la liquidazione di 
detti contributi per il triennio 2022-2023-2024, tenuto 
conto della situazione determinata dall’emergenza sani-
taria da Covid-19.   
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  Art. 2.
      Modificazioni al decreto ministeriale 27 luglio 2017    

      1. Al decreto ministeriale 27 luglio 2017, e successi-
ve modificazioni, recante «Criteri e modalità per l’ero-
gazione, l’anticipazione e la liquidazione dei contributi 
allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo 
spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163» sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 3:  
 1) al comma 1, il secondo e il terzo periodo sono 

sostituiti dal seguente: «La domanda di ammissione a 
contributo è firmata digitalmente dal legale rappresentan-
te, pena l’inammissibilità.»; 

 2) al comma 2, lettera   g)  : 
 I. dopo le parole «all’Amministrazione» sono 

aggiunte le seguenti: «, se richiesto»; 
 II. dopo le parole «intestato al soggetto richie-

dente» sono aggiunte le seguenti: «, o documentazione 
equivalente,»; 

 3) al comma 4, le parole «entro il termine del 
30 settembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «i 
termini»; 

 4) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Le 
domande di contributo possono essere presentate per gli 
àmbiti, nei settori e sotto-settori di cui all’Allegato 0A 
del presente decreto, secondo le fasce dimensionali, ove 
previste.»; 

 5) il comma 5  -bis   è soppresso; 
  6) al comma 6:  

 I. al primo periodo, le parole: «al comma 5» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’Allegato 0A del presente 
decreto»; 

 II. alla lettera   b)  , le parole: «per uno tra i settori 
5), 6), 7) e 8) di cui al presente articolo, comma 5, lettera 
  f)  » sono sostituite dalle seguenti: «per uno dei settori di 
cui all’art. 41, comma 1, del presente decreto, relativa-
mente all’àmbito musica»; 

 III. alla lettera   c)  , le parole: «, come individuati 
nel comma 5 del presente articolo, nn. da 1 a 14 dell’àm-
bito teatro, nn. da 1 a 6 dell’àmbito musica, nn. da 1 a 4 
dell’àmbito danza e nn. da 1 a 6 dell’àmbito circhi e spet-
tacolo viaggiante» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
agli articoli 10, 11, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 21  -bis  , 23, 
24, 25, 25  -bis  , 25  -ter  , 26, 29, 31, 31  -bis  , 32, 40, del pre-
sente decreto, comprese le “prime istanze triennali” di cui 
al comma 7 del presente articolo, in coerenza con quanto 
disposto dall’Allegato 0A del presente decreto»; 

 7) il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Si de-
finiscono “prime istanze triennali” le domande presentate 
da organismi che non hanno ottenuto contributi in tutti 
gli anni del triennio 2018-2020 afferenti agli àmbiti e ai 
settori già individuati dal decreto ministeriale 27 luglio 
2017. I soggetti che abbiano già ottenuto contributi trien-
nali a valere sul decreto ministeriale 27 luglio 2017 pos-
sono presentare domanda a valere sul medesimo settore 
di riferimento del triennio 2018-2020, oppure su un altro 
settore in coerenza con quanto esplicitato all’Allegato 0A. 
Le domande di contributo, di cui al periodo precedente, 

su un settore diverso da quello di provenienza, ai sensi del 
decreto ministeriale 27 luglio 2017, saranno valutate tra 
le “prime istanze triennali” del relativo settore salva l’ap-
plicazione di quanto disposto in materia di anticipazio-
ni ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto ministeriale 
27 luglio 2017 e successive modificazioni.»; 

 8) al comma 8, l’ultimo periodo è soppresso; 
 9) al comma 9, l’ultimo periodo è sostituito dal 

seguente: «Ai fini del raggiungimento dei minimi di atti-
vità, e nei limiti massimi consentiti dai rispettivi articoli 
di riferimento, sono riconosciute collaborazioni produtti-
ve realizzate da organismi appartenenti a diversi àmbiti, 
per i quali comunque sia prevista la funzione produttiva, 
con riconoscimento per ogni àmbito della apposita docu-
mentazione SIAE.»; 

  10) al comma 10:  
 I. alla lettera   b)  , n. 2), le parole: «di cui 

all’art. 101 del decreto legislativo n. 42/2004 e successive 
modificazioni» sono soppresse; 

 II. alla lettera   c)  , le parole: «relativamente alle 
attività di cui al Capo IV,» sono soppresse; 

   b)    all’art. 5:  
  1) al comma 1:  

 I. dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il seguente: 
«Le disposizioni di cui al periodo precedente, fatta esclu-
sione per i settori di cui agli articoli 10, 11, 14, 15, 18, 19, 
21  -bis  , 22, 25  -bis  , 25  -ter  , 26, 27, 31  -bis   e 38 del decreto 
ministeriale 27 luglio 2017, non si applicano nel caso in 
cui il punteggio attribuito sui dati dichiarati a preventivo 
relativamente alla categoria e alle modalità di cui al com-
ma 4, lettera   b)  , del presente articolo sia pari a venticin-
que punti.»; 

  2) al comma 15:  
 I. dopo le parole: «allegati medesimi» sono ag-

giunte le seguenti: «sulla base dei dati dichiarati a con-
suntivo relativi all’annualità precedente»; 

   c)    all’art. 6:  
 1) al comma 2, le parole: «prime istanze» sono 

sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 
 2) al comma 4, gli ultimi due periodi sono sosti-

tuiti dal seguente: «La documentazione di cui al presente 
comma è firmata digitalmente dal legale rappresentante, 
pena l’inammissibilità.»; 

  3) al comma 8:  
 I. dopo le parole: «Non sono ammessi» sono 

inserite le seguenti «nel triennio»; 
 II. dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: 

«In caso di fusione di soggetti già finanziati nel triennio 
2018-2020 è riconosciuta un’anticipazione fino al settan-
ta per cento della somma dei contributi ottenuti dai mede-
simi organismi oggetto di fusione nell’annualità 2020.»; 

   d)   all’art. 7, al comma 2, le parole: «nel caso riscon-
tri differenze nel programma artistico svolto rispetto a 
quello indicato in sede preventiva, e» sono soppresse; 

   e)    all’art. 10, comma 2:  
 1) alla lettera   h)  , la parola: «trenta» è sostituita 

dalla seguente: «cinquanta»; 
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 2) alla lettera   i)  , la parola «quaranta» è sostituita 
dalla seguente: «cinquanta»; 

   f)   all’art. 11, comma 2, dopo la lettera   i)  , è aggiunta 
la seguente: «i  -bis  ) sono riconosciute giornate recitative 
di ospitalità, oltre i minimi di attività, fino ad un massimo 
del dieci per cento del totale dell’attività realizzata»; 

   g)    all’art. 12, comma 2:  
 1) alla lettera   a)   le parole: «una volta» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «due volte»; 
 2) alla lettera   b)   le parole: «una sola nuova pre-

stazione artistica all’anno come nuova produzione o co-
produzione e in aggiunta una sola prestazione artistica 
come ripresa prodotta o coprodotta» sono sostituite dalle 
parole: «tre prestazioni artistiche nuove o riprese prodotte 
o coprodotte»; 

 3) alla lettera   c)  , prima delle parole «uno dei com-
ponenti del Consiglio di amministrazione del teatro» è 
aggiunta la seguente: «almeno»; 

   h)    all’art. 13:  
 1) al comma 1, le parole: «prime istanze» sono 

sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 
 2) al comma 3, le parole: «prime istanze» sono 

sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 
 3) al comma 4, le parole: «prime istanze» sono 

sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 
 4) al comma 6, le parole: «prime istanze» sono 

sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 
   i)    l’art. 16 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 16    (Organismi di programmazione)    . — 
1. Fermo restando quanto previsto nell’art. 5 del presente 
decreto, è concesso un contributo a organismi di program-
mazione, gestori di una sala teatrale munita delle prescrit-
te autorizzazioni che effettuino, nell’anno, i minimi di 
attività relativi ad una delle seguenti fasce dimensionali:  

   a)   un minimo di duemila giornate lavorative, 
come definite all’Allegato D del decreto 27 luglio 2017, e 
un minimo di centoquaranta giornate recitative; 

   b)   un minimo di mille giornate lavorative, 
come definite all’Allegato D del decreto 27 luglio 2017, e 
un minimo di cento giornate recitative; 

   c)   un minimo di cinquecento giornate lavo-
rative, come definite all’Allegato D del decreto 27 luglio 
2017, e un minimo di sessanta giornate recitative. 

 2. Al fine del raggiungimento delle giornate re-
citative sono ammesse al massimo il venti per cento di 
giornate recitative relative a rappresentazioni di danza e 
al massimo il cinque per cento di giornate recitative rela-
tive a rappresentazioni di musica.»; 

   j)   all’art. 17, comma 1, lettera   f)  , dopo le parole «pre-
valenza di compagnie italiane» sono aggiunte le seguenti: 
«o dell’Unione europea»; 

   k)    all’art. 19, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 «3. Possono essere considerate, ai fini dell’even-

tuale riconoscimento previsto dall’art. 28 della legge 
14 agosto 1967, n. 800, le istituzioni concertistico-orche-
strali la cui costituzione è promossa, in via prioritaria, dai 
comuni sede di Conservatorio di musica o dalle regioni 
nei territori dei quali non hanno sede legale istituzioni 
concertistico - orchestrali già operanti, fondazioni lirico-

sinfoniche o teatri di tradizione con propria orchestra sta-
bile, che per il primo e per il secondo triennio effettuino 
almeno duemila giornate lavorative annue, come definite 
all’Allegato D, e che abbiano un organico composto da al-
meno venti orchestrali, costituito in misura non inferiore 
al trenta per cento, da personale inserito stabilmente con 
contratti a tempo indeterminato o determinato nell’orga-
nico medesimo. Le istituzioni concertistico-orchestrali di 
cui al presente comma, per accedere al contributo trien-
nale a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, devono 
effettuare annualmente almeno cinque mesi di attività ed 
almeno venticinque concerti. I concerti svolti presso al-
tri organismi ospitanti, nonché all’estero, possono essere 
ammessi per non più del quaranta per cento del totale dei 
concerti programmati. Le istituzioni possono, inoltre, ef-
fettuare attività di ospitalità in misura non superiore al 
venti per cento dell’attività dichiarata, e devono, altresì, 
registrare entrate annuali da enti territoriali o altri enti 
pubblici non inferiori al venti per cento del contributo 
statale. Alle citate istituzioni si applicano altresì le altre 
disposizioni contenute al comma 2 del presente articolo 
in quanto compatibili. Per la valutazione delle domande 
di contributo di cui al presente comma, nell’ambito del-
le prime istanze triennali, vengono adottati i fenomeni di 
cui alla tabella 13 dell’Allegato B, di cui alla tabella 13 
dell’Allegato C e di cui alla tabella 13 dell’Allegato D. A 
decorrere dal terzo triennio alle istituzioni concertistico-
orchestrali riconosciute si applicano le disposizioni di cui 
ai commi 1 e 2 del presente articolo.»; 

   l)    all’art. 21:  
  1) al comma 1:  

 I. dopo le parole: «musica contemporanea di 
qualità,» sono inserite le seguenti: «d’autore e jazz,»; 

 II. le parole: «, con facoltà di realizzare il trenta 
per cento dei concerti all’estero sul totale di quelli pro-
grammati» sono soppresse; 

 2) al comma 2, le parole: «, con facoltà di rea-
lizzare il venti per cento dei concerti all’estero» sono 
soppresse; 

 3) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: «2  -
bis  . I concerti svolti presso altri organismi ospitanti, non-
ché all’estero, possono essere ammessi per non più del 
venti per cento del totale dei concerti programmati. Nel 
caso di concerti svolti presso altri organismi ospitanti, 
l’effettuazione dell’attività può essere comprovata dalle 
istituzioni mediante presentazione di copia del documen-
to rilasciato dalla SIAE e di una dichiarazione del legale 
rappresentante, in forma di autocertificazione, ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445 del 2000.»; 

   m)    dopo l’art. 21, è aggiunto il seguente:  
 «Art. 21  -bis      (Centri di produzione musica)    . — 

1. Fermo restando quanto previsto nell’art. 5 del presente 
decreto, è concesso un contributo ai centri di produzione 
musica che svolgono attività di produzione e di ospitalità 
presso almeno una sala di minimo novantanove posti ge-
stita direttamente, con riferimento alle attività di musica, 
e munita delle prescritte autorizzazioni, che, nell’anno:  

   a)   effettuino un minimo di mille giornate lavo-
rative complessive, come definite all’Allegato D; 
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   b)   effettuino un minimo di quaranta concerti 
prodotti; 

   c)   ospitino un minimo di venti concerti, pro-
dotti da organismi professionali diversi dal richiedente. 
Sono ammesse rappresentazioni di danza, anche su musi-
che registrate, per non più del dieci per cento dell’attività 
ospitata. 

 2. I concerti svolti all’estero possono essere am-
messi per non più del venti per cento del totale dei con-
certi prodotti. 

 3. Per la valutazione delle domande di cui al pre-
sente articolo vengono adottati i fenomeni di cui alla ta-
bella 22 dell’Allegato B, di cui alla tabella 22 dell’Alle-
gato C e di cui alla tabella 22 dell’Allegato D.»; 

   n)    all’art. 23:  
 1) al comma 2, dopo le parole: «della attività pro-

grammata», sono aggiunte le seguenti parole: «, e spetta-
coli teatrali, per non più del cinque per cento dell’attività 
programmata.»; 

 2) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti com-
mi: «3  -bis  . È concesso un contributo a organismi che 
organizzino, in Italia, attività di concerti e spettacoli di 
musica contemporanea e d’autore che realizzino, nell’an-
no, almeno quindici concerti con almeno cinque tra ar-
tisti e gruppi ospitati. 3  -ter  . È concesso un contributo a 
organismi che organizzino, in Italia, attività di concerti e 
spettacoli di musica jazz che realizzino, nell’anno, alme-
no quindici concerti con almeno cinque tra artisti e gruppi 
ospitati.»; 

   o)   all’art. 24, dopo il comma 4, sono aggiunti i se-
guenti commi: «4  -bis  . È concesso un contributo a organi-
smi in possesso dei requisiti di cui al comma 2, che orga-
nizzino festival di musica contemporanea e d’autore. Le 
attività devono essere di durata non superiore a sessanta 
giorni e realizzate in uno spazio territoriale identificato e 
limitato. 4  -ter  . È concesso un contributo a organismi in 
possesso dei requisiti di cui al comma 2, che organizzino 
festival di musica jazz. Le attività devono essere di durata 
non superiore a sessanta giorni e realizzate in uno spazio 
territoriale identificato e limitato.»; 

   p)    all’art. 25:  
  1) al comma 1:  

 I. dopo le parole: «un minimo di quarantacin-
que rappresentazioni» sono inserite le seguenti: «, di cui 
al massimo dieci di laboratorio,»; 

 II. le parole: «prime istanze» sono sostituite 
dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 

 III. dopo le parole: «rispettivamente a venticin-
que rappresentazioni» sono inserite le seguenti: «, di cui 
al massimo cinque di laboratorio,»; 

 2) al comma 2, dopo le parole «a venti rappresen-
tazioni» sono inserite le seguenti: «, di cui al massimo 
cinque di laboratorio,»; 

   q)    dopo l’art. 25 è inserito il seguente:  
 «Art. 25  -bis      (Centri coreografici nazionali)   . 

— 1. Ai soli fini ed effetti del presente decreto, sono defi-
niti Centri coreografici nazionali gli organismi che svol-
gano attività di danza di notevole prestigio nazionale e in-
ternazionale, considerata la loro capacità di valorizzare il 

sistema nazionale, d’incentivare le collaborazioni produt-
tive, di promuovere la danza italiana sul mercato interna-
zionale e di sviluppare azioni finalizzate ad una più capil-
lare diffusione e conoscenza del linguaggio coreografico. 

  2. Fermo restando quanto previsto nell’art. 5 del 
presente decreto, è concesso un contributo al soggetto ri-
chiedente, di cui al comma 1 del presente articolo, che 
svolga attività di produzione, di ospitalità, presso almeno 
una sala di minimo duecento posti gestita direttamente e 
munita delle prescritte autorizzazioni a condizione che:  

   a)   vi sia l’impegno di enti territoriali o altri enti 
pubblici a concedere contributi per una somma comples-
sivamente almeno pari al cento per cento del contributo 
statale e tale da garantire la copertura delle spese di ge-
stione delle sale; 

   b)   effettui un minimo di milleottocento giornate 
lavorative; 

   c)   effettui un minimo di cento rappresentazioni 
prodotte in non meno di tre regioni oltre quella in cui il 
soggetto ha sede legale, incluse le coproduzioni; 

   d)   ospiti un minimo di quaranta rappresenta-
zioni, prodotte da organismi professionali diversi dal 
richiedente. Il quaranta per cento delle rappresentazioni 
prodotte od ospitate può essere effettuato anche presso 
altre sale o spazi, anche all’aperto, dotati di agibilità, in 
collaborazione con altri organismi del territorio comuna-
le, metropolitano o nelle aree provinciali confinanti; 

   e)   la durata degli organi statutari non può es-
sere inferiore a tre anni e superiore a cinque e gli stessi 
possono essere confermati per non più di una volta; tali 
criteri sono valevoli, altresì, per l’incarico e la conferma 
del direttore/direttrice del Centro; 

   f)   il direttore/direttrice del Centro può effet-
tuare ogni anno tre prestazioni artistiche nuove o riprese 
prodotte o coprodotte. Eventuali riprese di spettacoli pro-
dotti nelle precedenti stagioni possono essere rappresen-
tate in tournée presso altri teatri in Italia e all’estero senza 
alcuna limitazione; 

   g)   almeno uno dei componenti del Consiglio di 
amministrazione del Centro e il presidente del Collegio 
dei revisori sono designati dal Ministro competente in 
materia di spettacolo dal vivo. 

 3. Per la valutazione delle domande di cui al pre-
sente articolo vengono adottati i fenomeni di cui alla ta-
bella 22 dell’Allegato B, di cui alla tabella 22 dell’Alle-
gato C e di cui alla tabella 22 dell’Allegato D.»; 

   r)   dopo l’art. 25  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 25  -ter      (Centri di rilevante interesse 

nell’ambito della danza)   . — 1. Ai soli fini ed effetti del 
presente decreto, sono definiti Centri di rilevante inte-
resse nell’ambito della danza gli organismi che svolgano 
attività di danza di rilevante interesse prevalentemente 
nell’ambito della regione di appartenenza. 

  2. Fermo restando quanto previsto nell’art. 5 del 
presente decreto, è concesso un contributo al soggetto 
richiedente, di cui al comma 1 del presente articolo, che 
svolga attività di produzione, di ospitalità, presso almeno 
una sala di minimo centoventi posti gestita direttamente e 
munita delle prescritte autorizzazioni a condizione che:  
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   a)   vi sia l’impegno di enti territoriali o altri enti 
pubblici a concedere contributi per una somma comples-
sivamente almeno pari al quaranta per cento del contri-
buto statale; 

   b)   effettui un minimo di milletrecento giornate 
lavorative; 

   c)   effettui un minimo di settanta rappresenta-
zioni prodotte in non meno di tre regioni oltre quella in 
cui il soggetto ha sede legale, incluse le coproduzioni; 

   d)   ospiti un minimo di trentacinque rappresen-
tazioni, prodotte da organismi professionali diversi dal 
richiedente. Il quaranta per cento delle rappresentazioni 
prodotte od ospitate può essere effettuato anche presso 
altre sale o spazi, anche all’aperto, dotati di agibilità, in 
collaborazione con altri organismi del territorio comuna-
le, metropolitano o nelle aree provinciali confinanti; 

   e)   la durata degli organi statutari non può es-
sere inferiore a tre anni e superiore a cinque e gli stessi 
possono essere confermati per non più di una volta; tali 
criteri sono valevoli, altresì, per l’incarico e la conferma 
del direttore/direttrice del Centro; 

   f)   il direttore/direttrice del Centro può effettua-
re ogni anno tre prestazioni artistiche nuove o riprese pro-
dotte o coprodotte. Eventuali riprese di spettacoli prodotti 
nelle precedenti stagioni possono essere rappresentate in 
tournée presso altri teatri in Italia e all’estero senza alcu-
na limitazione; 

   g)   il presidente del Collegio dei revisori, ove 
previsto, è designato dal Ministro competente in materia 
di spettacolo dal vivo. 

 3. Per la valutazione delle domande di cui al pre-
sente articolo vengono adottati i fenomeni di cui alla ta-
bella 22 dell’Allegato B, di cui alla tabella 22 dell’Alle-
gato C e di cui alla tabella 22 dell’Allegato D.»; 

   s)    all’art. 26, comma 1:  
 1) le parole: «venti per cento del totale delle rap-

presentazioni ospitate» sono sostituite dalle seguenti: 
«quaranta per cento del totale delle rappresentazioni pro-
dotte od ospitate»; 

 2) le parole: «, così come definite alla lettera   c)   
del presente articolo,» sono soppresse; 

 3) le parole: «sale dotate di agibilità» sono sosti-
tuite dalle parole: «sale o spazi, anche all’aperto, dotati di 
agibilità»; 

   t)    l’art. 28 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 28    (Organismi di programmazione).     — 

1. Fermo restando quanto previsto nell’art. 5 del presen-
te decreto, è concesso un contributo a organismi di pro-
grammazione, gestori di una sala munita delle prescritte 
autorizzazioni, che effettuino, nell’anno, i minimi di atti-
vità relativi ad una delle seguenti fasce dimensionali:  

   a)   un minimo di settecento giornate lavorati-
ve, come definite all’Allegato D, e un minimo di settanta 
rappresentazioni programmate integralmente riservate 
alla danza da parte di organismi professionali prevalen-
temente italiani; 

   b)   un minimo di quattrocento giornate lavorati-
ve, come definite all’Allegato D e un minimo di quaranta 
rappresentazioni programmate, integralmente riservate 
alla danza da parte di organismi professionali prevalen-
temente italiani»; 

   u)    all’art. 31:  
  1) al comma 1:  

 I. alla lettera   b)  , le parole: «prime istanze» sono 
sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 

 II. alla lettera   c)  , le parole: «prime istanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 

 2) al comma 3, le parole: «prime istanze» sono 
sostituite dalle seguenti: «prime istanze triennali»; 

   v)    dopo l’art. 31 è inserito il seguente:  
 «Art. 31  -bis      (Centri di produzione di circo)   . — 

1. Sono definiti centri di produzione di circo gli organi-
smi che svolgono attività di produzione e di ospitalità e 
che abbiano la disponibilità in esclusiva per l’attività cir-
cense, con continuità nel corso del triennio a cui si riferi-
sce il progetto, di uno o più tendoni ubicati nel comune o 
nell’area metropolitana in cui l’organismo ha sede legale 
o nelle aree provinciali confinanti della regione di appar-
tenenza e munite delle prescritte autorizzazioni comunali 
e che abbiano, inoltre, nella stessa area di riferimento, la 
disponibilità di una sala di almeno novantanove posti ge-
stita direttamente in esclusiva, con riferimento alle attivi-
tà di circo, e munita delle prescritte autorizzazioni. 

  2. Fermo restando quanto definito al comma 1, 
e quanto previsto nell’art. 5, è concesso un contributo a 
centri di produzione di circo di cui al comma 1, subordi-
nato ai seguenti requisiti:  

   a)   siano in possesso della licenza di esercizio 
dell’attività circense di cui all’art. 69 del regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, re-
cante testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, d’ora 
in avanti T.U.L.P.S.; 

   b)   effettuino, per ogni annualità del triennio 
per il quale è richiesto il contributo, almeno centoventi 
rappresentazioni. Ai fini del raggiungimento della soglia 
minima di cui al periodo precedente, possono essere prese 
in considerazione fino a venti rappresentazioni effettua-
te all’estero, attestate da dichiarazioni di rappresentanze 
consolari e/o culturali italiane, o da pubbliche autorità 
locali, o da idonei contratti e da regolarità contributiva 
relativamente ai periodi di attività all’estero; 

   c)   realizzino ottocento giornate lavorative, 
come definite all’Allegato D; 

   d)   ospitino un minimo di trenta rappresenta-
zioni, prodotte da organismi professionali diversi dal 
richiedente; 

   e)   abbiano la capacità di reperire risorse da enti 
territoriali, enti pubblici, nonché da soggetti privati. 

 3. Per la valutazione delle domande di cui al pre-
sente articolo vengono adottati i fenomeni di cui alla tabel-
la 28  -bis   dell’Allegato B, di cui alla tabella 28  -bis   dell’Al-
legato C e di cui alla tabella 28  -bis   dell’Allegato D.»; 

   w)    all’art. 33:  
  1) il comma 7 è sostituto dal seguente:  

 «7. Nessun soggetto può essere ammesso al 
contributo ai sensi degli articoli 34 e 35 del presente de-
creto qualora non sia in possesso delle licenze temporanee 
di cui all’art. 69 del T.U.L.P.S., rilasciate dalle competenti 
autorità locali ove è svolta l’attività, comprovanti lo svol-
gimento a livello professionale per almeno un triennio 
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dell’attività nell’àmbito circhi e spettacolo viaggiante, di 
cui all’art. 3, comma 5, lettera   d)   e di essere iscritto alla 
Camera di commercio territorialmente competente da al-
meno tre anni.»; 

  2) il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. L’istanza può essere presentata da imprese 

in possesso della licenza di esercizio di cui all’art. 69 del 
T.U.L.P.S. da almeno due esercizi finanziari antecedenti a 
quello per la presentazione della domanda di contributo.»; 

  3) al comma 9:  
 I. alla lettera   a)   la parola: «  o)  » è sostituita dalla 

seguente: «  n)  »; 
 II. alla lettera   b)   la parola: «nel» è sostituita dal-

le seguenti: «nello stesso»; 
 III. dopo la lettera   b)   è aggiunta la seguente: 

«b  -bis  ) siano legali rappresentanti di società e/o titolari 
di ditte individuali aventi ad oggetto l’attività di costru-
zione, vendita, importazione o comunque connessa alla 
commercializzazione di attrazioni, impianti, macchinari, 
attrezzature e beni strumentali»; 

  4) il comma 10 è sostituito dal seguente:  
 «10. Non sono ammesse a contributo le doman-

de che:   a)   non abbiano ad oggetto l’acquisto di nuove 
attrazioni nella loro interezza e funzionalità come defi-
nite, per ciascuna specifica tipologia, nell’elenco delle 
attività spettacolari, dei trattenimenti e delle attrazioni, di 
cui all’art. 4 della legge n. 337/1968, fatto salvo quanto 
espressamente previsto all’art. 34, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)   del presente decreto;   b)   che abbiano ad oggetto 
fatture per costi di installazione e trasporto delle attrazio-
ni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali 
oggetto dell’acquisto non espressamente pattuiti nel con-
tratto di acquisto o per costi di installazione e trasporto 
differiti nel tempo rispetto all’acquisto e alla consegna 
dei beni stessi»; 

   x)    all’art. 34:  
 1) al comma 2, dopo la lettera   e)   è aggiunta la 

seguente: «e  -bis  ) cassa biglietteria»; 
  2) al comma 3:  

 I. la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   
fattura elettronica di saldo, in regola con le vigenti dispo-
sizioni fiscali da emettersi, ai sensi dell’art. 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633/1972, nel momen-
to della consegna o della spedizione di nuove attrazioni, 
impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali, a 
decorrere dal 1° ottobre dell’anno precedente a quello in 
cui si richiede il contributo. La fattura elettronica di saldo 
concernente l’avvenuto acquisto, da parte degli esercenti 
circensi o di spettacolo viaggiante, deve risultare pagata 
esclusivamente tramite bonifico bancario, per l’importo 
corrispondente ad almeno la soglia di cui all’art. 5, com-
ma 12 e al comma 1 del presente articolo, pari al sessanta 
per cento del costo del bene acquistato al netto dell’IVA. 
Al solo fine del raggiungimento della suddetta soglia di 
pagamento, unitamente alla fattura elettronica di saldo, 
sono ammesse fatture elettroniche di acconto da pagar-
si esclusivamente tramite bonifico bancario. Tali fatture 
elettroniche di acconto devono essere emesse nei venti-
quattro mesi precedenti la data di scadenza per la presen-
tazione dell’istanza di contributo ossia, a decorrere dal 
primo ottobre di due anni antecedenti;»; 

 II. la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   
copia dei bonifici bancari delle singole fatture elettroni-
che pagate sia di acconto che di saldo;»; 

 III. la lettera   e)   è sostituito dalla seguente: «  e)   
copia del provvedimento di avvenuta registrazione e as-
segnazione del codice identificativo all’attrazione ogget-
to dell’acquisto, intestato direttamente al gestore, ovvero 
copia del provvedimento di registrazione e assegnazione 
del codice identificativo al produttore, venditore o im-
portatore, unitamente alla comunicazione di voltura della 
titolarità e alla dichiarazione che tale soggetto non è ti-
tolare della licenza di esercizio per attività di spettacolo 
viaggiante, a partire dal 1° ottobre dell’anno precedente 
a quello in cui si richiede il contributo ovvero copia del-
la domanda di registrazione e di attribuzione del codice 
medesimo. Non sono ammesse domande relative all’ac-
quisto di nuove attrazioni, impianti, macchinari, attrezza-
ture e beni strumentali che abbiano un provvedimento di 
registrazione e di assegnazione del codice identificativo 
richiesto, rilasciato ed intestato in prima istanza alla dit-
ta venditrice o costruttrice e successivamente volturato 
al soggetto richiedente il contributo. Non sono ammesse 
istanze relative all’acquisto di nuove attrazioni, impianti, 
macchinari, attrezzature e beni strumentali la cui doman-
da di registrazione e assegnazione del codice identificati-
vo è successiva alla data di scadenza per la presentazione 
dell’istanza di contributo annuale;»; 

 IV. la lettera   h)   è sostituita dalla seguente: «  h)   
autorizzazioni comunali, di cui all’art. 69 del T.U.L.P.S., 
relative all’esercizio dell’attività circense per l’anno a 
cui si riferisce l’acquisto; per lo spettacolo viaggiante, 
licenza di esercizio di cui all’art. 69 del T.U.L.P.S. ag-
giornata con l’inserimento dell’attrazione, ovvero copia 
della richiesta di aggiornamento della licenza presenta-
ta al comune competente. Non sono ammesse domande 
relative all’acquisto di nuove attrazioni, impianti, mac-
chinari, attrezzature e beni strumentali corredate della 
richiesta di aggiornamento della licenza di cui all’art. 69 
del T.U.L.P.S. presentata al comune competente in data 
successiva a quella di scadenza per la presentazione della 
domanda di contributo annuale»; 

  3) il comma 11 è sostituito dal seguente:  
  «11. Ai fini dell’erogazione del contributo as-

segnato ai sensi del presente articolo, deve essere inviata 
all’Amministrazione, entro e non oltre il termine stabilito 
al successivo comma 12, la seguente documentazione:  

   a)   in caso di vendita con riserva di proprietà 
di cui alla dichiarazione di cui al comma 3, lettera   i)    del 
presente articolo:  

 a.1) documentazione bancaria comprovante 
l’avvenuto integrale saldo del bene acquistato; 

 a.2) dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà, resa dal legale rappresentante della ditta vendi-
trice, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/2000, unitamente alla fotocopia di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del 
sottoscrittore, attestante l’avvenuta cancellazione della 
riserva di proprietà e dei suoi effetti e che il bene ogget-
to dell’acquisto per effetto dell’avvenuto integrale paga-
mento del prezzo pattuito è divenuto di piena ed esclusiva 
proprietà del soggetto richiedente il contributo; 
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 a.3) copia del provvedimento di registrazio-
ne e attribuzione del codice identificativo all’attrazione 
oggetto dell’acquisto da parte del Comune competente 
ovvero presentazione dell’istanza suddetta al medesimo 
Comune all’atto della presentazione della domanda di 
contributo al Ministero della cultura; 

   b)   copia conforme all’originale della licenza 
di cui all’art. 69 del T.U.L.P.S. aggiornata con l’inseri-
mento dell’attrazione, impianto, macchinario, attrezza-
tura o bene strumentale oggetto dell’acquisto, in caso di 
presentazione della sola istanza all’atto della presentazio-
ne della domanda.». 

   y)   all’art. 37, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«La valutazione della qualità artistica dei progetti mul-
tidisciplinari è effettuata, ai sensi dell’art. 5 del presen-
te decreto dalla commissione consultiva competente per 
ambito di prevalenza, come dichiarato in sede di doman-
da dagli organismi proponenti.»; 

   z)    l’art. 39 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 39    (Organismi di programmazione multidi-

sciplinari)    . — 1. Fermo restando quanto previsto all’art. 5 
del presente decreto, è concesso un contributo a organi-
smi di programmazione, gestori di una sala di program-
mazione multidisciplinare munita delle prescritte autoriz-
zazioni che effettuino, nel rispetto dei limiti percentuali 
per ogni àmbito di attività imposti all’art. 37, nell’anno, 
i minimi di attività relativi ad una delle seguenti fasce 
dimensionali:  

   a)   un minimo di duemila giornate lavorative, 
come definite all’Allegato D, e un minimo di centocin-
quanta tra recite, concerti o rappresentazioni; 

   b)   un minimo di milletrecento giornate lavora-
tive, come definite all’Allegato D e un minimo di cento 
tra recite, concerti o rappresentazioni; 

   c)   un minimo di ottocento giornate lavorative, 
come definite all’Allegato D e un minimo di ottanta tra 
recite, concerti o rappresentazioni»; 

   aa)    all’art. 41:  
 1) al comma 2, le parole: «di cui all’art. 3, com-

ma 5, lettere   b)   e   c)   del presente decreto» sono sostituite 
con le parole: «musica e danza»; 

 2) al comma 3, gli ultimi due periodi sono sostitu-
iti dai seguenti: «Possono essere sostenuti fino a un mas-
simo di venti progetti per le attività dell’àmbito circo e 
di spettacolo viaggiante, fino ad un massimo di venticin-
que progetti per le attività dell’àmbito danza e fino ad un 
massimo di trenta progetti per le attività di ciascuno degli 
àmbiti musica e teatro. I progetti a carattere multidisci-
plinare potranno fare domanda sulla base della disciplina 
di prevalenza in uno degli àmbiti teatro, musica, danza, 
circo e spettacolo viaggiante.»; 

   bb)    all’art. 42:  
  1) al comma 1:  

 I. le parole: «un contributo ai soggetti» sono 
sostituite dalle seguenti: «un contributo per tournée 
all’estero di spettacoli direttamente prodotti da organismi 
professionali»; 

 II. le parole: «, di cui agli articoli 10, 11, 13 e 
14, da 18 a 21, 23, 25, 26, 31, del presente decreto,» sono 
soppresse; 

 2) il comma 2 è soppresso; 
 3) al comma 5, le parole: «superiore a 60 punti» 

sono sostituite con le seguenti: «minimo di 60 punti»; 
 4) al comma 11, lettera   c)  , le parole: «prime 

istanze» sono sostituite dalle seguenti: «prime istanze 
triennali»; 

   cc)    all’art. 44:  
 1) al comma 2, dopo le parole «progetti speciali» 

sono aggiunte le seguenti: «, realizzati anche attraverso 
reti,»; 

 2) al comma 3, lettera   d)  , dopo le parole: «prati-
che nell’ambito» sono aggiunte le seguenti: «dei progetti 
per il riequilibrio territoriale, realizzati anche attraverso 
reti sovraregionali e»; 

 3) al comma 5 la parola: «professionali» è 
soppressa; 

  4) al comma 6:  
 I. le parole: «, secondo una lista di priorità e 

una proposta relativa all’entità dei contributi per ciascuna 
istanza, tenendo conto delle risorse disponibili per l’an-
nualità» sono soppresse; 

 II. l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: 
«Sulla base dei criteri di cui al comma 3, le commissioni 
consultive competenti per materia esprimono un parere 
in merito all’individuazione delle istanze da ammettere a 
contributo.»; 

 III. al comma 8), la parola «sottoporre» è sosti-
tuita dalla seguente: «proporre»; 

   dd)   all’art. 49, 
 1) al comma 2, le parole «, secondo la tabella di 

equipollenza di cui all’Allegato F, che costituisce parte 
integrante del presente decreto» sono soppresse; 

 2) al comma 4, le parole: «31 dicembre 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»; 

   ee)   prima dell’Allegato A è inserito, quale «Allegato 
0A», l’Allegato 1 del presente decreto; 

   ff)    all’Allegato B:  
 1) in tutte le tabelle per la valutazione della quali-

tà artistica, le parole: «per l’avvicinamento dei giovani» 
sono soppresse; 

 2) nelle tabelle per la valutazione della qualità ar-
tistica 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 15, 17, 18, 19, 20, 22, 
23, 24, 25, 30, 31 e 32, nella sezione «fenomeno», dopo 
le parole: «Continuità pluriennale del soggetto e affidabi-
lità gestionale» sono aggiunte le seguenti: «, strategie di 
gestione in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030»; 

  3) nelle tabelle per la valutazione della qualità 
artistica 4, 12, 13, 14, 16 e 21, sono introdotti i seguen-
ti Obiettivo strategico, Obiettivo operativo e il relativo 
fenomeno:  
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 Obiettivo strategico  Obiettivo operativo  Fenomeno 

 7. Valorizzare la solidità gestionale 
dei soggetti 

 Valorizzare la continuità 
gestionale 

 Continuità pluriennale del soggetto e affidabi-
lità gestionale, strategie di gestione in linea con 
gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030. 

 4) nella tabella per la valutazione della qualità artistica 22, la parola «coreografici» è soppressa; 
 5) nelle tabelle per la valutazione della qualità artistica 26, 27, 28 e 29, nella sezione «fenomeno», dopo le 

parole: «Continuità pluriennale del soggetto e affidabilità gestionale anche in relazione al rapporto con gli anima-
li» sono aggiunte le seguenti: «, strategie di gestione in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030»; 

 6) è aggiunta la Tabella 28  -bis  . Indicatori per valutazione qualità artistica settore Centri di produzione di circo, 
art. 31  -bis  : 

  

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

 Sostenere la qualità del 
personale artistico 

Qualità della direzione artistica  
Qualità professionale del personale artistico 
scritturato e/o degli artisti e/o formazioni ospitate  

 Sostenere la qualità del 
progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Qualificare l’offerta 
produttiva  

Realizzazione di produzioni riconoscibili per 
identità artistica, capaci di creare nuove 
opportunità produttive e di qualificare e rinnovare 
il livello dell’offerta nazionale valorizzando la 
pluralità dei linguaggi e le attività spettacolari 
realizzate senza l’utilizzo di animali 

Qualificare l’offerta di 
spettacoli  

Realizzazione di programmi di ospitalità, anche 
multidisciplinari, capaci di qualificare l’offerta nel 
territorio e di rendere riconoscibile il nesso tra la 
linea produttiva e la proposta degli spettacoli 
ospitati. Valorizzazione della creatività emergente 
e delle attività spettacolari realizzate senza 
l’utilizzo di animali 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo 
pubblico e incrementare la 
capacità di fruizione 

Interventi di educazione e promozione presso il 
pubblico a carattere continuativo realizzati anche 
attraverso rapporti con università e scuole 

SO
G

G
E

T
T

O
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  

Valorizzare la continuità 
gestionale  

Continuità pluriennale del soggetto e affidabilità 
gestionale anche in relazione al rapporto con gli 
animali, strategie di gestione in linea con gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  

 Valorizzare la 
riconoscibilità operativa  

Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 
internazionali 
Partecipazione a festival 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

 Rafforzare la strategia di 
promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, 
campagna di comunicazione, nuovi media e social 
network, dirette streaming degli spettacoli, ecc.)  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete 

 Incentivare reti artistiche 
e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema 
culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti 
nazionali e internazionali 

     gg)   agli Allegati B, C e D in tutte le tabelle numero 22, dopo le parole: «art. 26» sono aggiunte le seguenti: 
«, settore Centri di produzione musica, art. 21  -bis  , settore Centri Coreografici Nazionali, art. 25  -bis   e settore Centri di 
Rilevante Interesse nell’ambito della danza, art. 25  -ter  »; 

   hh)    all’Allegato C:  
  1) alla tabella di cui al punto 2:  

 I. il fenomeno «Impiego di giovani artisti e tecnici» e i relativi «indicatore» e «modalità di calcolo» sono soppressi; 
 II. al fenomeno «Efficienza gestionale», nella «modalità di calcolo», dopo le parole: «del personale» sono 

inserite le seguenti: «tecnico e»; 
 III. al fenomeno «Coproduzioni nazionali e internazionali», indicatore «Numero di titoli coprodotti e rap-

presentati», le «modalità di calcolo» sono sostituite dalle seguenti: «Numero di titoli coprodotti e/o oggetto di colla-
borazioni produttive con altre organizzazioni, nazionali o internazionali, e rappresentati nell’anno di progetto. Il dato 
è riferito all’anno di riferimento del programma annuale (n) e, dunque, da stimare a preventivo.»; 
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  IV. sono aggiunti, in fine, i seguenti «fenomeni» e relativi «indicatore» e «modalità di calcolo»:  

 Fenomeno  Indicatore  Modalità di calcolo 
 Ampliamento della 
programmazione  Numero di spettacoli ospitati  Totale di recite/concerti/rappresentazioni ospitate. 

 Sviluppo dell’offerta nei 
piccoli centri 

 Numero di spettacoli in piccoli 
comuni e borghi 

 Totale di recite/concerti/rappresentazioni realizzati 
nei comuni e nei borghi con popolazione residente 
fino ai 5.000 abitanti. 

 2) in tutte le tabelle degli indicatori per la valutazione della qualità indicizzata l’Obiettivo strategico «3. Favo-
rire la creatività emergente e sostenere i giovani professionisti» e il relativo Obiettivo operativo «Sostenere l’ingresso 
di giovani», sono soppressi; 

 3) nelle tabelle degli indicatori per la valutazione della qualità indicizzata 1, 2, 12, nell’ambito dell’obiettivo 
strategico «5. Favorire il riequilibrio territoriale» sono introdotti l’obiettivo operativo «Diffondere lo spettacolo sul 
territorio nazionale» e il relativo fenomeno «Ampliamento della programmazione»; 

 4) nelle tabelle degli indicatori per la valutazione della qualità indicizzata 3, 4, 5, 6, 7, 13, 15, 16, 20, 21, è 
aggiunto, nell’ambito dell’obiettivo operativo «Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale», il fenomeno: «Am-
pliamento della programmazione»; 

 5) nelle tabelle degli indicatori per la valutazione della qualità indicizzata 1 e 2, è aggiunto, nell’ambito 
dell’obiettivo operativo «Operare per il riequilibrio territoriale e l’accesso di nuovo pubblico», il fenomeno: «Svilup-
po dell’offerta nei piccoli centri»; 

 6) nelle tabelle degli indicatori per la valutazione della qualità indicizzata 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, 15, 16, 17, 
20, 21, 22, 23, 26, 27, 28, 30, è aggiunto, nell’ambito dell’obiettivo operativo «Operare per il riequilibrio territoriale», 
il fenomeno: «Sviluppo dell’offerta nei piccoli centri»; 

 7) è aggiunta la Tabella 28  -bis  . Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Centri di produzione di 
circo, art. 31  -bis  : 

  

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
E

T
T

O
 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio 
territoriale  

Sviluppo dell’offerta in territori 
svantaggiati 
Sviluppo dell’offerta nei piccoli 
centri 

Diffondere lo spettacolo sul 
territorio nazionale 

Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo 
italiano all’estero  

Diffusione dello spettacolo italiano 
all’estero 

SO
G

G
E

T
T

O
 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Incentivare la sostenibilità 
economico-finanziaria 

Capacità di reperire risorse non 
pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse 
pubbliche  
Efficienza gestionale 

10. Sostenere la capacità di operare 
in rete 

Incentivare reti artistiche e 
operative 

Partecipazione a progetti 
cofinanziati dalla UE 
Coproduzioni nazionali e 
internazionali 

     ii)   all’allegato D è aggiunta la Tabella 28  -bis  . Indicatori per base quantitativa settore Centri di produzione di 
circo, art. 31  -bis  :  
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Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 
Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 
Compagnie/ Gruppi ospitati 
Piazze 

Risultato Spettatori 

     jj)   all’Allegato E, nelle tabelle 1, 2, 3 e 4, è aggiunto, in fine, il fenomeno di valutazione qualitativa: «Continuità 
pluriennale del soggetto e affidabilità gestionale, strategie di gestione in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030»; 

   kk)   l’Allegato F è soppresso.   

  Art. 3.
      Modalità per l’erogazione dei contributi per il triennio 2022-2023-2024 a valere sul Fondo unico

per lo spettacolo a favore degli organismi diversi dalle fondazioni lirico-sinfoniche    

     1. Per il triennio 2022-2023-2024, il Ministero della cultura, tramite la Direzione generale spettacolo, concede 
contributi per progetti triennali e programmi annuali secondo i criteri e le modalità definite nel decreto ministeriale 
27 luglio 2017, e successive modificazioni, menzionato in premessa, negli ambiti, settori, sotto-settori e fasce di cui 
all’Allegato 0A del medesimo decreto, introdotto dal presente decreto, e secondo le specifiche disposizioni di cui al 
presente articolo, tenuto conto della situazione determinata dall’emergenza sanitaria da Covid-19. 

 2. Per l’anno 2022, i punteggi previsti dai commi 6 e 7 dell’art. 5 del decreto ministeriale 27 luglio 2017 sono 
attribuiti con riferimento ai programmi di ciascuna annualità trasmessi a consuntivo e valgono per la singola an-
nualità di assegnazione del contributo finanziario. Successivamente alla acquisizione dei punteggi di cui al periodo 
precedente, l’Amministrazione attribuisce in via definitiva il punteggio complessivo di cui al comma 8 del medesimo 
art. 5. Nell’anno 2023 ai fini della valutazione comparativa dei progetti selezionati secondo un criterio di omogeneità 
dimensionale, le domande ammesse a contributo sulla base dei dati presentati a consuntivo del primo anno sono sud-
divise per la restante durata del triennio in sottoinsiemi, determinati e composti secondo i parametri e le modalità e in 
base alla formula matematica di cui all’Allegato A. 

 3. Per l’anno 2022, in ragione delle difficoltà operative derivanti dall’emergenza sanitaria da Covid-19, nonché per 
promuovere la tutela dell’occupazione e la continuità di programmazione, agli organismi già finanziati a valere sul 
Fondo unico per lo spettacolo per il triennio 2018-2020, diversi dalle fondazioni lirico-sinfoniche, è erogata un’an-
ticipazione del contributo fino all’ottanta per cento dell’importo riconosciuto per l’anno 2021. Per i restanti anni del 
triennio la medesima percentuale è applicata sul contributo riconosciuto nell’ultima annualità consuntivata. L’antici-
pazione viene integrata, a saldo, con la quota risultante dall’applicazione del sistema di calcolo del decreto ministeriale 
27 luglio 2017, come modificato ai sensi del presente decreto. 

 4. Per le «prime istanze triennali», la misura massima dell’anticipazione concedibile per il primo anno è il cinquanta 
per cento della media del contributo del settore dell’annualità precedente, ad eccezione dei soggetti destinatari di so-
stegno ai sensi del decreto ministeriale 31 dicembre 2020, ai quali è erogata un’anticipazione fino ad un massimo del 
sessantacinque per cento del contributo assegnato nel 2021. Per i restanti anni del triennio è erogata un’anticipazione 
del contributo fino all’ottanta percento del contributo riconosciuto nell’ultima annualità consuntivata. In tutti i casi, 
l’anticipazione è erogata solo dietro presentazione di idonea fidejussione. L’anticipazione viene integrata, a saldo, con 
la quota risultante dall’applicazione del sistema di calcolo del decreto ministeriale 27 luglio 2017, come modificato ai 
sensi del presente decreto. In ciascuna annualità del triennio le risorse da destinare alle «prime istanze triennali» sono 
ripartite tra i diversi ambiti, settori, sotto-settori e fasce, con decreti direttoriali, sentito il parere delle commissioni 
consultive competenti per materia, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto ministeriale 27 luglio 2017. Il contribu-
to non può comunque essere superiore al deficit emergente dal bilancio di progetto e al sessanta per cento dei costi 
ammissibili del medesimo progetto, ai sensi dell’art. 5, commi 11 e 12, del decreto ministeriale 27 luglio 2017. Per 
le «prime istanze triennali» non si applicano le disposizioni previste dall’art. 49, comma 2, del decreto ministeriale 
27 luglio 2017. 

 5. Sia per gli organismi già finanziati nel triennio 2018-2020 sia per le «prime istanze triennali», la quota di contri-
buto viene determinata in base ai dati dichiarati a consuntivo secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 10, del de-
creto ministeriale 27 luglio 2017. Fermo restando quanto sopra specificato, per il solo anno 2022, per gli organismi già 
finanziati a valere sul Fondo unico per lo spettacolo nel 2021 il contributo annuale concedibile, a preventivo, in sede 
di anticipazione tiene conto del contributo riconosciuto ai medesimi organismi nel 2021, mentre per le nuove istanze 
triennali non finanziate nel 2021 il contributo annuale concedibile, a preventivo, in sede di anticipazione, a ciascun 
organismo tiene conto del contributo riconosciuto nel settore di riferimento nel 2021. Nel bilancio di progetto possono 
essere valorizzati anche gli eventuali costi sostenuti per la tutela sanitaria di personale e pubblico. 
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 6. Ai fini della determinazione del contributo annuale per l’anno 2022, il direttore generale Spettacolo, sentito 
il Consiglio superiore per lo spettacolo, individua ed applica, con decreto direttoriale, un margine di tolleranza 
pari almeno al venti per cento dei valori complessivi della dimensione quantitativa e della qualità indicizzata di 
cui all’art. 6, commi 5 e 6, del decreto ministeriale 27 luglio 2017. Il Ministero della cultura, nel caso di eventuale 
ulteriore aggravarsi dell’emergenza sanitaria da Covid-19, sentito il Consiglio superiore per lo spettacolo e sentite 
le Commissioni consultive competenti per materia, può applicare un margine di tolleranza pari almeno al trenta per 
cento e può altresì disporre con decreto direttoriale la riduzione, anche con riferimento a specifici settori e sotto-
settori, delle condizioni e dei requisiti minimi previsti nella misura massima del cinque per cento nonché escludere, 
limitatamente nel tempo, uno o più parametri per il calcolo del valore dimensionale e della dimensione quantitativa 
dei progetti. 

 7. Gli organismi finanziati a valere sul Fondo unico per lo spettacolo nel triennio 2022-2024 si impegnano a 
porre in essere, ove possibile, nel nuovo triennio la riprogrammazione delle attività degli anni precedenti sospese o 
cancellate a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, con riguardo ai contratti annullati o cancellati e alla ricol-
locazione dei lavoratori coinvolti. La Direzione generale Spettacolo, nell’ambito della attività di verifica e controllo 
connessa ai contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, svolge attività di monitoraggio con riguardo al 
rispetto, da parte dei beneficiari, degli adempimenti in merito alla regolarità contributiva e di quanto previsto dal 
presente comma. 

 8. Al fine di assicurare la tutela occupazionale, la Direzione generale spettacolo, nell’ambito della attività di verifica 
e controllo connessa ai contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, svolge ulteriori specifici controlli con ri-
guardo al rispetto, da parte dei beneficiari, degli adempimenti in merito alla regolarità contributiva e a quanto previsto 
dai contratti collettivi di settore. In particolare, la Direzione generale Spettacolo verifica che gli organismi dello spet-
tacolo abbiano adottato, nel caso di spettacoli annullati e/o cancellati in conseguenza dell’emergenza sanitaria, misure 
adeguate e proporzionate di integrazione salariale, indennizzo e ristoro dei lavoratori dipendenti e non, ivi inclusi i 
lavoratori autonomi e i titolari di contratto a tempo determinato e gli scritturati. 

 9. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, trova applicazione il decreto ministeriale 27 luglio 
2017.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

      1. Al decreto ministeriale 10 febbraio 2014, recante «Disposizioni per la composizione e rideterminazione dei com-
ponenti degli organismi collegiali operanti presso la Direzione generale per il cinema e la Direzione generale per lo 
spettacolo dal vivo e il loro funzionamento» sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 1, la parola: «tre» è sostituita dalla seguente: «quattro» e la parola: «due» è sostituita dalla 
seguente: «tre»; 

   b)   all’art. 3, comma 7, le parole: «sono presenti almeno tre» sono sostituite dalle seguenti: «è presente almeno la 
maggioranza dei». 

 2. Rimangono in vigore le disposizioni del decreto ministeriale 31 dicembre 2020 relative alla presentazione della 
documentazione consuntiva afferente l’erogazione dei contributi assegnati nel 2021 e comunque fino alla chiusura dei 
relativi procedimenti amministrativi. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2021 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del turismo, del Ministero della salute, n. 2868
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ALLEGATO 0A.  

Ambiti, settori, sotto-settori e fasce 

L’allegato definisce gli ambiti, i settori e i sotto-settori sui cui è possibile presentare domanda ai 
sensi del presente decreto ministeriale.  

 

a. Settori dell’àmbito teatro 

Settore 
Soggetti beneficiari di 

contributi triennali ex d.M. 27 
luglio 2017 e ss.mm.ii. 

«Prime istanze triennali» 

Teatri nazionali art. 10 

Solo soggetti già finanziati ai 
sensi dell’articolo 11 del d.M. 
27 luglio 2017 e successive 

modificazioni  

Teatri di rilevante interesse 
culturale art. 11 

Solo soggetti già finanziati ai 
sensi dell’articolo 14 del d.M. 
27 luglio 2017 e successive 

modificazioni 
Imprese di produzione teatrale art. 13 Sì 
Imprese di produzione teatrale 
“Under 35” art. 13, comma 2 Sì 

Imprese di produzione di teatro 
di innovazione nell’àmbito della 
sperimentazione 

art. 13, comma 3 Sì 

Imprese di produzione di teatro 
di innovazione nell’ambito del 
teatro per l’infanzia e la 
gioventù 

art. 13, comma 3 Sì 

Imprese di produzione di teatro 
di figura e di immagine art. 13, comma 4 Sì 

Imprese di produzione di teatro 
di strada art. 13, comma 6 Sì 

Centri di produzione teatrale art. 14 Sì 
Circuiti regionali art. 15 Sì 
Organismi di programmazione 
teatrale fascia a) art. 16 Sì 

Organismi di programmazione 
teatrale fascia b) art. 16 Sì 

Organismi di programmazione 
teatrale fascia c) art. 16 Sì 

Festival di teatro art. 17 Sì 
Festival e rassegne di teatro di 
strada art. 17, comma 3 Sì 
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b. Settori dell’àmbito musica 

Settore 
Soggetti beneficiari di 

contributi triennali ex d.M. 27 
luglio 2017 e ss.mm.ii. 

«Prime istanze triennali» 

Teatri di tradizione art. 18 

Soggetti eventualmente 
riconosciuti ai sensi 

dell’articolo 28 della legge 14 
agosto 1967, n. 800 nel 2021 

Istituzioni concertistico-
orchestrali art. 19, comma 1 

Soggetti eventualmente 
riconosciuti ai sensi 

dell’articolo 28 della legge 14 
agosto 1967, n. 800 nel 2021 

Istituzioni concertistico-
orchestrali  Sì 

Attività liriche ordinarie art. 20 Sì 
Complessi strumentali art. 21, comma 1 Sì 
Complessi strumentali giovanili art. 21 comma 2 Sì 
Centri di produzione musica  Sì 
Circuiti regionali art. 22 Sì 
Programmazione attività di 
musica classica (concertistica e 
corale) 

art. 23 Sì 

Programmazione attività di 
musica contemporanea e 
d’autore 

 Sì 

Programmazione attività di 
musica jazz   Sì 

Festival di musica classica 
(lirici, concertistici e corali) art. 24 Sì 

Festival di musica 
contemporanea e d’autore  Sì 

Festival di musica jazz  Sì 
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c. Settori dell’àmbito danza 

Settore 
Soggetti beneficiari di 

contributi triennali ex d.M. 27 
luglio 2017 e ss.mm.ii. 

«Prime istanze triennali» 

Organismi di produzione della 
danza art. 25, comma 1 Sì 

Organismi di produzione della 
danza “Under 35” art. 25, comma 2 Sì 

Centri Coreografici Nazionali  

Solo soggetti già finanziati ai 
sensi dell’articolo 26 del d.M. 
27 luglio 2017 e successive 

modificazioni  

Centri di Rilevante Interesse 
nell’ambito della danza  

Solo soggetti già finanziati ai 
sensi dell’articolo 26 del d.M. 
27 luglio 2017 e successive 

modificazioni 
Centri di produzione della 
danza art. 26 Sì 

Circuiti regionali art. 27 Sì 
Organismi di programmazione 
della danza fascia a) art. 28 Sì 

Organismi di programmazione 
della danza fascia b) art. 28 Sì 

Festival e rassegne art. 29 Sì 

 
d. Settori dell’àmbito circo e spettacolo viaggiante 

Settore 
Soggetti beneficiari di 

contributi triennali ex d.M. 27 
luglio 2017 e ss.mm.ii. 

«Prime istanze triennali» 

Imprese di produzione di circo art. 31, comma 1 Sì 
Imprese di produzione di circo 
“Under 35” art. 31, comma 2 Sì 

Imprese di produzione di circo 
contemporaneo e di 
innovazione 

art. 31, comma 3 Sì 

Imprese di produzione di circo 
contemporaneo e di 
innovazione “Under 35” 

art. 31, comma 4 Sì 

Centri di produzione di circo  Sì 
Festival di circo a carattere 
competitivo art. 32, comma 2 Sì 

Festival di circo a carattere non 
competitivo art. 32, comma 3 Sì 
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Settore 
Soggetti beneficiari di 

contributi triennali ex d.M. 27 
luglio 2017 e ss.mm.ii. 

«Prime istanze triennali» 

Acquisto di nuove attrazioni, 
impianti, macchinari, 
attrezzature e beni strumentali 

art. 34 Sì* 

Danni conseguenti ad evento 
fortuito art. 35 Sì* 

Strutturazione di aree attrezzate 
per l’esercizio di attività 
circense 

art. 36 Sì* 

 

e. Settori dell’àmbito progetti multidisciplinari 

Settore 
Soggetti beneficiari di 

contributi triennali ex d.M. 27 
luglio 2017 e ss.mm.ii. 

«Prime istanze triennali» 

Circuiti regionali 
multidisciplinari art. 38 Sì 

Organismi di programmazione 
multidisciplinari fascia a) art. 39 Sì 

Organismi di programmazione 
multidisciplinari fascia b) art. 39 Sì 

Organismi di programmazione 
multidisciplinari fascia c) art. 39 Sì 

Festival multidisciplinari art. 40 Sì 
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f. Settori dell’ambito azioni trasversali 

Settore 
Soggetti beneficiari di 

contributi triennali ex d.M. 27 
luglio 2017 e ss.mm.ii. 

«Prime istanze triennali» 

Promozione teatro ricambio 
generazionale 

art. 41 Sì 

Promozione teatro coesione e 
inclusione sociale art. 41 Sì 

Promozione teatro 
perfezionamento professionale art. 41 Sì 

Promozione teatro formazione 
del pubblico art. 41 Sì 

Promozione musica ricambio 
generazionale art. 41 Sì 

Promozione musica coesione e 
inclusione sociale art. 41 Sì 

Promozione musica 
perfezionamento professionale art. 41 Sì 

Promozione musica formazione 
del pubblico art. 41 Sì 

Promozione danza ricambio 
generazionale art. 41 Sì 

Promozione danza coesione e 
inclusione sociale art. 41 Sì 

Promozione danza 
perfezionamento professionale art. 41 Sì 

Promozione danza formazione 
del pubblico art. 41 Sì 

Promozione circo e spettacolo 
viaggiante ricambio 
generazionale 

art. 41 Sì 

Promozione circo e spettacolo 
viaggiante coesione e inclusione 
sociale 

art. 41 Sì 

Promozione circo e spettacolo 
viaggiante perfezionamento 
professionale 

art. 41 Sì 

Promozione circo e spettacolo 
viaggiante formazione del 
pubblico 

art. 41 Sì 

Tournée all’estero teatro Soggetti ammessi ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, lettera c) Sì* 

Tournée all’estero musica Soggetti ammessi ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, lettera c) Sì* 

Tournée all’estero danza Soggetti ammessi ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, lettera c) Sì* 
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Tournée all’estero circo e 
spettacolo viaggiante 

Soggetti ammessi ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, lettera c) Sì* 

 
* settori per i quali le domande da parte di soggetti aventi i requisiti di cui all’art. 3, comma 7 del 
decreto ministeriale 27 luglio 2017, come modificato dal presente decreto, fanno riferimento a 
progetti annuali, da effettuarsi nelle modalità e nei tempi previsti dal medesimo decreto 27 luglio 
2017 e dal presente decreto. 

  21A07104

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  2 dicembre 2021 .

      Adozione delle «Linee guida per la ripresa delle attività 
economiche e sociali».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 10  -bis  , che prevede che «I protocolli 
e le linee guida di cui all’art. 1, comma 14, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono adottati e 
aggiornati con ordinanza del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri competenti per materia o d’intesa con 
la Conferenza delle regioni e delle province autonome»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-
colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto altresì l’art. 12, comma 2, del citato decreto-leg-
ge 23 luglio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure 
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di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, pubblicato nel Supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 
2020»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, recante 
«Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività cultura-
li, sportive e ricreative, nonché per l’organizzazione di 
pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei 
dati personali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 8 ottobre 2021, n. 241; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, re-
cante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle 
attività economiche e sociali», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 26 novembre 2021, 
n. 282; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 17 marzo 2021, n. 751, recante «Ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili», concernente la costituzione del Comitato 
tecnico-scientifico; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 maggio 
2021 recante «Adozione delle “Linee guida per la ripre-
sa delle attività economiche e sociali”», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 9 giugno 
2021, n. 136; 

 Vista la nota prot. n. 8786/COV19 del 2 dicembre 
2021, con la quale il Segretario generale della Conferen-
za delle regioni e delle province autonome ha trasmesso 
la versione delle «Linee guida per la ripresa delle attività 
economiche e sociali», revisionata alla luce del verbale 
n. 55 del Comitato tecnico-scientifico relativo alla seduta 
del 29 novembre 2021, contenente il parere favorevole e 
alcune indicazioni; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente adottare, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del richiamato decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, le suddette «Linee guida per la ripresa del-
le attività economiche e sociali» trasmesse con la cita-
ta nota della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, che aggiornano e sostituiscono il documento 
di cui all’ordinanza del Ministro della salute 29 maggio 
2021; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del    vi-
rus    Sars-Cov-2, le attività economiche e sociali devono 
svolgersi nel rispetto delle «Linee guida per la ripre-
sa delle attività economiche e sociali», elaborate dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
come integrate e modificate dal Comitato tecnico-scien-
tifico, che costituiscono parte integrante della presente 
ordinanza. 

 2. Le linee guida di cui al comma 1 aggiornano e sosti-
tuiscono il documento recante «Linee guida per la ripresa 
delle attività economiche e sociali», adottato con la cita-
ta ordinanza del Ministro della salute 29 maggio 2021, 
come previsto all’art. 10  -bis   del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52.   

  Art. 2.

     1. La presente ordinanza produce effetti a decorrere 
dalla data della sua adozione. 
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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA 

 ___ 

  AVVERTENZA:  
  A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.    

  

     NUOVO CORONAVIRUS SARS-CoV-2 

  Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali  

 Roma, 2 dicembre 2021 

 PREMESSA 
 1. Le presenti «Linee guida per la ripresa delle attività economiche 

e sociali» tengono conto delle disposizioni del decreto-legge n. 52 del 
22 aprile 2021 e successive modificazioni ed integrazioni, del decreto-
legge n. 65 del 18 maggio 2021 e sono adottate ai sensi dell’art. 1, com-
ma 14, del decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020. 

 2. Gli indirizzi operativi contenuti nel precedente documento 
«Linee guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e 
ricreative» (prima versione maggio 2020) si sono dimostrati efficaci 
per favorire l’applicazione delle misure di prevenzione e contenimen-
to nei diversi settori economici trattati, consentendo una ripresa delle 
attività economiche e ricreative compatibile con la tutela della salute 
pubblica. 

 3. Pertanto, in continuità con le precedenti Linee guida, delle quali 
è stata mantenuta l’impostazione quale strumento sintetico e di imme-
diata applicazione, gli indirizzi in esse contenuti sono stati integrati, an-
che in un’ottica di semplificazione e coerenza tra settori che presentano 
profili di rischio comparabili, con alcuni nuovi elementi conoscitivi, 
legati all’evoluzione dello scenario epidemiologico e delle misure di 
prevenzione adottate, tra cui la vaccinazione anti-COVID19 e l’introdu-
zione progressiva della certificazione verde COVID-19. In particolare, 
si è ritenuto più utile rimarcare le misure di prevenzione sicuramente 
efficaci, in luogo di misure che, pur diffusamente adottate, non aggiun-
gono elementi di maggiore sicurezza. 

 4. Si evidenzia che il presente documento individua i principi di 
carattere generale per contrastare la diffusione del contagio, quali nor-
me igieniche e comportamentali, utilizzo dei dispositivi di protezione, 
distanziamento e    contact tracing   , per tutelare i fruitori delle attività e 
dei servizi di seguito descritti. Fermi restando gli obblighi di verifica del 
possesso della certificazione verde COVID-19, previsti dalla normativa 
vigente, si precisa che le presenti Linee guida non entrano nel merito 
delle specifiche misure di prevenzione per la tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori, per le quali si rimanda a normativa e protocolli 
vigenti. Rientra nelle prerogative di associazioni di categoria e altri sog-
getti rappresentativi redigere ulteriori protocolli attuativi di dettaglio ed 
eventualmente più restrittivi, purché nel rispetto di tali principi generali, 
la cui attuazione deve essere garantita e soggetta a verifiche puntuali 
effettuate dalle competenti autorità locali. 

 5. Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epide-
miologico le misure indicate potranno essere rimodulate, anche in 
senso più restrittivo. Sono fatte salve, inoltre, disposizioni normative 
nazionali successive all’adozione delle presenti Linee guida che in-
tervengono a modifica degli attuali obblighi igienico-sanitari e com-
portamentali. Si evidenzia, altresì, che nella fase attuale nella quale 
la campagna vaccinale è in corso e le indicazioni scientifiche inter-
nazionali non escludono la possibilità che il soggetto vaccinato possa 

contagiarsi, pur senza sviluppare la malattia, e diffondere il contagio, la 
presentazione di una delle certificazioni verdi COVID-19 non sostitu-
isce il rispetto delle misure di prevenzione e contrasto della diffusione 
del contagio, quali in particolare l’utilizzo della mascherina (masche-
rina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come 
gli FFP2) in ambienti chiusi. 

 6. Per l’accesso alle attività economiche e ricreative è necessa-
rio tenere conto delle previsioni del decreto-legge 26 novembre 2021, 
n. 172, con particolare riferimento all’impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19. 

 SOMMARIO 
 Ristorazione e cerimonie 
 Attività turistiche e ricettive 
 Cinema e spettacoli dal vivo 
 Piscine termali e centri benessere 
 Servizi alla persona 
 Commercio 
 Musei, archivi, biblioteche, luoghi della cultura e mostre 
 Parchi tematici e di divertimento 
 Circoli culturali, centri sociali e ricreativi 
 Convegni e congressi 
 Sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò 
 Sagre e fiere locali 
 Corsi di formazione 
 Sale da ballo e discoteche 

 RISTORAZIONE E CERIMONIE 
 Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di 

somministrazione di pasti e bevande, quali ristoranti, trattorie, pizze-
rie,    self-service   , bar,    pub   , pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se 
collocati nell’ambito delle attività ricettive, all’interno di stabilimenti 
balneari e nei centri commerciali), nonché per l’attività di    catering    (in 
tal caso, se la somministrazione di alimenti avviene all’interno di una 
organizzazione aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le mi-
sure di prevenzione disposte da tale organizzazione). 

 Le misure di seguito riportate, se rispettate, possono consentire lo 
svolgimento sia del servizio del pranzo, che della cena. 

  Allo stato attuale, l’accesso ai servizi di ristorazione svolti da 
qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo al chiuso è consentito 
esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19. Sono esonerati dall’obbligo del possesso di una certificazione 
verde COVID-19 i soggetti minori di dodici anni e i soggetti esenti sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti 
dal Ministero della salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione da rispettare, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, 
comprensiva di indicazioni sulla capienza massima degli spazi; 

 rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per 
i clienti e per il personale anche in più punti del locale, in particolare 
all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che dovranno essere puliti 
più volte al giorno; 

 adottare misure al fine di evitare assembramenti al di fuori del 
locale e delle sue pertinenze; 

 negli esercizi che somministrano pasti, privilegiare l’accesso 
tramite prenotazione e mantenere l’elenco dei soggetti che hanno pre-
notato per un periodo di quattordici giorni, nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali. È comunque consentito l’ac-
cesso, anche in assenza di prenotazioni, qualora gli spazi lo consentano, 
nel rispetto delle misure di prevenzione previste. In tali attività non pos-
sono essere continuativamente presenti all’interno del locale più clienti 
di quanti siano i posti a sedere; 

  in tutti gli esercizi:  
 disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di al-

meno 1 metro di separazione tra i clienti di tavoli diversi negli ambienti 
al chiuso (estensibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemio-
logico di rischio) e di almeno 1 metro di separazione negli ambienti 
all’aperto (giardini, terrazze, plateatici,    dehors   ), ad eccezione delle per-
sone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanzia-
mento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Tali distanze possono essere ridotte solo con barriere fisi-
che di separazione; 
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 i clienti dovranno indossare la mascherina a protezione del-
le vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2) in ogni occasione in cui non sono 
seduti al tavolo; i lavoratori dovranno indossare la mascherina a pro-
tezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che 
conferisce superiore protezione come gli FFP2 o in base all’esposizione 
a rischi specifici); 

 favorire la consultazione    on-line    del    menu    tramite soluzioni 
digitali, oppure predisporre    menu    in stampa plastificata, e quindi disin-
fettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere; 

 al termine di ogni servizio al tavolo, assicurare pulizia e disin-
fezione delle superfici; 

 negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire 
l’ingresso ad un numero limitato di clienti per volta, in base alle caratte-
ristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il mantenimento di al-
meno 1 metro di separazione (estensibile ad almeno 2 metri in base allo 
scenario epidemiologico di rischio), ad eccezione delle persone che in 
base alle disposizioni vigenti non sono oggetto al distanziamento inter-
personale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale; 

 laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giar-
dini, terrazze, plateatici,    dehors   ), sempre nel rispetto del distanziamento 
di almeno 1 metro; 

 per la consumazione al banco assicurare il mantenimento del-
la distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i clienti (estensibile 
ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio), ad 
eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non sono 
soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce 
alla responsabilità individuale; 

 è possibile organizzare una modalità a    buffet    prevedendo in ogni 
caso, per clienti e personale, l’obbligo del mantenimento della distan-
za e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) a pro-
tezione delle vie respiratorie. La modalità    self-service    può essere con-
sentita con modalità organizzative che evitino la formazione di assem-
bramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione 
alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misu-
re (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro durante la fila per l’accesso al    buffet;  

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 la postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere 
fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di pagamento elet-
troniche, possibilmente al tavolo; 

 sono consentite le attività ludiche che prevedono l’utilizzo di 
materiali di cui non sia possibile garantire una puntuale e accurata disin-
fezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano rigorosamente 
rispettate le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina (ma-
scherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 
come gli FFP2); igienizzazione frequente delle mani e della superficie 
di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra gio-
catori di tavoli diversi (estensibile ad almeno 2 metri in base allo sce-
nario epidemiologico di rischio). Nel caso di utilizzo di carte da gioco 
è consigliata inoltre una frequente sostituzione dei mazzi di carte usati 
con nuovi mazzi. 

  Cerimonie  

  Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei 
protocolli adottati per lo svolgimento dei riti (religiosi e civili), le se-
guenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per i ban-
chetti nell’ambito delle cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi 

(es. congressi). Allo stato attuale, l’accesso a feste conseguenti a ceri-
monie civili e religiose è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di 
una delle «certificazioni verdi COVID-19». Sono esonerati dall’obbligo 
del possesso di una certificazione verde COVID-19 i soggetti minori di 
dodici anni e i soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica 
rilasciata secondo i criteri definiti dal Ministero della Salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione da rispettare durante l’evento; 

 mantenere l’elenco dei partecipanti per un periodo di quattordi-
ci giorni, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 
personali; 

 riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso alla sede dell’even-
to in modo ordinato, al fine di evitare code e assembramenti di persone. 
Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita; 

 disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di alme-
no 1 metro di separazione tra i clienti di tavoli diversi negli ambienti al 
chiuso (estensibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemio-
logico di rischio) e di almeno 1 metro di separazione negli ambienti 
all’aperto (giardini, terrazze, plateatici,    dehors   ), ad eccezione delle per-
sone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanzia-
mento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Tali distanze possono essere ridotte solo con barriere fisi-
che di separazione; 

 laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (es. giar-
dini, terrazze), sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro; 

 assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni 
e delle eventuali attrezzature prima di ogni utilizzo; 

 gli ospiti devono sempre indossare correttamente dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo 
che conferisce superiore protezione come gli FFP2), sia negli ambien-
ti chiusi (quando non sono seduti al tavolo), sia all’aperto in caso di 
code e assembramenti di persone; i lavoratori dovranno indossare la 
mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2 o in base 
all’esposizione a rischi specifici); 

 è possibile organizzare una modalità a    buffet    prevedendo in ogni 
caso, per ospiti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e 
l’obbligo dell’utilizzo della mascherina (mascherina chirurgica o dispo-
sitivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) a protezione 
delle vie respiratorie. La modalità    self-service    può essere consentita 
con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti 
anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla di-
mensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. 
segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento inter-
personale di almeno un metro durante la fila per l’accesso al    buffet   ; 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 ATTIVITÀ TURISTICHE E RICETTIVE 
  Spiagge e stabilimenti balneari  

  Le presenti indicazioni si applicano agli stabilimenti balneari, alle 
spiagge attrezzate e alle spiagge libere e vanno integrate, in funzione 
dello specifico contesto, con quelle relative alle piscine per l’attività 
natatoria e ai servizi di ristorazione, ove presenti:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione da rispettare, comprensibile anche per i clienti di altra nazionali-
tà. Si promuove, a tal proposito, l’accompagnamento all’ombrellone da 
parte di personale dello stabilimento adeguatamente preparato (   steward    
di spiaggia) che illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare; 
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 rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i 
clienti e per il personale anche in più punti dello stabilimento; 

 privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di quattordici giorni, 
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali; 

 la postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere 
fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di pagamento elet-
troniche, eventualmente in fase di prenotazione; 

 riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabilimento 
in modo ordinato, al fine di evitare code e assembramenti di persone e 
di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli 
utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti 
non sono soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare per-
corsi separati per l’entrata e per l’uscita; 

 favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle zone d’om-
bra per prevenire gli assembramenti, soprattutto durante le ore più calde; 

 assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi 
di ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 m   2    
per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di allestimento 
della spiaggia (per file orizzontali o a rombo); 

 tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non 
posizionate nel posto ombrellone, deve essere garantita una distanza di 
almeno 1 metro; 

 regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, 
spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, etc., comunque assicurata 
dopo la chiusura dell’impianto; 

 le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. 
vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o nucleo familiare, e in 
ogni caso ad ogni fine giornata; 

 per quanto riguarda le spiagge libere, si ribadisce l’importanza 
dell’informazione e della responsabilizzazione individuale da parte de-
gli avventori nell’adozione di comportamenti rispettosi delle misure di 
prevenzione. Al fine di assicurare il rispetto della distanza di sicurezza 
di almeno 1 metro tra le persone e gli interventi di pulizia e disinfezione 
dei servizi eventualmente presenti si suggerisce la presenza di un addet-
to alla sorveglianza. Anche il posizionamento degli ombrelloni dovrà 
rispettare le indicazioni sopra riportate; 

 è da vietare la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che 
possono dar luogo ad assembramenti; 

 gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto,    surf   ,    windsurf   ,    kitesurf   ) possono 
essere regolarmente praticati, nel rispetto delle misure di distanziamento 
interpersonale. Diversamente, per gli sport di squadra (es.    beach-volley   , 
   beach-soccer   ) sarà necessario rispettare le disposizioni delle istituzioni 
competenti. 

  Attività ricettive  
 Le presenti indicazioni si applicano alle strutture ricettive alber-

ghiere ed extralberghiere, agli alloggi in agriturismo, alle locazioni 
brevi, alle strutture turistico-ricettive all’aria aperta, ai rifugi alpini ed 
escursionistici e agli ostelli della gioventù. Tali indicazioni inoltre van-
no integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative 
a ristorazione, balneazione, piscine, palestre, strutture termali e centri 
benessere. 

 Indicazioni di carattere generale 
 Le seguenti indicazioni generali sono valide per tutte le strutture 

ricettive; indirizzi specifici sono riportati nelle successive sezioni. 
  Allo stato attuale, l’accesso ad alberghi ed altre strutture ricettive è 

consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle «certificazioni 
verdi COVID-19»:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante 
l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, 
sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e 
promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferi-
mento al senso di responsabilità del visitatore stesso; 

 promuovere e facilitare il rispetto della distanza interpersonale 
di almeno 1 metro (estensibile ad almeno 2 metri in base allo scenario 
epidemiologico di rischio), e favorire la differenziazione dei percorsi 
all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingres-
so e uscita. Si suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli infor-
mativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare 
sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.); 

 il distanziamento interpersonale non si applica ai membri dello 
stesso gruppo familiare o di conviventi, né alle persone che occupano 
la medesima camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, né alle 
persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabi-
lità individuale; 

 la postazione dedicata alla    reception    e alla cassa può essere do-
tata di barriere fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche e gestione delle prenotazioni    on-line   , con si-
stemi automatizzati di    check-in    e    check-out    ove possibile. Resta fermo 
l’obbligo di provvedere al riconoscimento dell’ospite in presenza, prima 
di effettuare la comunicazione all’autorità di pubblica sicurezza; 

 mantenere l’elenco dei soggetti alloggiati per un periodo di 
quattordici giorni, nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali: tale adempimento si considera assolto con la notifica 
alloggiati all’autorità di pubblica sicurezza. In caso di utilizzo da parte 
dei soggetti alloggiati di servizi accessori (es. piscina, ristorante, centro 
benessere, etc.) non è necessario ripetere la registrazione; 

 l’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di 
ogni turno di lavoro, a pulizia e disinfezione del piano di lavoro e delle 
attrezzature utilizzate; 

 gli ospiti devono sempre indossare correttamente dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo 
che conferisce superiore protezione come gli FFP2), sia negli ambienti 
chiusi, sia all’aperto in caso di assembramenti di persone; i lavorato-
ri dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezio-
ne come gli FFP2 o in base all’esposizione a rischi specifici); 

 è necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione 
delle mani in varie postazioni all’interno della struttura, promuovendo-
ne l’utilizzo frequente da parte dei clienti e del personale. È consentita 
la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani 
e materiale informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da con-
sultare previa igienizzazione delle mani; 

 ogni oggetto fornito in uso dalla struttura dovrà essere disinfet-
tato prima della consegna all’ospite; 

 l’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto 
della distanza interpersonale, pur con la mascherina (mascherina chirur-
gica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2), 
prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nu-
cleo familiare, conviventi e persone che occupano la stessa camera o lo 
stesso ambiente per il pernottamento, e per le persone che in base alle 
disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale; 

 garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti 
e locali, con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toc-
cate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti 
degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.); 

 mantenere aperte, il più possibile, porte, finestre e vetrate al fine 
di favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’af-
follamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere 
verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza 
delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, 
l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. 
Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio escludere totalmen-
te la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezione dei casi di assoluta e 
immodificabile impossibilità di adeguamento degli impianti, per i quali 
devono essere previste misure alternative di contenimento del contagio. 
In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio 
d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 
impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere i livelli di filtrazione/
rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 
filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garan-
tendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto 
in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 Strutture turistico-ricettive all’aria aperta 
 Gli ospiti devono sempre indossare correttamente dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo 
che conferisce superiore protezione come gli FFP2), sia negli ambien-
ti chiusi (es. attività commerciali, spazi comuni, servizi igienici), sia 
all’aperto in caso di assembramenti di persone. I mezzi mobili di per-
nottamento degli ospiti (es. tende,    roulotte   ,    camper   ) dovranno essere 
posizionati all’interno di piazzole delimitate, in modo tale da garantire 
il rispetto delle misure di distanziamento tra i vari equipaggi, comunque 
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non inferiore a 3 metri tra i due ingressi delle unità abitative, qualora 
frontali. Il distanziamento di almeno 1,5 metri dovrà essere mantenuto 
anche nel caso di utilizzo di accessori o pertinenze (es. tavoli, sedie, 
lettini, sedie a sdraio). 

 Raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e disinfet-
tare gli arredi esterni oltre a quelli interni. 

 Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculiarità de-
gli stessi nel contesto di queste strutture, sono introdotti interventi di 
pulizia da effettuare almeno due volte al giorno. In ragione di una mag-
giore affluenza degli ospiti, nel caso di occupazione superiore al 70 per 
cento delle piazzole sprovviste di servizi igienici presenti nella struttura 
(escludendo quindi case mobili,    bungalow    e piazzole con servizi priva-
ti), la pulizia e la disinfezione sarà effettuata almeno tre volte al giorno. 

 L’intervento di manutentori/dipendenti negli appartamenti in pre-
senza degli ospiti dovrà essere effettuato in modo da garantire il distan-
ziamento sociale di almeno un metro. 

 Rifugi alpini ed escursionistici 
 Quando possibile, l’area esterna al rifugio deve essere delimitata, 

consentendo un accesso regolamentato. In presenza di plateatico (tavoli, 
panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieni-
che e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano 
l’incrocio delle persone. Per quanto concerne i rifugi d’alta quota (si-
tuati oltre i 3000 metri di altitudine), l’area esterna non può essere con-
siderata usufruibile in alcun modo. Pertanto, il rifugista potrà utilizzare 
come spazi utili soltanto quelli interni al rifugio. 

 Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo 
al sacco, la medesima deve essere ad accesso limitato. È opportuno, ove 
possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, pensiline, 
limitando così l’eccessiva pressione all’entrata del rifugio. 

 L’entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone 
previsto e si potrà accedere solo utilizzando i dispositivi di sicurezza 
previsti (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 
protezione come gli FFP2). 

 Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi all’interno del 
rifugio che non consentano l’incrocio tra persone. 

 Il pernottamento ed erogazione pasti possono essere forniti prefe-
ribilmente su prenotazione e comunque deve essere tenuta registrazione 
per almeno quattordici giorni delle presenze, nel rispetto della normati-
va a protezione dei dati personali. 

 Nel caso in cui si raggiunga l’occupazione massima prevista dei 
posti a sedere per la ristorazione all’interno del rifugio, nel rispetto delle 
distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in entrata 
che blocchi l’accesso. 

 Deve essere assicurata una adeguata pulizia e disinfezione, in ogni 
caso almeno una volta al giorno. Particolare attenzione andrà dedicata 
alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comu-
ne. In ogni caso dovranno essere consegnati o messi a disposizione dei 
clienti    kit    di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia preliminare 
all’utilizzo del servizio. 

 Camere da letto 
 All’ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di 

   gel    disinfettante. 
 Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprima-

terasso in tessuto lavabile,    set    monouso composto da coprimaterasso 
e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabi-
le a 90 °C. Rimane comunque obbligatorio l’utilizzo del sacco a pelo 
personale. 

 Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste do-
vranno essere aggiuntive rispetto al coprimaterasso e al coprifedera 
monouso. 

 Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, o in caso 
di clienti soggetti al rispetto del distanziamento interpersonale, si do-
vranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il distan-
ziamento interpersonale di almeno 1 metro, con una distanza tra letti di 
2 metri. 

 Ostelli della gioventù 
 Quando possibile, l’area esterna all’ostello deve essere delimitata, 

consentendo un accesso regolamentato. In presenza di plateatico (tavoli, 
panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieni-
che e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano 
l’incrocio delle persone. 

 All’ingresso dell’area deve essere disponibile un    dispenser    con 
igienizzante per le mani. 

 Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo 
al sacco, la medesima deve essere ad accesso limitato. È opportuno, ove 
possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, pensiline, 
limitando così l’eccessiva pressione all’entrata dell’ostello. 

 Il pernottamento ed eventuale erogazione pasti possono essere for-
niti solo su prenotazione obbligatoria; deve essere tenuta registrazione 
per almeno quattordici giorni delle presenze, nel rispetto della normati-
va in materia di protezione dei dati personali. 

 Nel caso in cui si raggiunga l’occupazione massima prevista dei 
posti a sedere per la ristorazione all’interno dell’ostello, nel rispetto del-
le distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in entrata 
che blocchi l’accesso. 

 Per l’accesso ai servizi igienici e docce della struttura, che dovran-
no essere puliti più volte al giorno, è necessario rendere disponibili pro-
dotti per l’igienizzazione delle mani. 

 Le strutture comuni (bagni,    wc   , docce, lavandini, lavelli), ove 
presenti, dovranno essere gestite per rendere possibile l’utilizzo rispet-
tando il distanziamento interpersonale di almeno un metro ed evitare 
assembramenti. 

 Deve essere assicurata una adeguata pulizia e disinfezione, in ogni 
caso almeno una volta al giorno. Particolare attenzione andrà dedicata 
alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comu-
ne. In ogni caso dovranno essere consegnati o messi a disposizione dei 
clienti    kit    di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia preliminare 
all’utilizzo del servizio. 

 Camere da letto 
 All’ingresso di ogni camera ad uso promiscuo e prima di servizi igie-

nici deve essere disponibile un    dispenser    con igienizzante per le mani. 
 Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprima-

terasso in tessuto lavabile,    set    monouso composto da coprimaterasso e 
copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile 
a 90 °C. 

 Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste do-
vranno essere aggiuntive rispetto al coprimaterasso e al coprifedera 
monouso. 

 Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, o in caso 
di clienti soggetti al rispetto del distanziamento interpersonale, si do-
vranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il distan-
ziamento interpersonale di almeno 1 metro, con una distanza tra letti di 
2 metri. 

 Locazioni brevi 
 Oltre al rispetto delle indicazioni di carattere generale, deve es-

sere assicurata, al cambio ospite, l’accurata pulizia e disinfezione di 
ambienti, arredi, utensili e, laddove fornita, biancheria. Inoltre, a tutela 
di eventuali persone residenti o soggiornanti nel medesimo stabile nel 
quale si svolge l’attività di locazione breve, si suggerisce di provvedere 
con maggiore frequenza ad un’accurata pulizia e disinfezione anche di 
spazi comuni (es. ascensori, androni, scale, porte,   etc)  . Tale ultima rac-
comandazione dovrà essere presa in accordo tra i condomini o, laddove 
presente, dall’Amministratore condominiale. 

  Impianti di risalita  

 Indicazioni di carattere generale 
 Le presenti indicazioni si applicano ai seguenti impianti di risalita 

all’interno di stazioni, aree e comprensori montani, e sono valide per 
tutte le stagioni, compresa quella sciistica: funivie, cabinovie, seggio-
vie, sciovie (   skilift   ). Si intendono inclusi anche    tapis-roulant    e nastri 
trasportatori per i brevi collegamenti. 

 Allo stato attuale, l’accesso a funivie, cabinovie e seggiovie (qua-
lora utilizzate con la chiusura delle cupole paravento) è consentito 
esclusivamente ai soggetti muniti di una delle «certificazioni verdi CO-
VID-19». Sono esonerati dall’obbligo del possesso di una certificazione 
verde COVID-19 i soggetti minori di dodici anni e i soggetti esenti sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti 
dal Ministero della salute. L’obbligo di possesso di una delle certifica-
zioni verdi COVID-19 si applica per l’acquisto di tutti i titoli di viaggio 
che consentano, anche in via non esclusiva, l’accesso agli impianti di 
cui all’art. 9  -quater  , comma 1, lettera    e-bis   ) del decreto-legge 22 apri-
le 2021, n. 52 (funivie, cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con 
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la chiusura delle cupole paravento). I gestori degli impianti di risalita 
per i quali l’accesso sia consentito esclusivamente ai possessori di una 
delle certificazioni verdi COVID-19 informano gli utenti, con apposita 
segnaletica, dell’esistenza dell’obbligo della certificazione verde previ-
sta dall’art. 9  -quater  , comma 1, lettera    e-bis   ) del decreto-legge 22 apri-
le 2021, n. 52. Considerata la possibilità che i titoli di viaggio siano 
acquistati    on-line     o tramite altre soluzioni digitali e/o abbiano validità 
plurigiornaliera, il controllo da parte dei gestori sul possesso della citata 
certificazione verde può essere svolto anche a campione:  

 in zona arancione e in zona rossa, qualora sia prevista l’aper-
tura degli impianti di risalita secondo la normativa vigente, limitare il 
numero massimo di presenze giornaliere mediante l’introduzione di un 
tetto massimo di titoli di viaggio vendibili, determinato in base alle ca-
ratteristiche della stazione/area/comprensorio anche sciistico, con cri-
teri omogenei per regione o provincia autonoma o comprensorio anche 
sciistico, da definire sentiti i rappresentanti di categoria e delle strutture 
ricettive e concordati con le aziende sanitarie locali competenti per ter-
ritorio. Soprattutto per la pratica degli sport invernali, il tetto massimo 
di    skipass    giornalieri vendibili deve tenere conto non solo delle quote 
giornaliere ma anche di quelle settimanali e stagionali. A tale scopo, i 
gestori dovranno adottare sistemi di prenotazione che siano in grado 
di consentire una gestione strutturata del numero di utenti che posso-
no effettivamente accedere agli impianti di risalita per ciascuna singola 
giornata, coordinandosi con le aziende sanitarie locali e con le strutture 
ricettive. Nei comprensori che si estendono oltre i confini regionali e/o 
provinciali, le regioni e/o le province autonome confinanti devono coor-
dinarsi per individuare misure idonee di prevenzione per la gestione dei 
flussi e delle presenze; 

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di pre-
venzione, compreso l’obbligo del possesso di una certificazione verde 
COVID-19, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia 
mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi 
audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di 
monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità dell’utente stesso; 

 garantire la periodica pulizia degli ambienti, con particolare at-
tenzione ai servizi igienici, alle superfici più frequentemente toccate e 
in generale a tutti gli ambienti accessibili al pubblico, associata a disin-
fezione dopo la chiusura al pubblico; 

 dovrà essere riorganizzato l’accesso alle biglietterie e agli im-
pianti di risalita in modo ordinato, al fine di evitare code e assembra-
menti di persone. Gli utenti devono sempre indossare correttamente 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica 
o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2), sia 
negli ambienti chiusi, sia all’aperto in caso di code e assembramento 
di persone. 

 Vendita titoli di viaggio 

 Devono essere adottate soluzioni organizzative al fine di ridurre 
code e assembramenti alle biglietterie, quali ad esempio: prevendita/
prenotazione    on-line    o tramite altre soluzioni digitali (es. applicazioni 
per    smartphone   , biglietti di tipo RFID,    Radio-Frequency IDentifica-
tion   ), collaborazioni con strutture ricettive del territorio per acquisto/
consegna dei titoli. Sia in fase di prevendita/prenotazione, sia di vendita 
in biglietteria, è necessario informare gli utenti circa le buone norme di 
condotta e corretta prassi igienica per limitare il più possibile compor-
tamenti inadeguati. 

 Le biglietterie devono essere munite, laddove non già presenti, di 
schermi protettivi/separazioni fisiche tra operatore e cliente e devono 
essere favorite modalità di pagamento elettroniche. 

 Gli spazi devono essere riorganizzati per garantire l’accesso in 
modo ordinato, differenziando se possibile i percorsi di ingresso/uscita 
all’area di vendita, al fine di evitare code e assembramenti di persone. 

 Devono essere resi disponibili prodotti per l’igienizzazione delle 
mani, da utilizzare obbligatoriamente al momento dell’accesso alla bi-
glietteria o ad altri locali eventualmente presenti (es. servizi igienici). 

 Trasporto 

  In relazione alle diverse tipologie di impianti, dovrà essere va-
lutato il numero di persone che ne avranno accesso in funzione dei 
seguenti criteri, validi sia nella fase di salita che di discesa (la capienza 
massima dei veicoli va eventualmente arrotondata al valore intero per 
difetto):  

 impianti chiusi (funivie, cabinovie): portata massima all’80 per 
cento della capienza del veicolo con uso obbligatorio di mascherina a 
protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo 
che conferisce superiore protezione come gli FFP2); 

 impianti aperti (seggiovie, sciovie): portata massima al 100 per 
cento della capienza del veicolo con uso obbligatorio di mascherina a 
protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo 
che conferisce superiore protezione come gli FFP2). La portata è ridotta 
all’80 per cento se le seggiovie vengono utilizzate con la chiusura delle 
cupole paravento. 

 Nella fase di discesa a valle, in caso di necessità o emergenza (es. 
eventi atmosferici eccezionali) o al fine di evitare o limitare assembra-
menti di persone presso le stazioni di monte, è consentito per il tempo 
strettamente necessario l’utilizzo dei veicoli a pieno carico, sempre nel 
rispetto d’uso di mascherina a protezione delle vie respiratorie (masche-
rina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come 
gli FFP2). 

 I veicoli chiusi (funivie, cabinovie), durante la fase di trasporto 
dei passeggeri, devono essere aerati mantenendo i finestrini aperti il più 
possibile. 

 In tutti gli ambienti al chiuso, nella fase di imbarco (anche all’aper-
to) e durante le fasi di trasporto è vietato consumare alimenti, bevande 
e fumare. 

 Una volta giunti alla stazione di monte, gli utenti abbandonano la 
stazione nel più breve tempo possibile. 

 CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO 
 Le presenti indicazioni si applicano agli spettacoli aperti al pubbli-

co in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, teatri, circhi, 
teatri tenda, arene, locali di intrattenimento e agli spettacoli in genere, 
anche viaggianti, all’aperto e al chiuso. Resta inteso che gli organizza-
tori possono prevedere ulteriori misure di prevenzione più restrittive, da 
adottare in considerazione di specifici eventi, nel rispetto delle misure 
di carattere generale di seguito riportate. 

  Allo stato attuale, l’accesso a spettacoli aperti al pubblico ed eventi 
è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle «certificazio-
ni verdi COVID-19». Sono esonerati dall’obbligo del possesso di una 
certificazione verde COVID-19 i soggetti minori di dodici anni e i sog-
getti esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo 
i criteri definiti dal Ministero della salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione da rispettare, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, 
sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi 
audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di 
monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso; 

 definire il numero massimo di presenze contemporanee di spet-
tatori, in base alle disposizioni nazionali vigenti: allo stato attuale, in 
zona bianca la capienza consentita è pari a quella massima autorizzata, 
mentre in zona gialla la capienza consentita non può essere superiore al 
50 per cento di quella massima autorizzata, fermo restando quanto pre-
visto dal comma 2  -bis   dell’art. 9  -bis   del decreto-legge n. 52/2021 come 
modificato dal decreto-legge n. 172/2021; 

 riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, 
al fine di evitare code e assembramenti di persone in tutto il percorso di 
entrata e uscita. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata 
e per l’uscita; 

 privilegiare, se possibile, l’accesso tramite prenotazione con as-
segnazione preventiva e nominale del posto a sedere ai singoli spettato-
ri. L’acquisto dei biglietti dovrà essere effettuato di norma    on-line    e/o in 
prevendita per evitare code e assembramenti alle biglietterie; 

 l’elenco dei soggetti utilizzatori dei biglietti deve essere conser-
vato per un periodo di almeno quattordici giorni rendendolo disponibile 
su richiesta alle strutture sanitarie in caso di necessità di svolgere attività 
di    contact tracing   , nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali. Deve essere promosso l’utilizzo di tecnologie digi-
tali al fine di automatizzare la gestione degli ingressi e degli elenchi 
nominativi; 

 la postazione dedicata alla    reception    e alla cassa deve essere do-
tata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche; 

 rendere obbligatoriamente disponibili prodotti per l’igienizza-
zione delle mani in più punti, in particolare all’entrata e in prossimità 
dei servizi igienici; 
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 se possibile, ottimizzare l’assegnazione dei posti distribuendo 
gli spettatori in maniera omogenea negli spazi consentiti al fine di ga-
rantire il massimo distanziamento possibile tra le persone; 

 non è consentita la partecipazione a spettatori privi di posti a se-
dere numerati negli ambienti al chiuso; all’aperto è consentito l’utilizzo 
di posti individuati, anche di tipo non convenzionale; 

 per tutta la durata dell’evento, gli spettatori dovranno occupare 
esclusivamente i posti a sedere assegnati loro, con divieto di collocazio-
ne in piedi e di spostamento di posto; 

 in zona gialla, i posti a sedere, comunque individuati, dovranno 
prevedere un distanziamento minimo tra uno spettatore e l’altro di al-
meno 1 metro (estensibile negli ambienti chiusi anche in considerazione 
del contesto); 

 per l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezio-
ne come gli FFP2), si fa riferimento alle disposizioni nazionali vigen-
ti; in ogni caso va mantenuta sempre al chiuso e all’aperto in tutte le 
situazioni di possibile assembramento o in eventi in cui si prevede la 
partecipazione attiva del pubblico (es. accompagnamento al canto) e co-
munque in tutti gli eventi che non si svolgono in forma statica; 

 l’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il ri-
spetto delle raccomandazioni igienico-comportamentali ed in particola-
re il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 2 metri; 

 garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, 
con particolare attenzione alle superfici toccate con maggiore frequen-
za, a fine giornata o al termine dell’evento; 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica 
scheda tematica; 

 nello svolgimento delle attività didattiche svolte all’interno di 
cinema, teatri e luoghi affini (teatro ragazzi,    matinée    scolastiche, etc.) in 
orario curriculare, si applicano le disposizioni riferite allo svolgimento 
delle attività didattiche, in particolare per quanto riguarda il tema della 
certificazione verde COVID-19. 

  Produzioni liriche, sinfoniche ed orchestrali e spettacoli musicali  
  Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le 

seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per le 
produzioni liriche e sinfoniche e per gli spettacoli musicali. Si precisa 
che, nella eventuale fase di sospensione degli spettacoli, le presenti in-
dicazioni valgono per le rispettive prove:  

 l’entrata e l’uscita dal palco dovrà avvenire indossando la ma-
scherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 
protezione come gli FFP2), che potrà essere tolta durante l’esecuzione 
della prestazione artistica se sono mantenute le distanze interpersona-
li, e in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento interpersonale, 
dando precedenza a coloro che dovranno posizionarsi nelle postazioni 
più lontane dall’accesso (in fase di uscita dal palco, si procederà con 
l’ordine inverso); 

 i professori d’orchestra dovranno mantenere la distanza inter-
personale di almeno 1 metro; per gli strumenti a fiato, la distanza in-
terpersonale minima sarà di 1,5 metri; per il direttore d’orchestra, la 
distanza minima con la prima fila dell’orchestra dovrà essere di 2 metri. 
Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, 
anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite    droplet   ; 

 per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di dispo-
sitivi per la raccolta della condensa, contenente liquido disinfettante; 

 i componenti del coro dovranno mantenere una distanza inter-
personale laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali 
file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali distanze pos-
sono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, ade-
guate a prevenire il contagio tramite    droplet   ; 

 l’uso di spogliatoi promiscui è consentito fermo restando l’ob-
bligo di indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie (ma-
scherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 
come gli FFP2). 

  Produzioni teatrali e di danza  
  Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le 

seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per il 
personale impegnato nelle produzioni teatrali e coreutiche (artisti, co-
stumisti, truccatori, regista, assistenti, produttori, tecnici, etc.). Si pre-
cisa che, nella eventuale fase di sospensione degli spettacoli, le presenti 
indicazioni valgono per le rispettive prove:  

 l’accesso alla struttura che ospita le prove deve avvenire in 
maniera ordinata, evitando assembramenti; 

 negli spazi comuni che consentono di accedere ai camerini de-
gli artisti, al laboratorio sartoriale, alla sala/area trucco ed ai locali/aree 
che ospitano i sistemi di gestione delle luci e dei suoni, all’ufficio di 
produzione, etc. devono essere evitati gli assembramenti e individuati 
passaggi che consentano di escludere interferenze; 

 l’uso promiscuo dei camerini è consentito fermo restando l’ob-
bligo di indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie (ma-
scherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 
come gli FFP2); 

 il personale (artisti, addetti a lavorazioni presso i laboratori di 
scenotecnica e sartoria, addetti allestimento e disallestimento della sce-
nografia, etc.) deve indossare la mascherina (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) quando 
non direttamente impegnato in scena. Questa misura non viene applicata 
per i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposi-
zioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale; detto 
ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale; 

 per la preparazione degli artisti, trucco e acconciatura, si appli-
cano le indicazioni previste per i settori di riferimento; 

 i costumi di scena dovranno essere individuali; non potranno 
essere condivisi dai singoli artisti prima di essere stati igienizzati; 

 per le produzioni di danza, premesso che le principali misure di 
prevenzione del contagio (distanziamento, l’igiene delle mani e delle 
superfici e la prevenzione della dispersione di    droplet    tramite l’utilizzo 
di mascherine e visiere) sono di difficile attuazione nella pratica della 
danza, devono essere prese in considerazione anche altre misure di mi-
tigazione, definite dalle singole compagnie e mutuate dai protocolli per 
gli allenamenti sportivi messi a punto per lo sportivo professionista di 
squadra, a cui la categoria «danzatori» può considerarsi assimilabile. In 
generale, gli allenamenti/spettacoli di una compagnia di danza si svol-
gono solitamente in una struttura apposita (la sala prove o il palcosceni-
co) assimilabile ad una palestra. 

 PISCINE TERMALI E CENTRI BENESSERE 
 Le presenti indicazioni si applicano alle piscine termali pubbliche 

e finalizzate ad uso collettivo e ai centri benessere, anche inseriti in 
strutture già adibite in via principale ad altre attività ricettive, e alle 
diverse attività praticabili in tali strutture, collettive e individuali, quali 
massoterapia, idromassaggio, sauna, bagno turco. 

 Allo stato attuale, l’accesso a piscine, centri natatori, centri termali 
(salvo che per gli accessi necessari all’erogazione delle prestazioni ri-
entranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività 
riabilitative o terapeutiche), centri benessere, anche all’interno di strut-
ture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso, nonchè a rispettivi 
spazi adibiti a spogliatoi e docce, è consentito esclusivamente ai sog-
getti muniti di una delle «certificazioni verdi COVID-19». Sono eso-
nerati dall’obbligo del possesso di una certificazione verde COVID-19 
i soggetti minori di dodici anni e i soggetti esenti sulla base di idonea 
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti dal Ministero 
della salute. 

 Indicazioni di carattere generale 
 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-

zione da rispettare, comprensiva di indicazioni sulla capienza massima 
degli spazi. 
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 Privilegiare l’accesso alle strutture e ai singoli servizi tramite pre-
notazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di quat-
tordici giorni, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei 
dati personali. 

 Redigere un programma il più possibile pianificato delle attività 
per prevenire code e assembramenti di persone e regolamentare i flussi 
negli spazi comuni, di attesa e nelle varie aree del centro. Se possibile 
prevedere percorsi divisi per l’ingresso e l’uscita. 

 La postazione dedicata alla cassa e alla    reception    può essere dotata 
di barriere fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di pa-
gamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. L’addetto 
al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di 
lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e delle attrezzature    check-in    e 
   check-out    ove possibile. 

 Dotare l’impianto/struttura di    dispenser    con prodotti igienizzanti 
per l’igiene delle mani dei frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visi-
bili all’entrata, prevedendo l’obbligo dell’igiene delle mani all’ingresso 
e in uscita. Altresì prevedere i    dispenser    nelle aree di frequente transito, 
nell’area    solarium    o in aree strategiche in modo da favorire da parte dei 
frequentatori l’igiene delle mani. 

 Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce, qua-
lora ne sia consentito l’uso, in modo da assicurare la distanza di almeno 
1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate), o separare le 
postazioni con apposite barriere, fermo restando l’obbligo di indossare 
la mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce supe-
riore protezione come gli FFP2). In tutti gli spogliatoi o negli spazi de-
dicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti 
dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi arma-
dietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti 
e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

 Per le aree    solarium    e verdi, assicurare un distanziamento tra gli 
ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una su-
perficie di almeno 10 m   2    per ogni ombrellone; tra le attrezzature (letti-
ni, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve 
essere garantita una distanza di almeno 1 metro. Il gestore pertanto è 
tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le 
entrate dei frequentatori nell’impianto in base agli indici sopra riportati. 

 Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree 
comuni e dei servizi igienici e, qualora ne sia consentito l’utilizzo, di 
spogliatoi, cabine, docce, etc., comunque associata a disinfezione dopo 
la chiusura al pubblico. Le attrezzature vanno disinfettate ad ogni cam-
bio di persona o nucleo familiare. In ogni caso, la disinfezione deve 
essere garantita ad ogni fine giornata. 

 È obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteo-
rologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di 
piscina e nel centro benessere, così come prima di ogni trattamento alla 
persona: prima di entrare provvedere ad una accurata doccia saponata 
su tutto il corpo. 

 Per le attività di ristorazione si rimanda alla scheda tematica speci-
fica. Non è consentito comunque il consumo di alimenti negli ambienti 
termali o del centro benessere che non consentano un servizio corri-
spondente a quello previsto per le attività di ristorazione. 

  Piscine termali  

 La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 4 
metri quadri di superficie di acqua a persona (5 metri quadri per le pi-
scine dove le dimensioni e le regole dell’impianto consentono l’attività 
natatoria). Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposi-
zione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto. 

 Le vasche o le zone idromassaggio che non possono rispettare le 
superfici di acqua per persona come al punto precedente dovranno es-
sere utilizzate da un solo bagnante, fatta eccezione per persone che in 
base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento inter-
personale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 Le piscine finalizzate a gioco acquatico devono essere convertite in 
vasche per la balneazione. 

 Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorve-
gliare i bambini per il rispetto del distanziamento e delle norme igieni-
co-comportamentali compatibilmente con il loro grado di autonomia e 
l’età degli stessi. 

 Ove previsto, mantenere la concentrazione di disinfettante nell’ac-
qua, nei limiti raccomandati e nel rispetto delle norme e degli    standard    
internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della portata. In al-
ternativa, attivare i trattamenti fisici ai limiti superiori della portata o il 
massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base della portata massima 
della captazione. 

 Le vasche che non consentono il rispetto delle indicazioni del pre-
sente documento per inefficacia dei trattamenti (es. piscine gonfiabili), 
mantenimento del disinfettante cloro attivo libero o impossibilità di as-
sicurare la distanza interpersonale, devono essere interdette all’uso. 

  Centri benessere  

 Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina (mascherina 
chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli 
FFP2) nelle aree comuni al chiuso. 

 Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà ac-
cedere al servizio munito di tutto l’occorrente, preferibilmente fornito 
dalla stessa struttura. Per tutte le attività nei diversi contesti prevedere 
sempre l’utilizzo del telo personale per le sedute. 

 Trattamenti alla persona (es. massoterapia, sauna, bagno turco) 

 L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento 
della prestazione, devono mantenere una distanza inferiore a 1 metro 
devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una ma-
scherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 
come gli FFP2 a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, 
eventuali ulteriori dispositivi di protezione individuale aggiuntivi asso-
ciati a rischi specifici propri della mansione). In particolare per i servizi 
che richiedono una distanza ravvicinata, l’operatore deve indossare la 
mascherina FFP2 senza valvola. Per i clienti, uso della mascherina (ma-
scherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 
come gli FFP2) obbligatorio nelle zone interne di attesa e comunque 
secondo le indicazioni esposte dalla struttura. 

 L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani e 
comunque sempre prima e dopo ogni servizio reso al cliente; per ogni 
servizio deve utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso. I 
guanti devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da 
quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale. 

 È consentito praticare massaggi senza guanti, purché l’operatore 
prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e alla disinfezione delle 
mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si toc-
chi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in 
caso di utilizzo di guanti monouso. 

 Per tutti i trattamenti personali è raccomandato l’uso di teli monou-
so. I lettini, così come le superfici ed eventuali oggetti non monouso, 
devono essere puliti e disinfettati al termine del trattamento. 

 La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad uso sin-
golo o comunque del nucleo familiare o di conviventi che accedono al 
servizio. Le stanze/ambienti ad uso collettivo devono comunque essere 
di dimensioni tali da garantire il mantenimento costante della distan-
za interpersonale di almeno 2 metri se non è indossata la mascherina 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezio-
ne come gli FFP2), sia tra i clienti che tra il personale durante tutte le 
attività erogate. 

 Tra un trattamento e l’altro, areare i locali, garantire pulizia e disin-
fezione di superfici e ambienti, con particolare attenzione a quelle toc-
cate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). 

 Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezio-
ne come gli FFP2) durante il trattamento (tranne nella doccia e nel caso 
di trattamenti sul viso) e provvedere a corretta igiene delle mani prima 
di accedere e al termine del trattamento. 
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 Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno tur-
co). Diversamente, è consentito l’utilizzo della sauna con caldo a secco 
e temperatura regolata in modo da essere sempre compresa tra 80 e 90 
°C; dovrà essere previsto un accesso alla sauna con una numerosità pro-
porzionata alla superficie, assicurando il distanziamento interpersonale 
di almeno 2 metri; la sauna dovrà essere sottoposta a ricambio d’aria 
naturale prima di ogni turno; la sauna inoltre dovrà essere soggetta a 
pulizia e disinfezione prima di ogni turno. 

 SERVIZI ALLA PERSONA 
  Le presenti indicazioni si applicano al settore della cura della perso-

na: servizi degli acconciatori, barbieri, estetisti e tatuatori:  
 predisporre una adeguata informazione sulle misure di 

prevenzione; 
 consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, man-

tenere l’elenco delle presenze per un periodo di quattordici giorni, nel 
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali; 

 la permanenza dei clienti all’interno dei locali è consentita limi-
tatamente al tempo indispensabile all’erogazione del servizio o tratta-
mento. Consentire la presenza contemporanea di un numero limitato di 
clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo); 

 riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle con-
dizioni logistiche e strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 
1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i 
clienti; 

 l’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da bar-
riere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite    droplet;  

 nelle aree del locale, mettere a disposizione prodotti igienizzanti 
per l’igiene delle mani dei clienti e degli operatori, con la raccomanda-
zione di procedere ad una frequente igiene delle mani. È consentita la 
messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e 
materiale informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da con-
sultare previa igienizzazione delle mani; 

 l’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espleta-
mento della prestazione, devono mantenere una distanza inferiore a 1 
metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una 
mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione 
come gli FFP2 a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, 
eventuali ulteriori dispositivi di protezione individuale associati a rischi 
specifici propri della mansione); 

 in particolare per i servizi di estetica e per i tatuatori, nell’ero-
gazione della prestazione che richiede una distanza ravvicinata, l’ope-
ratore deve indossare la mascherina FFP2 (o superiore) senza valvola 
(fatti salvi, per l’operatore, eventuali ulteriori dispositivi di protezione 
individuale aggiuntivi associati a rischi specifici propri della mansione); 

 assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di 
lavoro prima di servire un nuovo cliente e una adeguata disinfezione 
delle attrezzature e accessori. Disinfezione delle postazioni di lavoro 
dopo ogni cliente. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi 
igienici; 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 la postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere 
fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di pagamento elet-
troniche, eventualmente in fase di prenotazione; 

 nei centri massaggi e centri abbronzatura, organizzare gli spazi e 
le attività nelle aree spogliatoi e docce, qualora ne sia consentito l’uso, 
in modo da assicurare la distanza di almeno 1 metro (ad esempio pre-

vedere postazioni d’uso alternate), o separare le postazioni con apposite 
barriere, fermo restando l’obbligo di indossare la mascherina (masche-
rina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come 
gli FFP2). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli 
indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa per-
sonale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccoman-
da di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a 
disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali; 

 è consentito praticare massaggi senza guanti, purché l’operatore 
prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e alla disinfezione delle 
mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si toc-
chi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in 
caso di utilizzo di guanti monouso; 

 il cliente deve utilizzare mascherina (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) a prote-
zione delle vie aeree durante il massaggio; 

 il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari ade-
guati al contesto; 

 la doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere 
adeguatamente aerata ed essere altresì pulita e disinfettata la tastiera di 
comando; 

 sui lettini, abbronzanti e per il massaggio, evitare l’uso promi-
scuo di oggetti e biancheria: la struttura fornisce al cliente tutto l’occor-
rente al servizio. Anche tali lettini devono essere puliti e disinfettati tra 
un cliente e il successivo; 

 la biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e 
normale detersivo per bucato; in alternativa, lavaggio a bassa tempera-
tura con candeggina o altri prodotti disinfettanti. 

 COMMERCIO 

  Commercio al dettaglio  

  Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al 
dettaglio:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione, comprensiva di indicazioni sulla capienza massima degli spazi; 

 prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei sin-
goli esercizi, in modo da evitare code e assembramenti di persone e as-
sicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti, 
ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non sono 
soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce 
alla responsabilità individuale; 

 garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per 
l’igiene delle mani con prodotti igienizzanti, promuovendone l’utilizzo 
frequente da parte dei clienti e degli operatori; 

 nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del 
prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la disinfe-
zione delle mani prima della manipolazione della merce; 

 i clienti devono sempre indossare la mascherina (mascherina chi-
rurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2), 
così come i lavoratori in tutte le occasioni di interazione con i clienti; 

 l’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene 
delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso 
al cliente); 

 assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni; 
 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-

orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2906-12-2021

 la postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barrie-
re fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di pagamento 
elettroniche. 

  Commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati e mercatini degli 
    hobbisti    )  

  Le presenti indicazioni si applicano alle attività di commercio al 
dettaglio su aree pubbliche che si possono considerare ordinarie per la 
loro frequenza di svolgimento, la cui regolamentazione è competenza 
dei comuni, che devono:  

 assicurare, tenendo in considerazione la localizzazione, le carat-
teristiche degli specifici contesti urbani, logistici e ambientali, la mag-
giore o minore frequentazione dell’area mercatale, la riorganizzazione 
degli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso 
in modo ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare code e 
assembramenti di persone; 

 verificare, mediante adeguati controlli, l’utilizzo di mascherine 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezio-
ne come gli FFP2) sia da parte degli operatori che da parte dei clienti, e 
la messa a disposizione, da parte degli operatori, di prodotti igienizzanti 
per le mani, in particolare accanto ai sistemi di pagamento; 

 assicurare un’adeguata informazione per garantire il distanzia-
mento dei clienti in attesa di entrata: posizionamento all’accesso dei 
mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per informare la 
clientela sui corretti comportamenti; 

 assicurare maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, 
ove necessario e possibile, ampliamento dell’area mercatale; 

 individuare un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare 
la concentrazione massima di clienti compresenti, nel rispetto della di-
stanza interpersonale di un metro. 

 Qualora, per ragioni di indisponibilità di ulteriori spazi da destinare 
all’area mercatale, non sia possibile garantire le prescrizioni di cui agli 
ultimi due punti, i comuni potranno contingentare l’ingresso all’area 
stessa. 

 Il titolare del posteggio è tenuto alla pulizia e disinfezione quoti-
diana delle attrezzature prima dell’avvio delle operazioni di vendita, alla 
messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani 
in ogni banco. Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipola-
zione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la 
disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. 

 MUSEI, ARCHIVI, BIBLIOTECHE, LUOGHI DELLA CULTURA E MOSTRE 
 Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pub-

blici e privati titolari di musei, archivi e biblioteche e altri luoghi della 
cultura. 

  Allo stato attuale, l’accesso a musei, altri istituti e luoghi della 
cultura e mostre è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una 
delle «certificazioni verdi COVID-19». Sono esonerati dall’obbligo del 
possesso di una certificazione verde COVID-19 i soggetti minori di do-
dici anni e i soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica 
rilasciata secondo i criteri definiti dal Ministero della salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di 
prevenzione da adottare, comprensibile anche per i clienti di altra nazio-
nalità, comprensiva di indicazioni sulla capienza massima degli spazi; 

 definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni 
di apertura, orari, numero massimo visitatori, sistema di prenotazione, 
etc.) che dovrà essere esposto e comunque comunicato ampiamente (es. 
canali sociali, sito    web   , comunicati stampa); 

 i visitatori devono sempre indossare la mascherina (mascherina 
chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli 
FFP2); i lavoratori dovranno indossare la mascherina a protezione del-
le vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2 o in base all’esposizione a rischi 
specifici); 

 l’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove 
possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire 
il contagio tramite    droplet   ; 

 rendere obbligatoriamente disponibili prodotti per l’igienizza-
zione delle mani in più punti, in particolare all’entrata e in prossimità 
dei servizi igienici; 

 regolamentare gli accessi in modo da evitare code e assembra-
mento di persone, ponendo particolare attenzione all’organizzazione dei 
gruppi coinvolti nelle visite guidate; 

 assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e 
degli ambienti, con particolare attenzione a quelle toccate con maggiore 
frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). Assicurare rego-
lare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove 
siano esposti, conservati o stoccati beni culturali, devono essere garan-
titi con idonee procedure e prodotti; 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere 
utilizzati solo se adeguatamente disinfettati al termine di ogni utiliz-
zo. Favorire l’utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle 
informazioni; 

 eventuali attività divulgative per evitare il rischio di assembra-
menti dovranno essere organizzate attraverso turni preventivamente 
programmati e privilegiando gli spazi aperti; 

 nello svolgimento delle attività didattiche svolte in orario cur-
riculare svolte all’interno di musei, biblioteche e altri luoghi della cul-
tura, si applicano le disposizioni riferite allo svolgimento delle attività 
didattiche, in particolare per quanto riguarda il tema della certificazione 
verde COVID-19. 

 PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO 
 Le presenti indicazioni si applicano a parchi divertimenti perma-

nenti (giostre) e spettacoli viaggianti (   luna park   ), parchi tematici, parchi 
acquatici, parchi avventura, parchi zoologici, parchi faunistici, etc., e 
ad altri eventuali contesti di intrattenimento in cui sia previsto un ruo-
lo interattivo dell’utente con attrezzature e spazi. Non si applicano a 
giostrine e ad aree giochi per bambini, per le quali si rimanda al punto 
specifico. 

  Allo stato attuale, l’accesso a parchi tematici e di divertimento è 
consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle «certificazioni 
verdi COVID-19». Sono esonerati dall’obbligo del possesso di una cer-
tificazione verde COVID-19 i soggetti minori di dodici anni e i soggetti 
esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i cri-
teri definiti dal Ministero della salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante 
l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, 
sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e 
promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferi-
mento al senso di responsabilità del visitatore stesso; 

 garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento 
   ticket    e compilazione di modulistica preferibilmente    on-line    al fine di 
evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della normativa in ma-
teria di protezione dei dati personali mantenere se possibile un registro 
delle presenze per una durata di quattordici giorni. Potranno essere va-
lutate l’apertura anticipata della biglietteria ed una diminuzione della 
capienza massima per garantire un minore affollamento. La postazione 
dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. scher-
mi), dovrà essere eventualmente adeguata. Prevedere percorsi obbligati 
di accesso e uscita dalle aree/attrazioni e, ove possibile, modificare i 
tornelli o sbarre di ingresso ed uscita per permetterne l’apertura senza 
l’uso delle mani; 

 è necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani 
per gli utenti e per il personale in più punti delle aree, prevedendo l’ob-
bligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed all’uscita 
di ogni area, attrazione, biglietteria, servizi igienici, ecc. Per i parchi 
acquatici si ribadiscono le disposizioni già rese obbligatorie dalle norme 
igienico-sanitarie delle piscine; 
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 riorganizzare gli spazi per garantire l’accesso in modo ordinato, 
al fine di evitare code e assembramenti di persone (anche nelle zone 
di accesso alle singole aree/attrazioni). Qualora venga praticata attività 
fisica (es. nei parchi avventura) la distanza interpersonale durante l’atti-
vità dovrà essere di almeno 2 metri; 

 garantire l’occupazione di eventuali posti a sedere delle attra-
zioni in modo da favorire il distanziamento minimo di almeno 1 me-
tro, salvo persone non soggette al distanziamento interpersonale. Con 
particolare riferimento alle attrezzature dei parchi acquatici, utilizza-
re gommoni/mezzi galleggianti singoli ove possibile; per i gommoni 
multipli consentirne l’utilizzo a persone non soggette al distanziamento 
interpersonale; 

 in considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indos-
sare la mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2) a protezione delle vie aeree (per 
i bambini valgono le norme generali). Le indicazioni per i visitatori di 
cui al presente punto non si applicano ai parchi acquatici. I lavorato-
ri dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezio-
ne come gli FFP2 o in base all’esposizione a rischi specifici); 

 garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree 
comuni, dei servizi igienici e delle attrazioni e, qualora ne sia consentito 
l’utilizzo, di spogliatoi, cabine, docce, etc., comunque associata a disin-
fezione dopo la chiusura al pubblico; 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 le attrezzature (es. lettini, sedie a sdraio, gonfiabili, mute, au-
dioguide etc.), gli armadietti, ecc. vanno disinfettati ad ogni cambio di 
persona o nucleo familiare, e comunque ad ogni fine giornata; 

 con particolare riferimento ai parchi avventura si applicano 
le linee guida generali secondo le disposizioni di legge in materia di 
impianti sportivi. Prima di indossare i dispositivi di sicurezza (cin-
ghie, caschi, ecc.) il cliente deve disinfettare accuratamente le mani. 
Le imbragature di sicurezza vanno indossate evitando contatto con la 
cute scoperta, quindi il cliente deve avere un abbigliamento idoneo. 
Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei ca-
schetti di protezione a noleggio: dopo ogni utilizzo il caschetto, prima 
di essere reso disponibile per un nuovo noleggio, deve essere oggetto 
di detersione (con sapone neutro e risciacquo) e successiva disinfezio-
ne con disinfettante PT1 adatto al contatto con la cute (sono indicati 
prodotti a base di ipoclorito di sodio 0,05 per cento o    alcool    etilico 70 
per cento). Il disinfettante deve essere lasciato agire per un periodo di 
almeno dieci minuti; 

 per i servizi di ristorazione, di vendita di oggetti (es.    merchandi-
sing/souvenir   ,    bookshop   ), per eventuali spettacoli nonché per le piscine 
e aree    solarium    attenersi alle specifiche schede tematiche. 

  Giostrine e aree per bambini  
  Le presenti indicazioni si applicano a giostrine e zone attrezzate 

con giochi per bambini, presenti all’interno di aree pubbliche e private, 
comprese quelle all’interno di strutture ricettive e commerciali:  

 predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale 
personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione 
da adottare, comprensiva di indicazioni sulla capienza massima degli 
spazi. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori, 
comprensibile anche ad utenti stranieri, in particolar modo per aree a 
vocazione turistica; 

 invitare il personale e i genitori all’auto-monitoraggio delle con-
dizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare, ed informarli 
circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospet-
ti per COVID-19; 

 riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature, 
per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare code e assem-
bramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle 
disposizioni vigenti, non sono soggette al distanziamento interpersona-
le; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso 
di presenza di minori che necessitano di accompagnamento consentire 
l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile organiz-
zare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita; 

 la mascherina di protezione delle vie aeree (mascherina chirur-
gica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) 
deve essere utilizzata da genitori, accompagnatori ed eventuale persona-
le, e dai bambini e ragazzi sopra i sei anni di età; 

 mettere a disposizione idonei    dispenser    di prodotti igienizzanti 
per la frequente igiene delle mani in tutti gli ambienti, in particolare nei 
punti di ingresso e di uscita. Questa misura non è obbligatoria per le aree 
gioco presenti nei parchi pubblici; 

 garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, 
preferibilmente giornaliera o con una frequenza adeguata rispetto all’in-
tensità di utilizzo; qualora non sia possibile una adeguata pulizia delle 
attrezzature, non ne potrà essere consentito l’utilizzo. 

 CIRCOLI CULTURALI, CENTRI SOCIALI E RICREATIVI 

 Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associa-
zioni culturali, circoli ricreativi,    club   , centri di aggregazione sociale, 
università del tempo libero e della terza età. 

  Allo stato attuale, l’accesso a centri culturali, centri sociali e ricre-
ativi, limitatamente alle attività al chiuso, è consentito esclusivamente ai 
soggetti muniti di una delle «certificazioni verdi COVID-19». Sono eso-
nerati dall’obbligo del possesso di una certificazione verde COVID-19 
i soggetti minori di dodici anni e i soggetti esenti sulla base di idonea 
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti dal Ministero 
della salute:  

 garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli 
utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili a contenere la 
trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di re-
sponsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad 
eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso 
apposita segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli iscritti, 
promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del 
personale addetto; 

 riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in 
modo da evitare assembramenti e da assicurare il mantenimento della 
distanza interpersonale di almeno 2 metri in caso di attività fisica. Sono 
fatte salve le eccezioni previste dalle normative vigenti, la cui applica-
zione afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una 
diminuzione della capienza massima dei locali; 

 privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria 
aperta, garantendo comunque il rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale; 

 privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo 
sempre il rispetto della distanza interpersonale anche durante le attività 
di tipo ludico. Per le attività che prevedono la condivisione di oggetti 
(es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare modalità organizzative 
tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, 
ad esempio predisponendo turni di gioco e squadre a composizione 
fissa, e obbligare comunque all’uso della mascherina (mascherina 
chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli 
FFP2) e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In 
ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in 
uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno 
di utilizzo. Sono consentite le attività ludiche che prevedono l’utilizzo 
di materiali di cui non sia possibile garantire una puntuale e accurata 
disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano rigoro-
samente rispettate le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di ma-
scherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 
protezione come gli FFP2); igienizzazione frequente delle mani e della 
superficie di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 
metro tra giocatori di tavoli adiacenti. Nel caso di utilizzo di carte da 
gioco è consigliata inoltre una frequente sostituzione dei mazzi di carte 
usati con nuovi mazzi; 

 è consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, 
di riviste, quotidiani e materiale informativo a favore dell’utenza per un 
uso comune, da consultare previa igienizzazione delle mani; 
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 l’utilizzo di mascherine (mascherina chirurgica o dispositivo che 
conferisce superiore protezione come gli FFP2) a protezione delle vie 
respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico e 
comunque in tutte le occasioni di assembramento, anche all’aperto, fatte 
salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età in-
feriore a sei anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso con-
tinuativo della mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti); 

 è necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti 
distributori di soluzioni disinfettanti per le mani da dislocare in più pun-
ti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze; 

 mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare 
per una durata di quattordici giorni, garantendo il rispetto della norma-
tiva in materia di protezione dei dati personali; 

 le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere 
dotate di barriere fisiche (es. schermi); 

 garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare 
disinfezione delle superfici toccate con maggiore frequenza (es. ban-
chi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della luce, pulsanti, 
maniglie di porte e finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, 
spogliatoi ecc.); 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione 
specifiche per le varie tipologie di attività (es. somministrazione di ali-
menti e bevande, attività motoria e sportiva, attività formative, confe-
renze, dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti. 

 CONVEGNI E CONGRESSI 

 Le presenti indicazioni si applicano a: convegni, congressi,    con-
vention    aziendali ed eventi ad essi assimilabili. Tali indicazioni vanno 
integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alla 
ristorazione (con particolare riferimento alle modalità di somministra-
zione a    buffet   ). 

  Allo stato attuale, l’accesso a convegni e congressi è consentito 
esclusivamente ai soggetti muniti di una delle «certificazioni verdi CO-
VID-19». Sono esonerati dall’obbligo del possesso di una certificazione 
verde COVID-19 i soggetti minori di dodici anni e i soggetti esenti sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti 
dal Ministero della salute:  

 il numero massimo dei partecipanti all’evento dovrà essere va-
lutato dagli organizzatori in base alla capienza degli spazi individua-
ti, per poter ridurre assembramenti di persone, dopo confronto con le 
autorità sanitarie locali. Nel caso in cui l’evento sia frazionato su più 
sedi/padiglioni, fisicamente separati tra loro, è necessario individuare il 
numero massimo dei partecipanti per ogni sede/padiglione dell’evento. 
Conseguentemente devono essere utilizzati sistemi di misurazione de-
gli accessi nonché di limitazione e scaglionamento degli accessi anche 
attraverso sistemi di prenotazione del giorno e dell’orario di ingresso, 
finalizzati a evitare assembramenti; 

 riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, 
al fine di evitare code e assembramenti di persone. Se possibile organiz-
zare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita; 

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante 
l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, 
sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e 
promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferi-
mento al senso di responsabilità del visitatore stesso; 

 promuovere l’utilizzo di tecnologie digitali al fine di automatiz-
zare i processi organizzativi e partecipativi (es. sistema di prenotazione, 
pagamento    tickets   , compilazione di modulistica, stampa di sistemi di 
riconoscimento, sistema di registrazione degli ingressi, effettuazione di 
   test    valutativi e di gradimento, consegna attestati di partecipazione) al 
fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali mantenere un registro delle 
presenze per una durata di quattordici giorni. La postazione dedicata 
alla segreteria e accoglienza, laddove non già dotata di barriere fisiche 
(es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. Consentire l’acces-
so solo agli utenti correttamente registrati; 

 è necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani 
per gli utenti e per il personale in più punti delle aree (es. biglietteria, 
sale, aule, servizi igienici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente; 

 il tavolo dei relatori e il podio per le presentazioni dovranno 
essere riorganizzati in modo da consentire una distanza di sicurez-
za che consenta a relatori/moderatori di intervenire senza l’uso della 
mascherina; 

 i dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, modera-
tori e uditori (es. microfoni, tastiere,    mouse   , puntatori    laser   ,   etc)   devono 
essere disinfettati prima dell’utilizzo iniziale verificando che siano di-
sconnessi dal collegamento elettrico. Successivamente devono essere 
protetti da possibili contaminazioni da una pellicola per uso alimentare 
o clinico da sostituire possibilmente ad ogni utilizzatore; 

 tutti gli uditori e il personale addetto all’assistenza (es. personale 
dedicato all’accettazione, personale tecnico,    tutor    d’aula), considerata 
la condivisione prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare 
la mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica 
o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) per 
tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle 
mani con soluzioni igienizzanti; 

 nelle aree    poster   /aree espositive, riorganizzare gli spazi in modo 
da favorire il rispetto del distanziamento interpersonale, valutando il 
contingentamento degli accessi, e promuovere la fruizione in remoto 
del materiale da parte dei partecipanti. Eventuali materiali informativi e 
scientifici potranno essere resi disponibili preferibilmente in espositori 
con modalità    self-service    (cui il visitatore accede previa igienizzazione 
delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali; 

 dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli 
ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, 
con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai 
servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distribu-
tori automatici di bevande e    snack   ); 

 mantenere aperte, il più possibile, porte, finestre e vetrate al fine 
di favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’af-
follamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere 
verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza 
delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, 
l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. 
Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio escludere totalmen-
te la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezione dei casi di assoluta e 
immodificabile impossibilità di adeguamento degli impianti, per i quali 
devono essere previste misure alternative di contenimento del contagio. 
In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio 
d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 
impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere i livelli di filtrazione/
rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 
filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garan-
tendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto 
in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica 
scheda tematica. 

 SALE GIOCHI, SALE SCOMMESSE, SALE BINGO E CASINÒ 
 Le presenti indicazioni si applicano a sale giochi, sale scommesse, 

sale bingo e casinò; per quanto riguarda attività complementari (es. ri-
storazione) si fa riferimento ai protocolli specifici. 

  Allo stato attuale, l’accesso a sale gioco, sale scommesse, sale bin-
go e casinò è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle 
«certificazioni verdi COVID-19». Sono esonerati dall’obbligo del pos-
sesso di una certificazione verde COVID-19 i soggetti minori di dodici 
anni e i soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica rila-
sciata secondo i criteri definiti dal Ministero della salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, con infor-
mazioni sulla capienza massima degli spazi, sia mediante l’ausilio di 
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apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricor-
rendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuo-
vere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al 
senso di responsabilità del visitatore stesso; 

 riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature 
(giochi, terminali ed apparecchi VLT/AWP, tavoli del bingo, ecc.) per 
garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare code e assem-
bramenti di persone. In caso di presenza di minori che necessitano di 
accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per 
bambino. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per 
l’uscita; 

 il gestore è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a cal-
colare e a gestire le entrate dei clienti in tutte le aree (comprese le aree 
distributori di bevande e/o    snack   , aree fumatori, ecc.) per evitare assem-
bramenti, come indicato al punto precedente; 

 laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giar-
dini, terrazze, plateatici); 

 la postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barrie-
re fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di pagamento 
elettroniche; 

 rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti 
e per il personale in più punti delle aree (es. entrata, uscita, servizi igie-
nici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente soprattutto prima dell’uti-
lizzo di ogni gioco/attrezzatura; 

 gli utenti devono sempre indossare la mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2 (per i 
bambini valgono le norme generali); i lavoratori dovranno indossare la 
mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2 o in base 
all’esposizione a rischi specifici); 

 garantire la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, con 
particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai ser-
vizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori 
automatici di bevande e    snack   ). Periodicamente (almeno ogni   ora)  , è 
necessario assicurare pulizia e disinfezione delle superfici dei giochi a 
contatto con le mani (pulsantiere, maniglie,   ecc)  ; 

 per le attività che prevedono la condivisione di oggetti (es. 
giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare modalità organizzative tali 
da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad 
esempio predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e 
obbligare comunque all’uso della mascherina (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) e alla di-
sinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di 
lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono 
essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. Sono consenti-
te le attività ludiche che prevedono l’utilizzo di materiali di cui non sia 
possibile garantire una puntuale e accurata disinfezione (quali ad esem-
pio carte da gioco), purché siano rigorosamente rispettate le seguenti 
indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2); igieniz-
zazione frequente delle mani e della superficie di gioco; rispetto della 
distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra giocatori di tavoli adiacenti. 
Nel caso di utilizzo di carte da gioco è consigliata inoltre una frequente 
sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi; 

 le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate 
non devono essere usate; 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 SAGRE E FIERE LOCALI 
 Le presenti indicazioni si applicano a sagre, fiere e altri eventi e 

manifestazioni locali assimilabili. Per eventuali ulteriori servizi erogati 
all’interno di tali contesti (es. ristorazione) attenersi alla relativa scheda 
tematica specifica. 

  Allo stato attuale, l’accesso a sagre e fiere è consentito esclusiva-
mente ai soggetti muniti di una delle «certificazioni verdi COVID-19». 
Sono esonerati dall’obbligo del possesso di una certificazione verde 
COVID-19 i soggetti minori di dodici anni e i soggetti esenti sulla base 
di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti dal 
Ministero della salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, con indica-
zioni sulla capienza massima degli spazi, sia mediante l’ausilio di appo-
sita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo 
a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il 
rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso 
di responsabilità del visitatore stesso; 

 riorganizzare gli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per 
consentire l’accesso in modo ordinato e, se del caso, contingentato, al 
fine di evitare code e assembramenti di persone. Se possibile organizza-
re percorsi separati per l’entrata e per l’uscita; 

 la postazione dedicata alla    reception    e alla cassa può essere do-
tata di barriere fisiche (es. schermi). In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche; 

 rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti 
e per il personale in più punti delle aree (es. entrata, uscita, servizi igie-
nici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente, soprattutto nei punti di 
ingresso e di pagamento; 

 nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del 
prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la disinfe-
zione delle mani prima della manipolazione della merce; 

 in considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indos-
sare la mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2) a protezione delle vie aeree (per i 
bambini valgono le norme generali); i lavoratori dovranno indossare la 
mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2 o in base 
all’esposizione a rischi specifici); 

 garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, 
attrezzature e locali, con particolare attenzione alle aree comuni e alle 
superfici toccate con maggiore frequenza; 

 negli ambienti interni, è obbligatorio mantenere aperte, a meno 
che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non lo 
consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria 
naturale. 

 CORSI DI FORMAZIONE 
  Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative, diverse 

dalle attività scolastiche, educative, formative e universitarie di cui al 
decreto-legge n. 52/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, da 
realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e imprese) compresi gli 
esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagna-
mento, tutoraggio e orientamento in gruppo e individuali:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione adottate dalla singola organizzazione, comprensibile anche per gli 
utenti di altra nazionalità; 

 rendere disponibili prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani 
per utenti e personale anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, 
in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuo-
verne l’utilizzo frequente; 

 mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle atti-
vità per un periodo di quattordici giorni, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, al fine di consentire alle struttu-
re sanitarie competenti di individuare eventuali contatti; 

 privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in 
gruppi il più possibile omogenei (es. utenti frequentanti il medesimo 
intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare 
attività per gruppo promiscui; 

 laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni 
pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni; 

 gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo 
da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli 
utenti (estensibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiolo-
gico di rischio); 
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 è necessario assicurare l’uso della mascherina (mascherina 
chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli 
FFP2) a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività 
e procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. 
Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. 
Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se pre-
visti, gli ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi 
delle singole attività; 

 la postazione del docente deve essere situata ad almeno 2 metri 
dalla prima fila dei discenti; 

 dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli 
ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, 
con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai 
servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distribu-
tori automatici di bevande e    snack   ); 

 eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e di-
sinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni caso andrà garantita una 
adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività 
o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più 
soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative 
attrezzature specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e disinfe-
zione frequente delle mani o dei guanti (se previsti); 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni mete-
orologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, fine-
stre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di ga-
rantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbliga-
torio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezio-
ne dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento 
degli impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di 
contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria per mantenere 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria; 

 per gli allievi in    stage    presso terzi, si applicano le disposizioni/
protocolli della struttura/azienda ospitante. In presenza di più stagisti 
presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli 
potrà essere necessario articolare le attività di    stage    secondo turni da 
concordare con l’allievo, il responsabile dell’azienda/struttura ospitante 
e/o    tutor    aziendale. 

 SALE DA BALLO E DISCOTECHE 
 Le presenti indicazioni si applicano alle attività che hanno luogo in 

sale da ballo, discoteche e locali assimilati destinati all’intrattenimento 
(in particolar modo serale e notturno). Resta inteso che gli organizzato-
ri possono prevedere ulteriori misure di prevenzione più restrittive, da 
adottare in considerazione di specifici eventi, nel rispetto delle misure 
di carattere generale di seguito riportate. 

  Allo stato attuale, l’accesso è consentito esclusivamente ai sog-
getti muniti di una delle «certificazioni verdi COVID-19». Sono eso-
nerati dall’obbligo del possesso di una certificazione verde COVID-19 
i soggetti minori di dodici anni e i soggetti esenti sulla base di idonea 
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti dal Ministero 
della salute:  

 predisporre una adeguata informazione sulle misure di preven-
zione da rispettare, comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, 
con indicazioni sulla capienza massima degli spazi, sia mediante l’au-
silio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, 
sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e 
promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferi-
mento al senso di responsabilità del cliente stesso; 

 definire il numero massimo di presenze contemporanee di per-
sone, in base alle disposizioni nazionali vigenti: allo stato attuale, la 
capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento di quella 
massima autorizzata all’aperto e al 50 per cento di quella massima au-
torizzata al chiuso; 

 riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordina-
to, al fine di evitare code e assembramenti di persone in tutto il per-
corso di entrata, presenza e uscita e di assicurare il mantenimento di 

almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone 
che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanzia-
mento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e 
per l’uscita; 

 privilegiare, se possibile, sistemi di prenotazione, pagamento 
   tickets    e compilazione di modulistica preferibilmente    on-line   , al fine di 
evitare code e prevedibili assembramenti alle biglietterie; 

 l’elenco delle persone presenti deve essere conservato per un 
periodo di almeno quattordici giorni rendendolo disponibile su richie-
sta alle strutture sanitarie in caso di necessità di svolgere attività di 
   contact tracing   , nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali. Deve essere promosso l’utilizzo di tecnologie digi-
tali al fine di automatizzare la gestione degli ingressi e degli elenchi 
nominativi; 

 la postazione dedicata alla    reception    e alla cassa deve essere do-
tata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche; 

 rendere obbligatoriamente disponibili prodotti per l’igienizza-
zione delle mani in più punti, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte 
degli utenti in particolare prima dell’accesso e all’uscita di ogni area 
dedicata al ballo, alla ristorazione e ai servizi igienici; 

 con riferimento all’attività del ballo, analogamente a quanto pre-
visto per la pratica dell’attività fisica, la distanza interpersonale dovrà 
essere di almeno 2 metri, ad eccezione delle persone che in base alle 
disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale 
(detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale); 

 per l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie 
(mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezio-
ne come gli FFP2), si fa riferimento alle disposizioni nazionali vigenti; 
in ogni caso va mantenuta in tutte le situazioni di possibile assembra-
mento, anche all’aperto, ad eccezione del momento del ballo; 

 garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, 
con particolare attenzione alle superfici toccate con maggiore frequenza 
e ai servizi igienici, a fine giornata; 

 è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni me-
teorologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, 
finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli am-
bienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine 
di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le nor-
mative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, 
è obbligatorio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, 
ad eccezione dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di 
adeguamento degli impianti, per i quali devono essere previste misure 
alternative di contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforza-
te ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraver-
so l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 
tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante, sostituendo i 
filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 
l’estrattore d’aria; 

 nel rispetto delle indicazioni generali contenute nella scheda de-
dicata alla ristorazione, nel caso delle discoteche non è consentita la 
consumazione di bevande al banco di eventuali    cocktail     bar   . Inoltre, la 
distribuzione delle bevande può avvenire esclusivamente qualora sia 
possibile assicurare il mantenimento rigoroso della distanza interperso-
nale di almeno 1 metro tra i clienti, che dovranno accedere al banco in 
modalità ordinata e, se del caso, contingentata; 

 i tavoli e le sedute devono essere disposti in modo da assicu-
rare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti, ad 
eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggetti al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce 
alla responsabilità individuale; 

 ogni oggetto fornito agli utenti (es. apribottiglie, secchielli per il 
ghiaccio, etc.), dovrà essere disinfettato prima della consegna.   

  21A07252
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  12 ottobre 2021 .

      Ripartizione e utilizzo dei fondi per la messa in sicurezza 
e manutenzione straordinaria della rete viaria per l’accessi-
bilità delle aree interne.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO PER IL SUD
E LA COESIONE TERRITORIALE 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, che ha ap-
provato il Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza per 
complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026; 

 Visto l’accordo di Partenariato 2014 - 2020, approvato 
con decisione di esecuzione della Commissione europea 
il 29 ottobre 2014, ed in particolare la parte relativa alla 
«Strategia nazionale aree interne» che descrive le po-
litiche da attuare per lo sviluppo delle aree interne nel 
rispetto dei vincoli di coesione territoriale del Paese ed 
individua negli Accordi di programma quadro tra regio-
ni, enti locali e amministrazioni centrali uno strumento 
di cooperazione interistituzionale per dare attuazione alle 
politiche di coesione; 

 Visto l’elenco delle attuali 72 aree interne, selezionate 
nel periodo di programmazione 2014-2020, come richia-
mate nell’allegato 2 al presente decreto, nel quale vengo-
no inoltre indicate le regioni di riferimento; 

 Considerato che le regioni Valle d’Aosta e Friuli-Vene-
zia Giulia sono ente gestore della viabilità secondaria in 
luogo di province e città metropolitane; 

 Visto il regolamento UE 2020//852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investi-
menti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2088, che, individua i sei obiettivi ambientali 
del «   Green Deal   » europeo e stabilisce i criteri di eco-
sostenibilità di un’attività economica, ed in particolare 
individua come attività ecosostenibile quella che contri-
buisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o 
più degli obiettivi ambientali indicati, non arreca danno 
significativo a nessuno di questi ed è svolta nel rispetto 
delle garanzie minime di salvaguardia su imprese e di-
ritti umani; 

 Visto il comma 2, lettera   c)  , punto 12 e il comma 2  -quin-
quies  , dell’art. 1 del decreto- legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 che, al fine 
di assicurare l’efficacia e la sostenibilità nel tempo del-
la strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese, con particolare riferimento alla promozione e 
al miglioramento dell’accessibilità delle aree interne, al 
finanziamento di interventi di messa in sicurezza e ma-
nutenzione straordinaria della rete viaria delle medesime 
aree anche rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico 
o a situazioni di limitazione della circolazione, destina: 
20 milioni di euro per l’anno 2021, 50 milioni di euro per 
l’anno 2022, 30 milioni di euro per l’anno 2023, 50 milio-
ni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro per l’anno 
2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026 nei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili; 

 Visto il citato comma 2  -quinquies    dell’art. 1 del de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con legge 
1° luglio 2021, n. 101, che prevede che con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di concerto con il Ministro per il sud e la coesione territo-
riale e con il Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, si provvede alla ripartizione delle risorse tra le 
aree interne, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   entità della popolazione residente; 
   b)   estensione delle strade statali, provinciali e comu-

nali qualora queste ultime rappresentino l’unica comunica-
zione esistente tra due o più comuni appartenenti all’area 
interna; 

   c)   esistenza di rischi derivanti dalla classificazione 
sismica dei territori e dall’accelerazione sismica; 

   d)   esistenza di situazioni di dissesto idrogeologico e 
relativa entità; 

 Visto il comma 2  -sexies   dell’art. 1 del decreto-legge 
n. 59 del 2021, convertito con legge 1° luglio 2021, 
n. 101, secondo cui «Ai fini dell’assegnazione delle risor-
se di cui al comma 2  -quinquies  , si tiene conto, in modo 
prevalente, dei criteri di cui alle lettere   a)   e   b)   del medesi-
mo comma 2  -quinquies  , complessivamente considerati.»; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101 che prevede che «Agli interven-
ti ricompresi nel Piano nazionale per gli investimenti 
complementari si applicano, in quanto compatibili, le 
procedure di semplificazione e accelerazione, le misure 
di trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento 
stabilite per il Piano nazionale di ripresa e resilienza.»; 

 Visto l’art. 1, comma 7 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101 che dispone che «Ai fini del moni-
toraggio degli interventi, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono individuati per 
ciascun intervento o programma gli obiettivi iniziali, in-
termedi e finali determinati in relazione al cronoprogram-
ma finanziario e coerenti con gli impegni assunti nel Pia-
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no nazionale di ripresa e resilienza con la Commissione 
europea sull’incremento della capacità di spesa collegata 
all’attuazione degli interventi del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari. Le informazioni necessarie 
per l’attuazione degli investimenti di cui al presente arti-
colo sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio 
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i 
sistemi collegati. Negli altri casi e, comunque, per i pro-
grammi e gli interventi cofinanziati dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza è utilizzato il sistema informatico 
di cui all’art. 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178.»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 luglio 2021 adottato ai sensi del comma 7 
dell’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59; 

 Visto il comma 7  -bis   del citato art. 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59 in materia di revoca dei finanzia-
menti in caso di mancato rispetto dei termini previsti dal 
cronoprogramma procedurale degli adempimenti o la 
mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio qua-
lora non risultino assunte obbligazioni giuridicamente 
vincolanti; 

 Visto il comma 8, secondo periodo, del citato art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, ai sensi del quale 
le amministrazioni attuano gli interventi ricompresi nel 
Piano nazionale per gli investimenti complementari in 
coerenza con il principio dell’assenza di un danno signi-
ficativo agli obiettivi ambientali, di cui all’art. 17 del re-
golamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge 
n. 59 del 2021 recante norme in tema di corretta program-
mazione finanziaria delle risorse e dell’erogazione dei 
contributi concessi per la progettazione e la realizzazione 
di investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, con legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure», ed in particolare gli articoli 48, «Semplificazioni 
in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e 
PNC» e 58 «Accelerazione della Strategia nazionale per 
le aree interne»; 

 Visto l’art. 11, commi 2  -bis   e 2  -ter  , della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione», e le conseguenti 
disposizioni di attuazione introdotte con delibera CIPE 
26 novembre 2020, n. 63, pubblicata in   Gazzetta Uf-
ficiale   8 aprile 2021, n. 84, e concernente «Attuazione 
dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, commi 
2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , come modificato 
dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato il 
dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del sistema 
di Monitoraggio delle opere pubbliche nell’ambito della 
Banca dati delle amministrazioni pubbliche - BDAP; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 giugno 2021, n. 115, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili»; 

  Ritenuto che l’indicatore unico finale da utilizzare, per 
una migliore ripartizione delle risorse di cui al presente 
decreto, è il risultato della combinazione lineare di criteri 
nelle percentuali di seguito indicate:  

   a)   entità della popolazione residente (40%); 
   b)   estensione delle strade statali, provinciali e co-

munali qualora queste ultime rappresentino l’unica co-
municazione esistente tra due o più comuni appartenenti 
all’area interna (30%); 

   c)   esistenza di rischi derivanti dalla classificazione 
sismica dei territori e dall’accelerazione sismica (10%); 

   d)   esistenza di situazioni di dissesto idrogeologico e 
relativa entità (20%); 

  Visto l’art. 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, che dispone che:  

 2. È nominato, per ogni procedura, un responsabile 
unico del procedimento che, con propria determinazione 
adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna fase 
progettuale o di esecuzione del contratto, anche in cor-
so d’opera, fermo restando quanto previsto dall’art. 26, 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
successive modificazioni. 

 3. Le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla 
procedura di cui all’art. 63 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, per i settori ordinari, e di cui all’art. 125, 
per i settori speciali, nella misura strettamente necessa-
ria, quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l’applicazione dei termini, anche abbreviati, 
previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di at-
tuazione di cui al PNRR, nonché al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea. 

 4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle 
procedure di affidamento di cui al comma 1, si applica 
l’art. 125 del codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 5. Per le finalità dei cui al comma 1, In deroga a 
quanto previsto dall’art. 59, commi 1, 1  -bis   e 1  -ter  , del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, è ammesso l’affida-
mento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori 
anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica di cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. Sul progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica posto a base di gara, è sempre convocata la con-
ferenza di servizi di cui all’art. 14, comma 3, della legge 
7 agosto 1990, n. 241. L’affidamento avviene mediante 
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acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta ov-
vero, in alternativa, mediante offerte aventi a oggetto la 
realizzazione del progetto definitivo, del progetto esecu-
tivo e il prezzo. In entrambi i casi, l’offerta relativa al 
prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per 
la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva 
e per l’esecuzione dei lavori. In ogni caso, alla conferenza 
di servizi indetta ai fini dell’approvazione del progetto 
definitivo partecipa anche l’affidatario dell’appalto, che 
provvede, ove necessario, ad adeguare il progetto alle 
eventuali prescrizioni susseguenti ai pareri resi in sede 
di conferenza di servizi. A tal fine, entro cinque giorni 
dall’aggiudicazione ovvero dalla presentazione del pro-
getto definitivo da parte dell’affidatario, qualora lo stesso 
non sia stato acquisito in sede di gara, il responsabile uni-
co del procedimento avvia le procedure per l’acquisizione 
dei pareri e degli atti di assenso necessari per l’approva-
zione del progetto. 

 6. Le stazioni appaltanti che procedono agli affida-
menti di cui al comma 1, possono prevedere, nel bando 
di gara o nella lettera di invito, l’assegnazione di un pun-
teggio premiale per l’uso nella progettazione dei metodi e 
strumenti elettronici specifici di cui all’art. 23, comma 1, 
lettera   h)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 Acquisita l’intesa in Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali nella seduta del 28 settembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Destinazione delle risorse    

     1. La somma complessiva di euro 300.000.000,00, 
articolata in euro 20.000.000,00 per l’anno 2021, euro 
50.000.000,00 per l’anno 2022, euro 30.000.000,00 per 
l’anno 2023, euro 50.000.000,00 per l’anno 2024, euro 
100.000.000,00 per l’anno 2025 ed euro 50.000.000,00 
per l’anno 2026 è destinata al finanziamento delle attua-
li aree interne individuate dalla vigente strategia SNAI, 
fatto salvo quanto previsto al successivo art. 9, comma 3. 

 2. Il Presidente della Provincia o il Sindaco metropo-
litano sul cui territorio è situata la maggior parte dei Co-
muni dell’Area interna, ovvero il Presidente di Regione 
nei territori in cui le Province o le Città metropolitane non 
svolgano la funzione di soggetti attuatori, convoca l’As-
semblea dei Sindaci dell’area interna entro quindici gior-
ni dall’emanazione del presente decreto per individuare 
gli interventi prioritari sulla rete regionale, provinciale e 
comunale, al fine di definire la relativa programmazione 
entro il 31 dicembre 2021. Qualora i comuni appartenenti 
all’area interna siano equamente distribuiti tra due pro-
vince, le funzioni di soggetto attuatore sono attribuite alla 
provincia o alla città metropolitana nella quale insista, nel 
territorio appartenente all’area interna di competenza, il 
numero maggiore di abitanti. 

 3. Gli interventi devono assicurare il miglioramen-
to dell’accessibilità delle aree interne e devono essere 
inquadrati in un piano organico di miglioramento delle 
condizioni trasportistiche, e possono riguardare strade di 
competenza regionale, provinciale o comunale, qualora 
queste ultime rappresentino l’unica via di comunicazione 
tra comuni contermini appartenenti all’area. 

 4. Al fine di assicurare l’accessibilità alle aree interne, 
qualora ritenuto necessario possono, altresì, essere inte-
ressati dagli interventi tratte di strade di collegamento tra 
le aree stesse ed i centri di riferimento e, quindi, per quota 
parte esterne al perimetro dell’area di riferimento.   

  Art. 2.
      Soggetti attuatori    

     1. Al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi inizia-
li, intermedi e finali di cui al cronoprogramma procedu-
rale dell’intervento, così come riportato dall’Allegato 1 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
15 luglio 2021 e del cronoprogramma finanziario di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   c)  , punto 12, del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, le province e le città metropo-
litane assumono il ruolo di soggetti attuatori. Per le aree in-
terne ricadenti nelle regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia 
Giulia le regioni assumono il ruolo di soggetti attuatori.   

  Art. 3.
      Criteri di ripartizione delle risorse    

      1. Le risorse di cui all’art. 1 sono ripartite sulla base dei 
parametri descritti ed esplicitati nella nota metodologica 
di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, applicati ai seguenti criteri, come indi-
cato nell’allegato n. 2:  

   a)   entità della popolazione residente (40%); 
 1. popolazione per tipologia SNAI - peso 30 per 

cento; 
 2. indice di dipendenza strutturale - peso 10 per cento; 

   b)   estensione delle strade statali, provinciali e co-
munali qualora queste ultime rappresentino l’unica co-
municazione esistente tra due o più comuni appartenenti 
all’area interna (30%); 

 1. tipologia di strade - peso 10 per cento; 
 2. classificazione SNAI - peso 15 per cento; 
 3. classificazione montani - peso 5 per cento. 

   c)   esistenza di rischi derivanti dalla classificazione 
sismica dei territori e dall’accelerazione sismica (10%); 

 1. accelerazione massima media dei territori - 
peso 5%; 

 2. accelerazione minima media dei territori - peso 
5%; 

   d)   esistenza di situazioni di dissesto idrogeologico e 
relativa entità (20%). 

 1. popolazione in zone a rischio frana - peso 10 
per cento; 

 2. popolazione in zone a rischio alluvione - peso 
10 per cento.   

  Art. 4.
      Piano di riparto    

     1. Ai fini del trasferimento ai soggetti attuatori delle 
risorse di cui all’art. 1, comma 1, è approvato il Piano di 
riparto di cui all’allegato 3 che costituisce parte integran-
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te del presente decreto, elaborato nel rispetto del crono-
programma finanziario di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  c)  , n. 12 del decreto-legge legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, e secondo i criteri ed i relativi pesi di ponderazio-
ne dei parametri di cui all’art. 3. 

 2. La Direzione generale per le strade e le autostrade, 
l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilan-
za sui contratti concessori autostradali del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede, sulla 
base del riparto di cui all’allegato 3, all’impegno ed al tra-
sferimento delle risorse direttamente ai soggetti attuatori 
degli interventi.   

  Art. 5.
      Spese ammissibili    

      1. Le risorse di cui all’art. 1 sono utilizzate per gli in-
terventi straordinari di manutenzione della rete viaria in-
dividuata nei piani di intervento predisposti da ciascuna 
area interna, al fine di migliorare l’accessibilità e la sicu-
rezza e possono includere:  

   a)   la progettazione, la direzione lavori, il collaudo, 
i controlli in corso di esecuzione e finali, nonché le altre 
spese tecniche necessarie per la realizzazione purché coe-
renti con i contenuti e le finalità della legge e del presente 
decreto comprese le spese per l’effettuazione di rilievi 
concernenti le caratteristiche geometriche fondamentali, 
lo stato/condizioni dell’infrastruttura, gli studi e rileva-
zioni di traffico, il livello di incidentalità, l’esposizione al 
rischio idrogeologico; 

   b)   la realizzazione degli interventi di manutenzione 
straordinaria e di adeguamento normativo delle diverse 
componenti dell’infrastruttura incluse le pavimentazioni, 
i sistemi di smaltimento acque. Sono altresì possibili in-
terventi sulla segnaletica, l’illuminazione ed i sistemi di 
info-mobilità, qualora complementari e comunque conse-
guenti ad interventi di manutenzione straordinaria e rifa-
cimento profondo; 

   c)   la realizzazione di interventi di miglioramento 
delle condizioni di sicurezza dell’infrastruttura esistente 
in termini di caratteristiche costruttive della piattaforma 
veicolare, ciclabile e pedonale, della segnaletica verticale 
e orizzontale, dei manufatti e dei dispositivi di sicurez-
za passiva installati nonché delle opere d’arte serventi 
l’infrastruttura; 

   d)    la realizzazione di interventi di ambito stradale 
che prevedono:  

 i. la realizzazione di percorsi per la tutela delle 
utenze deboli; 

 ii. il miglioramento delle condizioni per la salva-
guardia della pubblica incolumità; 

 iii. la riduzione dell’inquinamento ambientale; 
 iv. la riduzione del rischio da trasporto merci inclu-

si i trasporti eccezionali; 
 v. la riduzione dell’esposizione al rischio 

idrogeologico; 
 vi. l’incremento della durabilità per la riduzione 

dei costi di manutenzione; 

 vii. la realizzazione di corridoi naturali per la fau-
na, ovvero di tratti di recinzione per evitare ovvero indi-
rizzare attraversamenti di animali, per una quota massima 
pari al 15% dell’importo finanziato; 

 viii. La predisposizione e la messa in funzione di 
stazioni di ricarica per veicoli elettrici o ibridi, per una 
quota massima del 15% dell’importo finanziato. 

 2. Le risorse di cui all’art. 1 non sono utilizzabili per 
realizzare nuove tratte di infrastrutture o interventi non di 
ambito stradale. 

 3. I piani di intervento devono tenere in conto dei Cri-
teri ambientali minimi, ove applicabili, ed inoltre porre in 
atto, sin dalla fase di progettazione, tutte le dovute misure 
atte a non arrecare danni significativi agli obiettivi am-
bientali di cui al regolamento UE 2020//852 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e dei 
successivi atti delegati.   

  Art. 6.
      Piano annuale degli interventi    

     1. I soggetti attuatori comunicano al MIMS il piano di 
interventi di competenza, articolato secondo le disponibi-
lità annuali e per un importo massimo pari alla quota ad 
essi assegnata in base al piano di riparto entro il 31 marzo 
2022, con indicazione dei codici unici di progetto (CUP). 
Nel predetto piano, al fine di costituire una quota di inter-
venti attivabili, possono essere indicati senza vincolo di 
finanziamento ulteriori progetti, con ordine di priorità, per 
un valore non superiore al 20% dell’importo assegnato. 

 2. Fermo restando la scelta degli interventi da parte 
dell’Assemblea dei sindaci delle aree interne, per rende-
re più efficace la predisposizione dei programmi di in-
tervento e garantire il coordinamento tra le richieste dei 
territori e la pianificazione territoriale generale, le regio-
ni di competenza svolgono un’attività di coordinamento 
tra i comuni e le province o città metropolitane, anche 
al fine di garantire il corretto sviluppo degli accordi di 
programma quadro. 

  3. Il piano è sviluppato sulla base:  
   a)   della necessità di potenziamento e messa in sicu-

rezza dei collegamenti tra i territori dell’area interna e tra 
la stessa e i più vicini centri, con particolare riguardo al 
collegamento per la piena fruizione dei servizi minimi es-
senziali quali, ad esempio, scuole, strutture di assistenza), 
servizi culturali e ricreativi, centri di produzione agricola, 
industriale e terziaria; 

   b)   della conoscenza delle caratteristiche geometri-
che e dello stato dell’infrastruttura, del traffico, dell’in-
cidentalità e dell’esposizione al rischio sismico ed 
idrogeologico; 

   c)   dell’analisi della situazione esistente; 
   d)   della previsione dell’evoluzione dei flussi di 

traffico; 
  4. Il piano deve contenere interventi di manutenzione 

straordinaria e di adeguamento normativo, sviluppando in 
particolare gli aspetti connessi alla durabilità degli inter-
venti, ai benefici apportati in termini di accessibilità alle 
aree interne, alla sicurezza anche ai fini della difesa civile, 
alla riduzione del rischio, alla qualità della circolazione 
degli utenti e relativi costi e deve riportare, attraverso un 
cronoprogramma degli interventi, i seguenti elementi:  
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   a)   tipologia di strada individuata e coerenza del-
la scelta con quanto riportato al comma 4 del presente 
articolo; 

   b)    cronoprogramma e piano dei costi degli interven-
ti, con indicati:  

 i. inizio e fine dell’attività di progettazione; 
 ii. inizio e fine della procedura di aggiudicazione; 
 iii. inizio e fine dei lavori; 
 iv. data del collaudo o certificazione di regolare 

esecuzione dei lavori. 
 5. Il piano contiene le schede descrittive e riepilogative 

di ciascun intervento da realizzare. 
 6. Il piano è considerato autorizzato e l’ente può proce-

dere ad accertare le relative entrate in assenza di osserva-
zioni da parte della Direzione generale per le strade e le 
autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali 
e la vigilanza sui contratti concessori autostradali del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da 
formulare entro novanta giorni dalla ricezione del piano 
e, comunque non oltre il 30 giugno 2022.   

  Art. 7.
      Trasferimento delle risorse    

     1. Le risorse sono trasferite ai soggetti attuatori per cia-
scuna annualità secondo il piano di riparto e dopo l’ap-
provazione del piano degli interventi. 

 2. I fondi dell’annualità 2021, da trasferire alle aree in-
terne in proporzione alle quote indicate nel riparto di cui 
all’allegato 3, sono accertati e utilizzati per interventi, in 
ogni caso coerenti con quanto previsto dagli articoli 5 e 6, 
ritenuti urgenti, e che pertanto non necessitano di preven-
tiva programmazione; tali interventi sono validati entro il 
30 giugno 2022 dalla competente Direzione generale del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
e confluiscono quindi nel piano degli interventi; qualora 
tali interventi, o parte di essi, riguardino lavori non ricom-
presi tra quelli indicati agli articoli 5 e 6, le corrispondenti 
somme sono decurtate a valere sull’annualità 2023 e ri-
modulato corrispondentemente il piano degli interventi. 

 3. Il trasferimento delle risorse relative alle annualità 
dal 2022 al 2026 è effettuato, nei limiti delle disponibilità 
di cassa, sulla base del piano di riparto e del piano degli 
interventi di cui, rispettivamente, agli articoli 4 e 6 del 
presente decreto. 

 4. Al fine di uniformare le attività ed espletare il monito-
raggio, la Direzione generale per le strade e le autostrade, 
l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilan-
za sui contratti concessori autostradali del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili pubblica sul sito 
istituzionale il modello delle schede descrittive. La com-
pilazione di dette schede avviene attraverso l’utilizzo di 
un applicativo, secondo modalità operative che sono rese 
note ai soggetti interessati dagli uffici competenti. 

 5. Il soggetto attuatore attesta tramite il sistema di mo-
nitoraggio di cui all’art. 10 che gli interventi non sono 
oggetto, per la quota ammessa a contributo, di altri finan-
ziamenti diversi da quelli di cui al decreto-legge n. 59 del 
6 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101. 

 6. I soggetti attuatori devono comunicare trimestral-
mente, tramite l’applicativo predisposto dalla Direzione 

generale per le strade e le autostrade, l’alta sorveglian-
za sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti 
concessori autostradali del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, lo stato di avanzamento dei 
programmi, le ragioni di eventuali difformità e, se del 
caso, gli interventi correttivi che essi intendono mettere 
in atto per rispettare i tempi comunicati. 

 7. L’ultimazione dei lavori va certificata inderogabil-
mente entro il 30 marzo 2026. Il collaudo o la certificazio-
ne di regolare esecuzione dei lavori relativi all’intervento 
è effettuato entro il 31 dicembre 2022 per gli interventi 
riferiti al finanziamento dell’anno 2021, ed entro il 31 di-
cembre dell’anno successivo all’anno di riferimento del 
piano degli interventi riferiti al finanziamento per gli anni 
2022, 2023, 2024. 

 8. A conclusione degli interventi, ed a esito del positi-
vo collaudo, eventuali economie di gara possono essere 
destinate al finanziamento degli ulteriori interventi di cui 
all’art 6, comma 1, secondo periodo.   

  Art. 8.
      Verifiche sugli interventi e revoca del finanziamento    

     1. I soggetti attuatori rispettano il cronoprogramma 
procedurale di cui all’allegato 1 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021. Il man-
cato rispetto dei termini previsti dal citato cronoprogram-
ma, nonché la mancata alimentazione del sistema di mo-
nitoraggio di cui all’art. 3 comportano, ai sensi dell’art. 1 
comma 7  -bis   del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, la revoca del finanziamento qualora non risultino 
assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti. 

 2. La data di sottoscrizione dell’obbligazione giuridi-
camente vincolante è quella riportata sul sistema SIMOG 
per il CIG, così come acquisita nel sistema di cui al decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.   

  Art. 9.
      Variazioni finanziarie    

     1. Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse rela-
tivamente alle annualità, e per le medesime finalità, con 
successivo decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili si procede alla assegnazione delle 
stesse in proporzione ai coefficienti del piano di riparto, 
previa presentazione di un piano integrativo d’interventi 
per le annualità corrispondenti, da espletare con le stesse 
modalità e tempistiche. 

 2. Nel caso in cui siano apportate variazioni alla di-
sponibilità delle somme in bilancio, rispetto a quanto as-
segnato dal piano di riparto, anche gli impegni di spesa 
sono variati in proporzione ai coefficienti del piano. 

 3. Qualora, a seguito della istruttoria in corso da parte 
del Ministro per il sud e la coesione territoriale, siano se-
lezionate, dal Comitato tecnico aree interne, nuove aree 
interne entro il 31 dicembre 2021, il Piano di riparto delle 
risorse di cui all’art. 1, comma 1, è ricalcolato per tutte le 
aree interne esistenti per le annualità dal 2022 al 2026, se-
condo i criteri di cui all’art. 3, con decreto direttoriale del-
la Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta 
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui 
contratti concessori autostradali del Ministero delle infra-
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strutture e della mobilità sostenibili. In tal caso l’Assem-
blea dei sindaci dell’area interna di nuova selezione, pre-
via convocazione effettuata nei modi indicati dall’art. 1, 
comma 2, provvede ad individuare gli interventi entro e 
non oltre il 28 febbraio 2022, al fine di rispettare la sca-
denza perentoria di cui all’art. 6, comma 1. Il mancato 
rispetto del predetto termine comporta l’automatico ripri-
stino delle originarie assegnazioni.   

  Art. 10.

      Monitoraggio    

     1. Ai fini del monitoraggio degli interventi si applica 
il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche - MOP 
della banca dati delle pubbliche amministrazioni - BDAP 
previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 
nonché il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 luglio 2021 adottato ai sensi dell’art. 1, com-
ma 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con la legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 2. Ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, gli atti che individuano i soggetti 
attuatori riportano per ciascun intervento il relativo codi-
ce unico di progetto (CUP). 

 3. Il monitoraggio degli interventi finanziati è effettua-
to dal soggetto attuatore, ovvero dal titolare del CUP. A 
tal fine i soggetti attuatori classificano, accedendo alla se-
zione anagrafica - strumento attuativo del citato sistema, 
gli interventi sotto la voce: «PNIC Aree interne». 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro per il sud
e la coesione territoriale

    CARFAGNA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 2902

  

      AVVERTENZA:  

  Il decreto, comprensivo dei relativi allegati, sarà visualizzabi-
le sul sito MIMS al seguente link:     https://www.mit.gov.it/normativa/
decreto-interministeriale-numero-394-del-13102021    

  21A07136

    DECRETO  28 ottobre 2021 .

      Misura per l’erogazione di ristori per il rinnovo del parco 
rotabile a favore delle imprese di trasporto di persone su 
strada.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visto l’art. 1, comma 113, legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, che ha previsto un complessivo stanziamento di 
cinquantatré milioni di euro, da destinare, nel rispetto del-
la normativa dell’Unione europea in materia di aiuti agli 
investimenti, al rinnovo del parco veicolare delle imprese 
attive sul territorio italiano iscritte al Registro elettronico 
nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 114, secondo e terzo periodo, 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successive modifiche 
ed integrazioni, che prevede contributi pari a cinquanta 
milioni di euro destinati a finanziare il ristoro delle rate di 
finanziamento o dei canoni di    leasing   , con scadenza com-
presa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 
e il 31 dicembre 2020, afferenti gli acquisti di veicoli nuo-
vi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svol-
gimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada 
ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, effettuati, 
anche senza provvedere alla radiazione per rottamazione 
dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, adi-
biti al trasporto passeggeri ai sensi della legge 11 agosto 
2003, n. 218, e del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 285, e di categoria M2 o M3, a partire dal 1° gennaio 
2018 anche mediante contratti di locazione finanziaria; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze 30 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - n. 305 del 31 dicem-
bre 2019, recante «Ripartizione in capitoli delle unità 
di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 
2020-2021-2022»; 

 Visto l’art. 85, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dal-
la legge 13 ottobre 2020, n. 126, recante «Misure urgenti 
per il sostegno e il rilancio dell’economia»; 

 Visto l’art. 86, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, che ha modificato l’art. 1, commi 113 e 114, 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 Visto l’art. 1, commi 649 e 650, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2021-2023», che ha modificato l’art. 85, 
comma 1, decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e l’art. 1, 
comma 114, secondo periodo, legge 27 dicembre 2019; 
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 Vista in particolare la tabella relativa al Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili allegata alla leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178; 

 Considerato che il decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, nelle premesse individua la straordinaria necessità 
ed urgenza di introdurre misure in materia di lavoro, di 
salute, di scuola, di autonomie locali, di sostegno e rilan-
cio dell’economia, nonché misure finanziarie, fiscali e di 
sostegno a diversi settori in connessione all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

 Considerato che, al fine di sostenere il settore dei ser-
vizi di trasporto di linea di persone effettuati su strada 
mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio 
pubblico, nonché di mitigare gli effetti negativi derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, è istitui-
to presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, ai sensi dell’art. 85, comma 1, lettera   b)  , de-
creto-legge n. 104/2020, un fondo, con una dotazione di 
venti milioni di euro per l’anno 2021, destinato al ristoro 
delle rate di finanziamento o dei canoni di    leasing   , con 
scadenza compresa, anche per effetto di dilazione, nel 
periodo emergenziale nell’anno 2020 per la pandemia in 
atto (23 febbraio - 31 dicembre) ed afferenti gli acquisti 
effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante 
contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fab-
brica di categoria M2 ed M3, da imprese esercenti detti 
servizi di linea, ai sensi del decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni ri-
lasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili ai sensi del regolamento del Parlamento euro-
peo e del Consiglio 21 ottobre 2009, n. 1073 ovvero sulla 
base di autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti 
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 85, comma 2, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, le disposizioni di 
attuazione del citato art. 85, comma 1, del medesimo de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sono disciplinate con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 117, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le disposizioni di attua-
zione del citato art. 1, commi 113 e 114, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono disciplinate con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Considerato che con la modifica apportata dall’art. 86, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, all’art. 1, comma 113, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, le risorse stanziate aumentano da tre milioni 
di euro a cinquantatré milioni di euro; 

 Considerato che con la modifica apportata dall’art. 86, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, all’art. 1, comma 114, legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, si individua, per ulteriori risorse finanziarie pari 
a 50 milioni di euro, una destinazione, diversa da quella 
- prevista in origine dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160 
- del finanziamento al rinnovo del parco veicolare delle 
imprese esercenti servizi di trasporto di persone non sog-
getti a obblighi di servizio; 

 Considerato che l’art. 1, comma 650, legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, ha modificato il secondo periodo 
dell’art. 1, comma 114, legge 30 dicembre 2019, n. 160, 
e successive modifiche ed integrazioni, prevedendo 
non più il solo finanziamento di investimenti avviati 
nell’annualità 2020, ma stabilendo che una quota pari a 
50 milioni di euro delle risorse autorizzate ai sensi del 
comma 113 sia destinata al ristoro delle rate di finanzia-
mento o dei canoni di    leasing   , con scadenza compresa 
anche per effetto di dilazione nel periodo emergenziale 
per la pandemia in atto nel 2020 (23 febbraio - 31 dicem-
bre), concernenti gli acquisti di veicoli nuovi di fabbrica 
di categoria M2 e M3 e adibiti allo svolgimento dei ser-
vizi di noleggio con conducente, strumentali al settore 
turistico; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze del 14 agosto 
2020, n. 356, recante «Modalità di erogazione delle ri-
sorse per investimenti a favore delle imprese di traspor-
to di persone su strada per l’annualità 2020», ai sensi 
dell’art. 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, registrato alla Corte dei conti al n. 3282 dell’8 set-
tembre 2020, attuativo della misura, ammontante a soli 
tre milioni di euro, come prevista antecedentemente alla 
modifica del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze del 25 giugno 
2021, n. 262, recante «Misure compensative per le im-
prese esercenti servizi di trasporto passeggeri con au-
tobus non soggetti ad obblighi di servizio pubblico», ai 
sensi dell’art. 85, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e successive modifi-
che ed integrazioni, con il quale sono stabiliti i criteri e le 
modalità per il riconoscimento della compensazione dei 
danni subiti dalle imprese esercenti servizi di trasporto 
di linea di persone effettuati su strada mediante autobus 
e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, ai sensi 
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero 
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi del rego-
lamento del Parlamento europeo e del Consiglio 21 otto-
bre 2009, n. 1073 ovvero sulla base di autorizzazioni rila-
sciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme 
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422; 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato dell’Unione 
europea; 

 Considerato che i contributi finanziari di cui al pre-
sente decreto costituiscono fattispecie di aiuti di Stato ai 
sensi e per gli effetti degli articoli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Considerato che gli aiuti previsti dall’art. 85, com-
ma 1, lettera   b)  , decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, e 
dall’art. 1, commi 113 e 114, legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, non hanno natura di incentivo agli investimenti, in 
quanto sono da un lato consistenti nel «ristoro» delle rate 
di investimenti già in precedenza realizzati, e sono d’altro 
canto riferiti in ogni caso, per via del decorso del tempo 
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dovuto alle molteplici modifiche normative intervenute, 
a un’attività di rinnovo del parco rotabile delle imprese 
avvenuta prima che queste ultime potessero presentare 
domanda di aiuto; 

 Considerato che i ristori, pari a 70 milioni di euro 
in base a quanto previsto dall’art. 85, comma 1, lettera 
  b)  , decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, e dall’art. 1, 
commi 113 e 114, secondo periodo, legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, relativi alle rate scadute nel perio-
do di emergenza istituito per via della pandemia della 
COVID-19 nel 2020, trovano specifica disciplina nel-
la comunicazione della Commissione (C (2020) 1863) 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della 
COVID-19», adottato il 19 marzo 2020, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Vista la sezione 3.1, della comunicazione della Com-
missione (C (2020) 1863) «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza della COVID-19», adottato il 19 marzo 
2020, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Considerato che sia l’art. 85, comma 1, lettera   b)  , de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sia l’art. 1, commi 649 
e 650, legge 30 dicembre 2020, n. 178, hanno espressa-
mente come finalità quella di «mitigare gli effetti negativi 
derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
prevedendo il ristoro di rate, in scadenza nel periodo 
emergenziale a causa della pandemia nell’anno 2020 in 
Italia, relative a investimenti intrapresi in precedenza; 

 Considerato che la sezione 3.1, della comunicazio-
ne della Commissione (C (2020) 1863), ammette tra gli 
aiuti di Stato compatibili con il mercato interno ai sen-
si dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   b)  , del TFUE, gli 
aiuti di Stato che soddisfino le condizioni dallo stesso 
individuate; 

 Considerato che tra le condizioni individuate dalla se-
zione 3.1, della comunicazione della Commissione (C 
(2020) 1863) si ha che «l’importo complessivo dell’aiuto 
non superi 1.800.000 euro per impresa e che, salvo alcune 
precise eccezioni, questa alla data del 31 dicembre 2019 
non si trovasse già in difficoltà»; 

 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115 recante «Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea» (Legge euro-
pea 2014) in materia di istituzione del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato (R.N.A.); 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 (RGPD) del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 201, che prevede che le amministrazioni 
dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi o interventi 
pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel 
rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a 
società a capitale interamente pubblico, sulle quali le pre-
dette amministrazioni esercitano un controllo analogo a 
quello esercitato su propri servizi e che svolgono la pro-
pria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’am-
ministrazione dello Stato; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito con modifiche con la legge 22 aprile 2021, 
n. 55 (recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri), che ridenomina il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti in Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

      1. Al fine di sostenere il settore dei servizi di trasporto 
collettivo di persone su strada non soggetti ad obblighi 
di servizio pubblico, le disposizioni del presente decreto 
disciplinano le modalità di erogazione, alle imprese che 
ne fanno domanda, per l’annualità:  

 2020, delle risorse finanziarie nel limite di spesa pari 
a cinquanta milioni di euro, di cui all’art. 1, commi 113 
e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, e successive modifiche ed integrazioni; 

 2021, delle risorse finanziarie nel limite di spesa pari 
a venti milioni di euro, di cui all’art. 85, comma 1, lettera 
  b)  , decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con 
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 

 nonché le modalità ed i termini di presentazione delle 
domande di ammissione, l’entità del contributo massimo 
riconoscibile, le connesse fasi istruttorie e la ripartizione 
delle risorse fra le imprese istanti, fatto salvo quanto do-
vuto alla società CONSAP Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici pubblica amministrazione con unico socio, 
quale soggetto gestore dell’attività istruttoria della misura 
di cui al presente decreto, ai sensi dell’art. 4.   

  Art. 2.
      Ripartizione delle risorse    

     1. Le risorse di cui all’art. 85, comma 1, lettera   b)  , decre-
to-legge n. 104/2020, pari a venti milioni di euro per l’anno 
2021, al netto di quanto dovuto al soggetto gestore di cui 
all’art. 4, sono destinate al ristoro delle rate di finanzia-
mento o dei canoni di    leasing   , con scadenza compresa an-
che per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 di-
cembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, a partire 
dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione 
finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed 
M3, da parte delle imprese esercenti i servizi di linea effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi 
di servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di 
autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio 21 ottobre 2009, n. 1073 
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle Regioni 
e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazio-
ne del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422. 

 2. Le risorse disponibili ai sensi dell’art. 1, comma 113, 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, pari a cinquanta milio-
ni di euro per l’anno 2020, al netto di quanto dovuto al 
soggetto gestore di cui all’art. 4, sono destinate al ristoro 
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delle rate di finanziamento o dei canoni di    leasing    finan-
ziario con scadenza compresa, anche per effetto di dila-
zione, tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed 
afferenti gli acquisti di autoveicoli nuovi di fabbrica di 
categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servi-
zio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della legge 
11 agosto 2003, n. 218, effettuati a partire dal 1° gennaio 
2018 anche mediante contratti di locazione finanziaria, 
adibiti al trasporto passeggeri ai sensi della medesima 
legge 11 agosto 2003, n. 218. 

  3. L’importo del contributo, ai sensi dell’art. 1, comma 116, 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli investimenti di cui al 
comma 2 per l’acquisizione di un autobus di categoria:  

 M2 è al massimo di 20.000,00 euro e 
 M3 è al massimo di 40.000,00 euro. 

 4. Salvo quanto previsto ai commi 5 e 6, a ciascuna 
impresa istante il ristoro di cui ai commi 1 e 2 è erogabi-
le, in misura pari all’ammontare che l’impresa abbia di-
mostrato di aver pagato, fino a concorrenza delle risorse 
disponibili di cui ai medesimi commi 1 e 2. 

 5. Qualora, per le misure di cui ai commi 1 e 2, le risor-
se disponibili siano inferiori alla somma dell’ammonta-
re complessivo richiesto, i contributi erogati sono ridotti 
della stessa percentuale fino alla capienza delle risorse 
disponibili. 

 6. L’importo complessivo del ristoro di cui ai commi 
1 e 2 non supera un milione e ottocentomila euro per im-
presa e, salve le eccezioni di cui alla lettera   c)   della sezio-
ne 3.1 della comunicazione della Commissione C (2020) 
1863, può essere concesso a condizione che l’impresa alla 
data del 31 dicembre 2019 non si trovava già in difficoltà.   

  Art. 3.
      Fasi procedimentali    

      1. L’istruttoria svolta dal soggetto gestore di cui 
all’art. 4 verte sui seguenti documenti:  

   a)   il contratto di acquisizione dell’autobus; 
   b)   il piano di ammortamento delle rate di finanzia-

mento o di    leasing    finanziario afferente allo stesso; 
   c)   le quietanze delle rate e dei canoni, aventi scaden-

za tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020; 
   d)   nel caso di domanda per il ristoro di cui all’art. 2, 

comma 2, dichiarazioni relative al titolo legale, in base al 
quale è avvenuta l’immatricolazione, seppur provvisoria, 
dell’autobus acquisito; 

   e)   dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 
e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, in merito: alla sussistenza delle 
cause di divieto, di decadenza o di sospensione previ-
ste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159/2011; alla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi 
della legge 13 agosto 2010, n. 136; al rispetto della nor-
mativa dell’Unione europea relativamente al cumulo de-
gli aiuti di Stato. 

 2. La Commissione di cui all’art. 4, comma 3, qualora 
sussistano i requisiti, istruiti dal soggetto gestore di cui 
all’art. 4, comma 1, previsti dal presente decreto, propo-
ne l’accoglimento della domanda di cui al comma 1, ai 
fini dell’adozione del provvedimento favorevole da parte 
dell’amministrazione. 

 3. La disciplina delle fasi procedimentali unitamente 
alle modalità di presentazione delle domande è rimessa 
ad apposito decreto del direttore generale per la sicurezza 
stradale e l’autotrasporto da adottarsi entro quindici gior-
ni decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 4.

      Soggetto gestore e commissione di validazione    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili - Direzione generale per la sicurezza stradale e 
l’autotrasporto delega le attività istruttorie di cui all’art. 3, 
commi 1 e 2, al soggetto gestore di cui all’art. 1 comma 1, 
mediante atto convenzionale, da sottoscrivere entro quin-
dici giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
che determina, inoltre, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del 
decreto-legge. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 201, le risorse 
attribuibili a titolo di corrispettivo, comprensivo di I.V.A. 
al 22% a copertura delle spese di funzionamento e de-
gli oneri di gestione sostenuti e risultanti alla voce «costi 
della produzione» del bilancio di esercizio, tenuto conto 
che tale attività di gestione non dà luogo, per il soggetto 
gestore, a margini di profitto o a conseguimento di utili. 

 2. Il soggetto gestore, nell’ambito delle risorse allo 
stesso attribuite sulla base della convenzione di cui al 
comma 1, provvede alla realizzazione, alla manutenzione 
dell’applicazione telematica che consente la gestione del 
flusso documentale, all’assistenza alle imprese in sede di 
presentazione della domanda, all’esecuzione dei paga-
menti e a tutto quanto previsto nel medesimo atto conven-
zionale di cui al comma 1, ferma rimanendo la funzione 
di indirizzo e di direzione in capo al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili - Direzione generale 
per la sicurezza stradale e l’autotrasporto. 

 3. Con decreto direttoriale del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili - Direzione genera-
le per la sicurezza stradale e l’autotrasporto è nominata 
una Commissione, senza oneri per la finanza pubblica, 
per la validazione dell’istruttoria compiuta dal soggetto 
gestore delle domande e della documentazione presenta-
te, composta da un presidente, individuato tra i dirigenti 
di seconda fascia in servizio presso il Dipartimento per la 
mobilità sostenibile, e da due componenti, individuati tra 
il personale di area III, in servizio presso il medesimo Di-
partimento, nonché da un funzionario con le funzioni di 
segreteria. Ai componenti della Commissione non è cor-
risposto alcun emolumento, indennità o rimborso spese.   

  Art. 5.

      Cumulabilità degli aiuti    

     1. I contributi di cui all’art. 2, commi 1 e 2, sono con-
cessi entro e non oltre il termine previsto dalla sezione 
3.1, della comunicazione della Commissione (C (2020) 
1863), e sono giustificati e compatibili con il mercato 
interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   b)  , del 
TFUE, per un periodo limitato, per ovviare alla carenza 
di liquidità delle imprese e garantire che le perturbazioni 
causate dalla pandemia di COVID-19 non ne compromet-
tano la redditività. 
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 2. Le misure temporanee di aiuto di cui all’art. 2, com-
ma 1, possono essere cumulate, conformemente alle di-
sposizioni di cui alle sezioni specifiche della comunica-
zione della Commissione (C (2020) 1863), con gli aiuti 
previsti dai regolamenti «   de minimis»    o di esenzione per 
categoria, a condizione che siano rispettate le disposizio-
ni e le relative norme in materia. 

 3. Le misure temporanee di aiuto di cui all’art. 2, com-
ma 2 possono essere cumulate, conformemente alle dispo-
sizioni di cui alle sezioni specifiche della comunicazione 
della Commissione (C (2020) 1863), con gli aiuti previsti 
dal regolamento di esenzione per categoria a condizione 
che siano rispettate le relative norme di tale regolamento, 
e, invece, ai sensi dell’art. 1, comma 115, legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, è esclusa la loro cumulabilità con altre 
agevolazioni, relative alle medesime tipologie di investi-
menti concesse in base al regolamento «   de minimis   ».   

  Art. 6.
      Verifiche e controlli    

     1. In ogni caso è fatta salva la facoltà del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di effettua-
re tutti gli accertamenti e le verifiche anche successiva-
mente all’erogazione dei contributi e di procedere, in via 
di autotutela, con la revoca del relativo provvedimento 
di accoglimento di cui all’art. 3, comma 2, e disporre in 
ordine alla restituzione all’entrata del bilancio dello Sta-
to del contributo concesso, anche quando si accerti il cu-
mulo di cui all’art. 5, o in esito alle verifiche effettuate 
emergano gravi irregolarità in relazione alle dichiarazioni 
sostitutive prodotte dai soggetti beneficiari. Le attività 
previste al presente articolo sono svolte dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili senza ulteriori 
oneri per la finanza pubblica con le risorse già previste a 
legislazione vigente.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, vistato e registrato dai compe-
tenti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore 
il giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. L’erogazione dei contributi di cui al presente decre-
to è subordinata alla dichiarazione di compatibilità con 
le norme sul mercato unico da parte della Commissione 
europea, ai sensi della comunicazione della Commissione 
(C (2020) 1863). 

 Roma, 28 ottobre 2021 

  Il Ministro
delle infrastrutture

e della mobilità sostenibili
     GIOVANNINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 2986

  21A07103

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 novembre 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Elaicos 
società cooperativa sociale», in Torino.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 luglio 2021, 
n. 229/2021, con il quale la società cooperativa «Elaicos 
società cooperativa sociale», con sede in Torino - (codi-
ce fiscale 11271140011), aderente alla Unione italiana 
cooperative, è stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa e la dott.ssa Maria Giovanna Cavallero ne è stata 
nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 21 settembre 2021 con la quale il ci-
tato commissario liquidatore non ha accettato l’incarico 
conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del-
la dott.ssa Maria Giovanna Cavallero dall’incarico di 
commissario liquidatore della società cooperativa sopra 
indicata; 

 Considerato che in data 15 novembre 2021, presso 
l’Ufficio di Gabinetto, è stato individuato il professioni-
sta cui affidare l’incarico di commissario liquidatore te-
nuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale dell’Ufficio di Gabinetto del 
15 novembre 2021, dal quale risulta l’individuazione del 
nominativo del dott. Francesco Cappello; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Cappello, nato ad Alba (CN) 
il 30 ottobre 1969 (codice fiscale CPPFNC69R30A124T), 
domiciliato in Torino, corso Matteotti n. 51, in sostituzione 
della dott.ssa Maria Giovanna Cavallero, rinunciataria.   
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  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A07064  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 novembre 2021 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Zejula». 
    (Determina n. DG/1409/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto l’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica), 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
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 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 

2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Vista la domanda con la quale la società Glaxosmi-
thkline (Ireland) Limited, titolare della A.I.C., in data 
12 novembre 2020 ha chiesto l’estensione delle indica-
zioni terapeutiche in regime di rimborso del medicinale 
«Zejula» (niraparib) relativamente alla confezione con 
codice A.I.C. n. 045690017/E e n. 045690029/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella sua seduta del 17-19 marzo 
2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 15-17 settembre 2021; 

 Vista la deliberazione n. 60 del 4 novembre 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale 
ZEJULA (niraparib):  

 «“Zejula” è indicato come monoterapia per il tratta-
mento di mantenimento di pazienti adulte con carcinoma 
ovarico epiteliale avanzato (stadio FIGO III e   IV)  , carci-
noma delle tube di Falloppio o carcinoma peritoneale pri-
mario, di grado elevato, che stiano rispondendo (risposta 
completa o parziale) alla chemioterapia di prima linea a 
base di platino», 

 sono rimborsate come segue. 
  Confezioni:  

 «100 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PC-
TFE/PVC/ALU)» 84 x 1 capsule (dose unitaria) -A.I.C. 
n. 045690017/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8.601,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 14.195,42; 
 «100 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PC-

TFE/PVC/ALU)» 56 x 1 capsule (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 045690029/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5.734,13; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9.463,61. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Sconto obbligatorio complessivo su tutta la molecola 

sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle strutture sanita-
rie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private 
accreditate con il Servizio sanitario nazionale, come da 
condizioni negoziali. 

 Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeuti-
ca condizionata, in relazione all’indicazione terapeutica 
«“Zejula” è indicato come monoterapia per il trattamento 
di mantenimento di pazienti adulte con carcinoma ovari-
co epiteliale avanzato (stadio FIGO III e   IV)   , carcinoma 
delle tube di Falloppio o carcinoma peritoneale primario, 
di grado elevato, che stiano rispondendo (risposta com-
pleta o parziale) alla chemioterapia di prima linea a base 
di platino» per le pazienti BRCA mutate, da cui consegue:  

 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge, 
di cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 set-
tembre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (rep. atti n. 197/CSR). 

 Per la medesima indicazione non viene riconosciuta 
l’innovatività nelle pazienti BRCA    wild type   . 
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 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sani-
tario nazionale, i centri utilizzatori specificatamente 
individuati dalle regioni, dovranno compilare la scheda 
raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica 
i pazienti eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando 
le condizioni negoziali secondo le indicazioni pubblica-
te sul sito dell’Agenzia, piattaforma    web   , all’indirizzo 
https://servizionline.aifa.gov.it che costituiscono parte 
integrante della presente determina. Nelle more della 
piena attuazione del registro di monitoraggio    web-based   , 
onde garantire la disponibilità del trattamento ai pazien-
ti le prescrizioni dovranno essere effettuate in accordo 
ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul porta-
le istituzionale dell’Agenzia: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determina, tramite 
la modalità temporanea suindicata, dovranno essere suc-
cessivamente riportati nella piattaforma    web   , secondo le 
modalità che saranno indicate nel sito: https://www.aifa.
gov.it/registri-farmaci-sottoposti-a-monitoraggio 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zejula» (niraparib) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 novembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A07106

    DETERMINA  24 novembre 2021 .

      Rettifica della determina AIFA n. 1200/2021 del 7 ottobre 
2021, recante rinegoziazione del medicinale per uso umano 
«Naxiglo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/1410/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la Semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera 
8 aprile 2016, n. 12 e con delibera 3 febbraio 2016, n. 6, 
approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio 
sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020, con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 

2019 («Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana del 
farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei 
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale»); 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 
- Revisione delle note CUF») e successive modificazioni, 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1200/2021 del 7 ottobre 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 255 del 25 ottobre 2021, 
recante rinegoziazione del medicinale per uso umano 
«Naxiglo», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537; 

 Tenuto conto che è stato indicato un prezzo al pubblico 
relativo alla confezione con codice A.I.C. n. 043396011 
non corretto; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 1200/2021

del 7 ottobre 2021    

     È rettificata, nei termini che seguono, la determina 
AIFA n. 1200/2021 del 7 ottobre 2021, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie genera-
le, n. 255 del 25 ottobre 2021, recante rinegoziazione del 
medicinale per uso umano NAXIGLO, ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 

  All’art. 1 del provvedimento (Oggetto della negozia-
zione), laddove è scritto:  

 «“160 mg/ml soluzione per infusione sottocutanea” 
flaconcino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043396011 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: “H” - prezzo    ex factory    (iva 
esclusa): euro 88,00 - prezzo al pubblico (iva inclusa): 
euro 159,71»; 

  leggasi:  
 «“160 mg/ml soluzione per infusione sottocutanea” 

flaconcino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043396011 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: “H” - prezzo    ex factory    
(iva esclusa): euro 88,00 - prezzo al pubblico (iva inclu-
sa): euro 145,24».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 24 novembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A07107

    DETERMINA  24 novembre 2021 .

      Rettifica della determina AIFA n. 1201/2021 del 7 ottobre 
2021, recante rinegoziazione del medicinale per uso umano 
«Keycute», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/1411/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera 
8 aprile 2016, n. 12 e con delibera 3 febbraio 2016, n. 6, 
approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio 
sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020, con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 

2019 («Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana del 
farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei 
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale»); 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 
- Revisione delle note CUF») e successive modificazioni, 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Ma-

novra della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»); 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1201/2021 del 7 ottobre 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 255 del 25 ottobre 2021, 
recante rinegoziazione del medicinale per uso umano 
«Keycute», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537; 

 Tenuto conto che è stato indicato un prezzo al pubblico 
relativo alla confezione con codice A.I.C. n. 043398015 
non corretto; 

 Visti gli atti d’ufficio, 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 1201/2021

del 7 ottobre 2021    

     È rettificata, nei termini che seguono, la determina 
AIFA n. 1201/2021 del 7 ottobre 2021, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 255 del 25 ottobre 2021, recante rinegozia-
zione del medicinale per uso umano KEYCUTE, ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. 

  All’art. 1 del provvedimento (Oggetto della negozia-
zione), laddove è scritto:  

 «“160 mg/ml soluzione per infusione sottocutanea” 
flaconcino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043398015 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: “H” - prezzo    ex factory    
(iva esclusa): euro 88,00 - prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): euro 159,71»; 

  leggasi:  
 «“160 mg/ml soluzione per infusione sottocutanea” 

flaconcino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043398015 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: “H” - prezzo    ex factory    
(iva esclusa): euro 88,00 - prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): euro 145,24».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 24 novembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A07108  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 21 settembre 

2021, n. 127, coordinato con la legge di conversione 19 no-
vembre 2021, n. 165, recante: «Misure urgenti per assi-
curare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico 
e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo 
della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento 
del sistema di screening.», corredato delle relative note. 
    (Testo coordinato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   – Serie 
generale – n. 277 del 20 novembre 2021).    

      AVVERTENZA:  
 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge 21 set-

tembre 2021, n. 127, coordinato con la legge di conversione 19 no-
vembre 2021, n. 165, recante: «Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
mento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione 
dell’ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il raf-
forzamento del sistema di screening.», corredato delle relative note, ai 
sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217. 

 Restano invariati il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.   

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi 

COVID-19 in ambito lavorativo pubblico    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -quater    è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -quinquies   (   Impiego delle certificazioni ver-
di COVID-19 nel settore pubblico   ). — 1. Dal 15 ottobre 
2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione da SARS-CoV-2, al personale delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale 
di cui all’articolo 3 del predetto decreto legislativo, al 
personale delle Autorità amministrative indipendenti, ivi 
comprese la    Commissione nazionale per le società e la 
borsa    e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, 
della Banca d’Italia, nonché degli enti pubblici economici 
e degli organi di rilievo costituzionale, ai fini dell’accesso 
ai luoghi di lavoro, nell’ambito del territorio nazionale, 
in cui il predetto personale svolge l’attività lavorativa, 
è fatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la 
certificazione verde COVID-19 di cui all’articolo 9, com-
ma 2. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -
ter  .1 e 9  -ter  .2 del presente decreto e dagli articoli 4 e 4  -
bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì a 
tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria 
attività lavorativa o di formazione o di volontariato pres-
so le amministrazioni di cui al comma 1, anche sulla base 
di contratti esterni. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si appli-
cano ai    soggetti esentati dalla somministrazione del vac-
cino    sulla base di idonea certificazione medica rilasciata 
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 4. I datori di lavoro del personale di cui al comma 1 
sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui 
ai commi 1 e 2. Per i lavoratori di cui al comma 2 la    veri-
fica del rispetto    delle prescrizioni di cui al comma 1, oltre 
che dai soggetti di cui al primo periodo, è effettuata anche 
dai rispettivi datori di lavoro. 

 5. I datori di lavoro di cui al comma 4, primo periodo, 
definiscono, entro il 15 ottobre 2021, le modalità operati-
ve per l’organizzazione delle verifiche di cui al comma 4, 
anche a campione, prevedendo prioritariamente, ove pos-
sibile, che    i controlli    siano effettuati al momento dell’ac-
cesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale 
i soggetti incaricati dell’accertamento e della contesta-
zione delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 
e 2.    I datori di lavoro forniscono idonea informativa ai 
lavoratori e alle rispettive rappresentanze circa la pre-
disposizione delle nuove modalità organizzative adotta-
te per le verifiche di cui al comma 4.    Le verifiche delle 
certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le mo-
dalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e della salute, può 
adottare linee guida per la omogenea definizione delle 
modalità organizzative di cui al primo periodo. Per le re-
gioni   , le province autonome    e gli enti locali le predette 
linee guida, ove adottate, sono definite d’intesa con la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281.    Al fine di semplificare 
e razionalizzare le verifiche di cui al presente comma, i 
lavoratori possono richiedere di consegnare al proprio 
datore di lavoro copia della propria certificazione ver-
de COVID-19. I lavoratori che consegnano la predetta 
certificazione, per tutta la durata della relativa validità, 
sono esonerati dai controlli da parte dei rispettivi datori 
di lavoro.  

 6. Il personale di cui al comma 1, nel caso in cui comu-
nichi di non essere in possesso della certificazione verde 
COVID-19 o qualora risulti privo della predetta certifi-
cazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, al 
fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nel 
luogo di lavoro, è considerato assente ingiustificato fino 
alla presentazione della predetta certificazione e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, senza conseguenze disciplinari 
e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per 
i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo periodo 
non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emo-
lumento, comunque denominati. 

 7. L’accesso del personale ai luoghi di lavoro di cui al 
comma 1 in violazione degli obblighi di cui ai    commi 1 
e 2    è punito con la sanzione di cui al comma 8 e restano 
ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi or-
dinamenti di appartenenza. 

 8. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
comma 4, di mancata adozione delle misure organizza-
tive di cui al comma 5 nel termine previsto, nonché per 
la violazione di cui al comma 7, si applica l’articolo 4, 
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commi 1, 3, 5 e 9, del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74. Per le violazioni di cui al comma 7, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 
del decreto-legge n. 19 del 2020    è stabilita nel pagamento 
di una somma da euro 600 a euro 1.500.  

 9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono irrogate dal Pre-
fetto. I soggetti incaricati dell’accertamento e della con-
testazione delle violazioni di cui al medesimo comma 8 
trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla violazione. 

 10. Al personale di cui al comma 1 dell’articolo 9  -se-
xies  , collocato fuori ruolo presso le amministrazioni di 
cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui al me-
desimo articolo 9  -sexies  , commi 2 e 3,fermo restando 
quanto previsto dal comma 8 del presente articolo. 

 11. Fermo restando quanto previsto al comma 12, ai 
soggetti titolari di cariche elettive o di cariche istituziona-
li di vertice, si applicano le disposizioni di cui ai commi 
1, 3, 4, 5 e 8. 

 12. Gli organi costituzionali, ciascuno nell’ambito del-
la propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento 
alle disposizioni di cui al presente articolo. 

 13. Le amministrazioni di cui    al comma 1    provvedo-
no alle attività di cui al presente articolo con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 9  -quinquies    del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, così 
come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 9  -quinquies        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 
nel settore pubblico)     . — 1. Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 
2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di pre-
venire la diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2, al personale delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale di cui all’articolo 3 del 
predetto decreto legislativo, al personale delle Autorità amministrative 
indipendenti, ivi comprese la      Commissione nazionale per le società e 
la borsa      e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, della Banca 
d’Italia, nonché degli enti pubblici economici e degli organi di rilievo 
costituzionale, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro, nell’ambito del 
territorio nazionale, in cui il predetto personale svolge l’attività lavorati-
va, è fatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione 
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -ter  .1 e 9  -ter  .2 del presente decreto e dagli 
articoli 4 e 4  -bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 2. La disposizione 
di cui al comma 1 si applica altresì a tutti i soggetti che svolgono, a 
qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volon-
tariato presso le amministrazioni di cui al comma 1, anche sulla base di 
contratti esterni.  

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai      sog-
getti esentati dalla somministrazione del vaccino      sulla base di idonea 
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute.  

  4. I datori di lavoro del personale di cui al comma 1 sono tenuti a 
verificare il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2. Per i lavo-
ratori di cui al comma 2 la      verifica del rispetto      delle prescrizioni di cui 
al comma 1, oltre che dai soggetti di cui al primo periodo, è effettuata 
anche dai rispettivi datori di lavoro.  

  5. I datori di lavoro di cui al comma 4, primo periodo, definisco-
no, entro il 15 ottobre 2021, le modalità operative per l’organizzazione 
delle verifiche di cui al comma 4, anche a campione, prevedendo prio-
ritariamente, ove possibile, che      i controlli      siano effettuati al momento 
dell’accesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i sog-
getti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni 
degli obblighi di cui ai commi 1 e 2.      I datori di lavoro forniscono idonea 
informativa ai lavoratori e alle rispettive rappresentanze circa la predi-
sposizione delle nuove modalità organizzative adottate per le verifiche 
di cui al comma 4.      Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 
sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la 
pubblica amministrazione e della salute, può adottare linee guida per 
la omogenea definizione delle modalità organizzative di cui al primo 
periodo. Per le regioni     , le province autonome      e gli enti locali le predet-
te linee guida, ove adottate, sono definite d’intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281.      Al fine di semplificare e razionalizzare le verifiche di cui al pre-
sente comma, i lavoratori possono richiedere di consegnare al proprio 
datore di lavoro copia della propria certificazione verde COVID-19. I 
lavoratori che consegnano la predetta certificazione, per tutta la durata 
della relativa validità, sono esonerati dai controlli da parte dei rispet-
tivi datori di lavoro.   

  6. Il personale di cui al comma 1, nel caso in cui comunichi di 
non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o qualo-
ra risulti privo della predetta certificazione al momento dell’accesso al 
luogo di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori 
nel luogo di lavoro, è considerato assente ingiustificato fino alla pre-
sentazione della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, senza 
conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. Per i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo periodo non 
sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominati.  

  7. L’accesso del personale ai luoghi di lavoro di cui al comma 1 
in violazione degli obblighi di cui ai      commi 1 e 2      è punito con la san-
zione di cui al comma 8 e restano ferme le conseguenze disciplinari 
secondo i rispettivi ordinamenti di appartenenza.  

  8. In caso di violazione delle disposizioni di cui al comma 4, 
di mancata adozione delle misure organizzative di cui al comma 5 nel 
termine previsto, nonché per la violazione di cui al comma 7, si applica 
l’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto- legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74. Per le violazioni di cui al comma 7, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020      è stabilita nel pagamento di una somma da euro 
600 a euro 1.500     .  

  9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono irrogate dal Prefetto. I 
soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle viola-
zioni di cui al medesimo comma 8 trasmettono al Prefetto gli atti relativi 
alla violazione.  

  10. Al personale di cui al comma 1 dell’articolo 9  -sexies  , collo-
cato fuori ruolo presso le amministrazioni di cui al comma 1, si appli-
cano le disposizioni di cui al medesimo articolo 9  -sexies  , commi 2 e 3, 
fermo restando quanto previsto dal comma 8 del presente articolo.  

  11. Fermo restando quanto previsto al comma 12, ai soggetti ti-
tolari di cariche elettive o di cariche istituzionali di vertice, si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 1, 3, 4, 5 e 8.  

  12. Gli organi costituzionali, ciascuno nell’ambito della propria 
autonomia, adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni di cui al 
presente articolo.  

  13. Le amministrazioni di cui      al comma 1      provvedono alle atti-
vità di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.  

  — Si riporta dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165:  

  «Art. 1      (Finalità ed ambito di applicazione)     . — (  Omissis  ).  
  2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-

strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
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Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.  

  (  Omissis  ).».  
 — Si riporta il testo degli articoli 4 e 4  -bis    del decreto-legge 1° apri-

le 2021, n. 44, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giu-
stizia e di concorsi pubblici» convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in materia di prevenzione del con-
tagio da SARS-CoV-2 mediante previsione di obblighi vaccinali per gli 
esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario)   . 
— 1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica 
da SARS-CoV-2, fino alla completa attuazione del piano di cui all’arti-
colo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2021, al fine di tutelare la salute pubblica e 
mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione delle pre-
stazioni di cura e assistenza, gli esercenti le professioni sanitarie e gli 
operatori di interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 1° febbraio 2006, n. 43, che svolgono la loro attività nelle strutture 
sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali, pubbliche e private, nelle 
farmacie, nelle parafarmacie e negli studi professionali sono obbligati 
a sottoporsi a vaccinazione gratuita per la prevenzione dell’infezione 
da SARS-CoV-2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 
l’esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni la-
vorative dei soggetti obbligati. La vaccinazione è somministrata nel ri-
spetto delle indicazioni fornite dalle regioni, dalle province autonome 
e dalle altre autorità sanitarie competenti, in conformità alle previsioni 
contenute nel piano. 

  2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione 
a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di 
medicina generale, la vaccinazione di cui al comma 1 non è obbligatoria 
e può essere omessa o differita.  

  3. Entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, ciascun Ordine professionale territoriale competente trasmette 
l’elenco degli iscritti, con l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, 
alla regione o alla provincia autonoma in cui ha sede. Entro il medesi-
mo termine i datori di lavoro degli operatori di interesse sanitario che 
svolgono la loro attività nelle strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-
assistenziali, pubbliche o private, nelle farmacie, nelle parafarmacie e 
negli studi professionali trasmettono l’elenco dei propri dipendenti con 
tale qualifica, con l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, alla 
regione o alla provincia autonoma nel cui territorio operano i medesimi 
dipendenti.  

  4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione degli elenchi di cui 
al comma 3, le regioni e le province autonome, per il tramite dei servizi 
informativi vaccinali, verificano lo stato vaccinale di ciascuno dei sog-
getti rientranti negli elenchi. Quando dai sistemi informativi vaccinali a 
disposizione della regione e della provincia autonoma non risulta l’ef-
fettuazione della vaccinazione anti SARSCoV-2 o la presentazione della 
richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della cam-
pagna vaccinale in atto, la regione o la provincia autonoma, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, segnala 
immediatamente all’azienda sanitaria locale di residenza i nominativi 
dei soggetti che non risultano vaccinati.  

  5. Ricevuta la segnalazione di cui al comma 4, l’azienda sanita-
ria locale di residenza invita l’interessato a produrre, entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’invito, la documentazione comprovante l’effettua-
zione della vaccinazione o l’omissione o il differimento della stessa ai 
sensi del comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di vaccina-
zione o l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al 
comma 1. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui 
al primo periodo, l’azienda sanitaria locale, successivamente alla sca-
denza del predetto termine di cinque giorni, senza ritardo, invita formal-
mente l’interessato a sottoporsi alla somministrazione del vaccino anti 
SARS-CoV-2, indicando le modalità e i termini entro i quali adempiere 
all’obbligo di cui al comma 1. In caso di presentazione di documenta-
zione attestante la richiesta di vaccinazione, l’azienda sanitaria locale 
invita l’interessato a trasmettere immediatamente e comunque non oltre 
tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l’adempi-
mento all’obbligo vaccinale.  

  6. Decorsi i termini per l’attestazione dell’adempimento dell’ob-
bligo vaccinale di cui al comma 5, l’azienda sanitaria locale competente 
accerta l’inosservanza dell’obbligo vaccinale e, previa acquisizione del-
le ulteriori eventuali informazioni presso le autorità competenti, ne dà 
immediata comunicazione scritta all’interessato, al datore di lavoro e 
all’Ordine professionale di appartenenza. L’adozione dell’atto di accer-
tamento da parte dell’azienda sanitaria locale determina la sospensione 
dal diritto di svolgere prestazioni o mansioni che implicano contatti in-
terpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il rischio di diffusio-
ne del contagio da SARS-CoV-2.  

  7. La sospensione di cui al comma 6 è comunicata immediata-
mente all’interessato dall’Ordine professionale di appartenenza.  

  8. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 6, il datore di 
lavoro adibisce il lavoratore, ove possibile, a mansioni, anche inferio-
ri, diverse da quelle indicate al comma 6, con il trattamento corrispon-
dente alle mansioni esercitate, e che, comunque, non implicano rischi 
di diffusione del contagio. Quando l’assegnazione a mansioni diverse 
non è possibile, per il periodo di sospensione di cui al comma 9 non 
sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominato.  

  9. La sospensione di cui al comma 6 mantiene efficacia fino 
all’assolvimento dell’obbligo vaccinale o, in mancanza, fino al comple-
tamento del piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2021.  

  10. Salvo in ogni caso il disposto dell’articolo 26, commi 2 e 
2  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il periodo in cui la vacci-
nazione di cui al comma 1 è omessa o differita e comunque non oltre il 
31 dicembre 2021, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al com-
ma 2 a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, 
in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2.  

  11. Per il medesimo periodo di cui al comma 10, al fine di con-
tenere il rischio di contagio, nell’esercizio dell’attività libero-professio-
nale, i soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di prevenzione 
igienico-sanitarie indicate dallo specifico protocollo di sicurezza adotta-
to con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
giustizia e del lavoro e delle politiche sociali, entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  

  12. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».  

 «Art. 4  -bis      (Estensione dell’obbligo vaccinale ai lavoratori im-
piegati in strutture residenziali, socio-assistenziali e socio-sanitarie)   . 
— 1. Dal 10 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, l’obbligo vaccinale previsto dall’articolo 4, 
comma 1, si applica altresì a tutti i soggetti, anche esterni, che svolgo-
no, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa nelle strutture di cui 
all’articolo 1  -bis  , incluse le strutture semiresidenziali e le strutture che, 
a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità. 

  2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute.  

  3. I responsabili delle strutture di cui all’articolo 1  -bis  , incluse 
le strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano 
persone in situazione di fragilità, e i datori di lavoro dei soggetti che, 
a qualunque titolo, svolgono nelle predette strutture attività lavorativa 
sulla base di contratti esterni assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al 
comma 1 del presente articolo. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 17  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la finalità di cui al 
primo periodo del presente comma i responsabili e i datori di lavoro pos-
sono verificare l’adempimento dell’obbligo acquisendo le informazioni 
necessarie secondo le modalità definite con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e dell’economia 
e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali.  

  4. Agli esercenti le professioni sanitarie e agli operatori di in-
teresse sanitario nonché ai lavoratori dipendenti delle strutture di cui 
all’articolo 1  -bis  , incluse le strutture semiresidenziali e le strutture che, 
a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 4, a eccezione del comma 8. La so-
spensione della prestazione lavorativa comporta che non sono dovuti la 
retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato, 
e mantiene efficacia fino all’assolvimento dell’obbligo vaccinale o, in 
mancanza, fino al completamento del piano vaccinale nazionale e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2021, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 10.  
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  5. L’accesso alle strutture di cui all’articolo 1  -bis  , incluse le 
strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano 
persone in situazione di fragilità, in violazione delle disposizioni del 
comma 1 del presente articolo nonché la violazione delle disposizioni 
del primo periodo del comma 3 del presente articolo sono sanzionati 
ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

  3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM.  

  4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19 «Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2020, n. 35:  

 «Art. 4    (Sanzioni e controlli)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca 
reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all’arti-
colo 1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, ovvero dell’articolo 3, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
400 a euro 1.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali pre-
viste dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione 
di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all’articolo 3, 
comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante 
l’utilizzo di un veicolo la sanzione prevista dal primo periodo è aumen-
tata fino a un terzo. 

  2. (  Omissis  ).  
  3. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, 

le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si 
applica l’articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le sanzioni per le violazioni 
delle misure di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, sono irrogate dal Prefet-
to. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono 
irrogate dalle autorità che le hanno disposte. Ai relativi procedimenti si 
applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

  4. (  Omissis  ).  
  5. In caso di reiterata violazione della disposizione di cui al com-

ma 1, la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima.  

  6. – 8. (  Omissis  )  
  9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell’inter-

no, assicura l’esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di poli-
zia, del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica 
di agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate im-
piegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare 
l’esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è 
attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. Il prefetto assicura 
l’esecuzione delle misure di contenimento nei luoghi di lavoro avvalen-
dosi anche del personale ispettivo dell’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio e dell’Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente 
alle sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2  -bis   , del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33 «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:  

 «Art. 2    (Sanzioni e controlli)   . — (  Omissis  ). 
  2  -bis  . I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, re-

lative alle violazioni delle disposizioni previste dal presente decreto 
accertate successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono devoluti allo Stato quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato. I 
medesimi proventi sono devoluti alle regioni, alle province e ai comuni 
quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, 
rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni.  

  (  Omissis  ).».    

  Art. 2.
      Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 
da parte dei magistrati negli uffici giudiziari    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -quinquies   , come introdotto dall’artico-
lo 1, è inserito il seguente:  

 «Art.9  -sexies   (   Impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19 da parte dei magistrati negli uffici giudizia-
ri   ). — 1. Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 
tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizio-
ni di sicurezza, i magistrati ordinari, amministrativi, con-
tabili e    militari nonché    i componenti delle commissioni 
tributarie non possono accedere agli uffici giudiziari ove 
svolgono la loro attività lavorativa se non possiedono e, 
su richiesta, non esibiscono la certificazione verde CO-
VID-19 di cui all’articolo 9, comma 2. 

 2. L’assenza dall’ufficio conseguente    al mancato pos-
sesso    o alla mancata esibizione della certificazione ver-
de COVID-19 da parte dei soggetti di cui al comma 1 è 
considerata assenza ingiustificata con diritto alla conser-
vazione del rapporto di lavoro.    Per i giorni di assenza 
ingiustificata di cui al primo periodo non sono dovuti    la 
retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominati. 

 3. L’accesso dei soggetti di cui al comma 1    del pre-
sente articolo    agli uffici giudiziari in violazione della di-
sposizione di cui al medesimo comma 1 integra illecito 
disciplinare ed è sanzionato per i magistrati ordinari ai 
sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
23 febbraio 2006, n. 109, e per gli altri soggetti di cui 
al medesimo comma 1 del presente articolo secondo i 
rispettivi ordinamenti di appartenenza. Il verbale di ac-
certamento della violazione è trasmesso senza ritardo al 
titolare dell’azione disciplinare. 
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 4. Le disposizioni di cui ai    commi 1 e 6    e, in quanto 
compatibili, quelle di cui ai    commi 2 e 3    si applicano an-
che al magistrato onorario    e ai giudici popolari.  

 5.    Il responsabile    della sicurezza delle strutture in cui si 
svolge l’attività giudiziaria, individuato per la magistra-
tura ordinaria nel procuratore generale presso la corte di 
appello,    è tenuto    a verificare il rispetto delle prescrizioni 
di cui al comma 1, anche avvalendosi di delegati. Le veri-
fiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate 
con le modalità di cui al    comma 5    dell’articolo 9  -quin-
quies  . Con circolare del Ministero della giustizia, per i 
profili di competenza, possono essere stabilite ulteriori 
modalità di verifica. 

 6. Fermo restando quanto previsto ai commi 3 e 4, l’ac-
cesso agli uffici giudiziari in violazione della disposizio-
ne di cui al comma 1 e la violazione delle disposizioni 
di cui al comma 5 sono sanzionati ai sensi del comma 8 
dell’articolo 9-quinquies 

 7. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 9 e 13 
dell’articolo 9  -quinquies  . 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no ai soggetti diversi da quelli di cui ai commi 1 e 4, che 
accedono agli uffici giudiziari, ivi inclusi gli avvocati e 
gli altri difensori, i consulenti, i periti e gli altri ausiliari 
del magistrato estranei alle amministrazioni della giusti-
zia, i testimoni e le parti del processo.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 9  -sexies   , del citato decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, così come modificato dalla presente legge:  

  «Art.9  -sexies        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da 
parte dei magistrati negli uffici giudiziari)     . — 1. Dal 15 ottobre 2021 e 
fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergen-
za, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni 
di sicurezza, i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e      militari 
nonché      i componenti delle commissioni tributarie non possono acce-
dere agli uffici giudiziari ove svolgono la loro attività lavorativa se non 
possiedono e, su richiesta, non esibiscono la certificazione verde CO-
VID-19 di cui all’articolo 9, comma 2.  

  2. L’assenza dall’ufficio conseguente      al mancato possesso      o alla 
mancata esibizione della certificazione verde COVID-19 da parte dei 
soggetti di cui al comma 1 è considerata assenza ingiustificata con di-
ritto alla conservazione del rapporto di lavoro.      Per i giorni di assenza 
ingiustificata di cui al primo periodo non sono dovuti      la retribuzione né 
altro compenso o emolumento, comunque denominati.  

  3. L’accesso dei soggetti di cui al comma 1      del presente articolo      
agli uffici giudiziari in violazione della disposizione di cui al medesimo 
comma 1 integra illecito disciplinare ed è sanzionato per i magistrati or-
dinari ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109, e per gli altri soggetti di cui al medesimo comma 1 
del presente articolo secondo i rispettivi ordinamenti di appartenenza. 
Il verbale di accertamento della violazione è trasmesso senza ritardo al 
titolare dell’azione disciplinare.  

  4. Le disposizioni di cui ai      commi 1 e 6      e, in quanto compatibili, 
quelle di cui ai      commi 2 e 3      si applicano anche al magistrato onorario      e 
ai giudici popolari.   

  5.      Il responsabile      della sicurezza delle strutture in cui si svolge 
l’attività giudiziaria, individuato per la magistratura ordinaria nel procu-
ratore generale presso la corte di appello,      è tenuto      a verificare il rispet-
to delle prescrizioni di cui al comma 1, anche avvalendosi di delegati. 
Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le 
modalità di cui al comma 5 dell’articolo 9  -quinquies  . Con circolare del 
Ministero della giustizia, per i profili di competenza, possono essere 
stabilite ulteriori modalità di verifica.  

  6. Fermo restando quanto previsto ai commi 3 e 4, l’accesso agli 
uffici giudiziari in violazione della disposizione di cui al comma 1 e la 
violazione delle disposizioni di cui al comma 5 sono sanzionati ai sensi 
del comma 8 dell’articolo 9  -quinquies  .  

  7. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 9 e 13 
dell’articolo 9  -quinquies  .  

  8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai sog-
getti diversi da quelli di cui ai commi 1 e 4, che accedono agli uffici 
giudiziari, ivi inclusi gli avvocati e gli altri difensori, i consulenti, i pe-
riti e gli altri ausiliari del magistrato estranei alle amministrazioni della 
giustizia, i testimoni e le parti del processo.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 2, del citato decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, così come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 9      (Certificazioni verdi COVID-19)     . — (  Omissis  ).  
   2. Le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti 

condizioni:   
    a)   avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del 

prescritto ciclo;  
    b)   avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale ces-

sazione dell’isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-
CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del 
Ministero della salute;  

    c)   effettuazione di test antigenico rapido o molecolare, 
quest’ultimo anche su campione salivare e nel rispetto dei criteri stabi-
liti con circolare del Ministero della salute, con esito negativo al virus 
SARS-CoV-2;  

   c  -bis  ) avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la sommini-
strazione della prima dose di vaccino o al termine del prescritto ciclo.   

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, del decreto legi-

slativo 23 febbraio 2006, n. 109 «Disciplina degli illeciti disciplinari 
dei magistrati, delle relative sanzioni e della procedura per la loro ap-
plicabilità, nonché modifica della disciplina in tema di incompatibilità, 
dispensa dal servizio e trasferimento di ufficio dei magistrati, a norma 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   f)   , della legge 25 luglio 2005, n. 150»:  

 «Art. 12    (Sanzioni applicabili)    . — 1. Si applica una sanzione 
non inferiore alla censura per:  

    a)   i comportamenti che, violando i doveri di cui all’articolo 1, 
arrecano ingiusto danno o indebito vantaggio a una delle parti;  

    b)   la consapevole inosservanza dell’obbligo di astensione nei 
casi previsti dalla legge;  

    c)   l’omissione, da parte dell’interessato, della comunicazione 
al Consiglio superiore della magistratura della sussistenza di una delle 
cause di incompatibilità di cui agli articoli 18 e 19 dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, come modificati 
dall’articolo 29 del presente decreto;  

    d)   il tenere comportamenti che, a causa dei rapporti comunque 
esistenti con i soggetti coinvolti nel procedimento ovvero a causa di av-
venute interferenze, costituiscano violazione del dovere di imparzialità;  

    e)   i comportamenti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettere 
  d)  ,   e)   ed   f)  ;  

    f)   il perseguimento di fini diversi da quelli di giustizia;  
    g)   il reiterato o grave ritardo nel compimento degli atti relativi 

all’esercizio delle funzioni;  
    h)   la scarsa laboriosità, se abituale;  
    i)   la grave o abituale violazione del dovere di riservatezza;  
    l)   l’uso della qualità di magistrato al fine di conseguire van-

taggi ingiusti;  
    m)   lo svolgimento di incarichi extragiudiziari senza avere ri-

chiesto o ottenuto la prescritta autorizzazione dal Consiglio superiore 
della magistratura, qualora per l’entità e la natura dell’incarico il fatto 
non si appalesi di particolare gravità.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.
      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi 

COVID-19 in ambito lavorativo privato    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -sexies   , come introdotto dall’articolo 2, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -septies   (   Impiego delle certificazioni ver-
di COVID-19 nel settore privato   ). — 1. Dal 15 ottobre 
2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
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dello stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione da SARS-CoV-2, a chiunque svolge una at-
tività lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini 
dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di 
possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione ver-
de COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2. Resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -ter  .1 e 9  -ter  .2 del 
presente decreto e dagli articoli 4 e 4  -bis   del decreto-legge 
1° aprile 2021, n 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì 
a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la pro-
pria attività lavorativa o di formazione   , anche in qualità 
di discenti,    o di volontariato nei luoghi di cui al comma 1, 
anche sulla base di contratti esterni. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si appli-
cano ai    soggetti esentati dalla somministrazione del vac-
cino    sulla base di idonea certificazione medica rilasciata 
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 4. I datori di lavoro di cui al comma 1 sono tenuti a 
verificare il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 
e 2. Per i lavoratori di cui al comma 2 la    verifica del ri-
spetto    delle prescrizioni di cui al comma 1, oltre che dai 
soggetti di cui al primo periodo, è effettuata anche dai 
rispettivi datori di lavoro.    Per i lavoratori in sommini-
strazione la verifica del rispetto delle prescrizioni di cui 
al comma 1 compete all’utilizzatore; è onere del sommi-
nistratore informare i lavoratori circa la sussistenza delle 
predette prescrizioni.  

 5. I datori di lavoro di cui    al comma 1 definiscono   , en-
tro il 15 ottobre 2021, le modalità operative per l’organiz-
zazione delle verifiche di cui al comma 4, anche a cam-
pione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che    i 
controlli    siano effettuati al momento dell’accesso ai luo-
ghi di lavoro, e individuano con atto formale i soggetti in-
caricati dell’accertamento delle violazioni degli obblighi 
di cui ai commi 1 e 2. Le verifiche delle certificazioni ver-
di COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
ai sensi dell’articolo 9, comma 10.    Al fine di semplificare 
e razionalizzare le verifiche di cui al presente comma, i 
lavoratori possono richiedere di consegnare al proprio 
datore di lavoro copia della propria certificazione ver-
de COVID-19. I lavoratori che consegnano la predetta 
certificazione, per tutta la durata della relativa validità, 
sono esonerati dai controlli da parte dei rispettivi datori 
di lavoro.  

 6. I lavoratori di cui al comma 1, nel caso in cui co-
munichino di non essere in possesso della certificazione 
verde COVID-19 o qualora risultino privi della predetta 
certificazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, 
al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori 
nel luogo di lavoro, sono considerati assenti ingiustifi-
cati fino alla presentazione della predetta certificazione 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, termine di 
cessazione dello stato di emergenza, senza conseguenze 
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto 
di lavoro. Per i giorni di assenza ingiustificata    di cui al 
primo periodo    non sono dovuti la retribuzione né altro 
compenso o emolumento, comunque denominato. 

 7. Per le imprese con meno di quindici dipendenti, 
dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata di cui al 
comma 6, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore 
per la durata corrispondente a quella del contratto di lavo-
ro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo 
non superiore a dieci giorni    lavorativi, rinnovabili fino al    
predetto termine del 31 dicembre 2021   , senza conseguen-
ze disciplinari e con diritto alla conservazione del posto 
di lavoro per il lavoratore sospeso.  

 8. L’accesso di lavoratori ai luoghi di lavoro di cui al 
comma 1 in violazione degli obblighi di cui ai    commi 1 
e 2    è punito con la sanzione di cui al comma 9 e restano 
ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi or-
dinamenti di settore. 

 9. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
comma 4 o di mancata adozione delle misure organizza-
tive di cui al comma 5 nel termine previsto, nonché per 
la violazione di cui al comma 8, si applica l’articolo 4, 
commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74. Per le violazioni di cui al comma 8, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 
del decreto-legge n. 19 del    2020 è stabilita nel pagamento 
di una somma da euro 600 a euro 1.500.  

 10. Le sanzioni di cui al comma 9 sono irrogate dal Pre-
fetto. I soggetti incaricati dell’accertamento e della con-
testazione delle violazioni di cui al medesimo comma 9 
trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla violazione.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 9  -septies    del citato decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 9  -septies        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nel 
settore privato)     . — 1. Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di prevenire la 
diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2, a chiunque svolge una at-
tività lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini dell’accesso 
ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di possedere e di esibire, su 
richiesta, la certificazione verde COVID-19 di cui all’articolo 9, com-
ma 2. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -ter  .1 e 9  -ter  .2 
del presente decreto e dagli articoli 4 e 4  -bis   del decreto-legge 1° aprile 
2021, n 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76.  

  2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì a tutti i 
soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o 
di formazione     , anche in qualità di discenti,      o di volontariato nei luoghi 
di cui al comma 1, anche sulla base di contratti esterni.  

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai      sog-
getti esentati dalla somministrazione del vaccino      sulla base di idonea 
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute.  

  4. I datori di lavoro di cui al comma 1 sono tenuti a verificare il 
rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2. Per i lavoratori di cui al 
comma 2 la      verifica del rispetto      delle prescrizioni di cui al comma 1, ol-
tre che dai soggetti di cui al primo periodo, è effettuata anche dai rispet-
tivi datori di lavoro.      Per i lavoratori in somministrazione la verifica del 
rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 compete all’utilizzatore; 
è onere del somministratore informare i lavoratori circa la sussistenza 
delle predette prescrizioni.   

  5. I datori di lavoro di cui      al comma 1 definiscono     , entro il 15 ot-
tobre 2021, le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche 
di cui al comma 4, anche a campione, prevedendo prioritariamente, 
ove possibile, che i controlli siano effettuati al momento dell’accesso 
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ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i soggetti incaricati 
dell’accertamento delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 
2. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con 
le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10.      Al fine di semplificare e ra-
zionalizzare le verifiche di cui al presente comma, i lavoratori possono 
richiedere di consegnare al proprio datore di lavoro copia della propria 
certificazione verde COVID-19. I lavoratori che consegnano la predetta 
certificazione, per tutta la durata della relativa validità, sono esonerati 
dai controlli da parte dei rispettivi datori di lavoro.   

  6. I lavoratori di cui al comma 1, nel caso in cui comunichino di 
non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o qualora 
risultino privi della predetta certificazione al momento dell’accesso al 
luogo di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavorato-
ri nel luogo di lavoro, sono considerati assenti ingiustificati fino alla 
presentazione della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, senza 
conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. Per i giorni di assenza ingiustificata      di cui al primo periodo      non 
sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominato.  

  7. Per le imprese con meno di quindici dipendenti, dopo il quinto 
giorno di assenza ingiustificata di cui al comma 6, il datore di lavoro 
può sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a quella del 
contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, comunque per un perio-
do non superiore a dieci giorni      lavorativi, rinnovabili fino al      predetto 
termine del 31 dicembre 2021     , senza conseguenze disciplinari e con 
diritto alla conservazione del posto di lavoro per il lavoratore sospeso     .  

  8. L’accesso di lavoratori ai luoghi di lavoro di cui al comma 1 in 
violazione degli obblighi di cui ai      commi 1 e 2      è punito con la sanzione 
di cui al comma 9 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i 
rispettivi ordinamenti di settore.  

  9. In caso di violazione delle disposizioni di cui al comma 4 o 
di mancata adozione delle misure organizzative di cui al comma 5 nel 
termine previsto, nonché per la violazione di cui al comma 8, si applica 
l’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74. Per le violazioni di cui al comma 8, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del      2020 è stabilita nel pagamento di una somma da euro 
600 a euro 1.500     .  

  10. Le sanzioni di cui al comma 9 sono irrogate dal Prefetto. I 
soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle viola-
zioni di cui al medesimo comma 9 trasmettono al Prefetto gli atti relativi 
alla violazione.».  

 — Si riporta il testo degli articoli 9, 9  -ter  , 9  -ter  .1 e 9  -ter   .2 del 
citato decreto-legge n. 52 del 2021:  

 «Art. 9    (Certificazioni verdi COVID-19)    . — 1. Ai fini del pre-
sente articolo valgono le seguenti definizioni:  

    a)   certificazioni verdi COVID-19: le certificazioni compro-
vanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o guari-
gione dall’infezione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettuazione di un test 
antigenico rapido o molecolare, quest’ultimo anche su campione sali-
vare e nel rispetto dei criteri stabiliti con circolare del Ministero della 
salute, con esito negativo al virus SARS-CoV-2;  

    b)   vaccinazione: le vaccinazioni anti-SARSCoV-2 effettuate 
nell’ambito del Piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzio-
ne delle infezioni da SARS-CoV-2 e le vaccinazioni riconosciute come 
equivalenti con circolare del Ministero della salute, somministrate dalle 
autorità sanitarie competenti per territorio e le vaccinazioni sommini-
strate dalle autorità sanitarie nazionali competenti e riconosciute come 
equivalenti con circolare del Ministero della salute;  

    c)   test molecolare: test molecolare di amplificazione dell’aci-
do nucleico (NAAT), quali le tecniche di reazione a catena della polime-
rasi-trascrittasi inversa (RT-PCR), amplificazione isotermica mediata da 
loop (LAMP) e amplificazione mediata da trascrizione (TMA), utiliz-
zato per rilevare la presenza dell’acido ribonucleico (RNA) del SARS-
CoV-2, riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori 
sanitari o da altri soggetti reputati idonei dal Ministero della salute;  

    d)   test antigenico rapido: test basato sull’individuazione di 
proteine virali (antigeni) mediante immunodosaggio a flusso laterale, 
riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori sanitari o 
da altri soggetti reputati idonei dal Ministero della salute;  

    e)   Piattaforma nazionale digital green certificate (Piattafor-
ma nazionale-DGC) per l’emissione e validazione delle certificazioni 
verdi COVID-19: sistema informativo nazionale per il rilascio, la veri-
fica e l’accettazione di certificazioni COVID-19 interoperabili a livello 
nazionale ed europeo realizzato, attraverso l’infrastruttura del Sistema 
Tessera Sanitaria, dalla società di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e gestito dalla stessa società per conto 
del Ministero della salute, titolare del trattamento dei dati raccolti e ge-
nerati dalla medesima piattaforma.  

  2. Le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti 
condizioni:  

    a)   avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del 
prescritto ciclo;  

    b)   avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale ces-
sazione dell’isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-
CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del 
Ministero della salute;  

    c)   effettuazione di test antigenico rapido o molecolare, 
quest’ultimo anche su campione salivare e nel rispetto dei criteri stabi-
liti con circolare del Ministero della salute, con esito negativo al virus 
SARS-CoV-2;  

  c  -bis  ) avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la sommini-
strazione della prima dose di vaccino o al termine del prescritto ciclo.  

  3. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della 
condizione prevista dal comma 2, lettera   a)  , ha una validità di dodici 
mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale ed è rilasciata au-
tomaticamente all’interessato, in formato cartaceo o digitale, dalla strut-
tura sanitaria ovvero dall’esercente la professione sanitaria che effettua 
la vaccinazione e contestualmente alla stessa, al termine del prescritto 
ciclo. La certificazione verde COVID-19 di cui al primo periodo è rila-
sciata anche contestualmente alla somministrazione della prima dose di 
vaccino e ha validità dal quindicesimo giorno successivo alla sommini-
strazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccina-
le, la quale deve essere indicata nella certificazione all’atto del rilascio. 
La certificazione verde COVID-19 di cui al primo periodo è rilasciata 
altresì contestualmente all’avvenuta somministrazione di una sola dose 
di un vaccino dopo una precedente infezione da SARS-CoV-2 e ha va-
lidità dalla medesima somministrazione. Contestualmente al rilascio, la 
predetta struttura sanitaria, ovvero il predetto esercente la professione 
sanitaria, anche per il tramite dei sistemi informativi regionali, provvede 
a rendere disponibile detta certificazione nel fascicolo sanitario elettro-
nico dell’interessato. La certificazione di cui al presente comma cessa di 
avere validità qualora, nel periodo di vigenza della stessa, l’interessato 
sia identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2.  

  4. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della 
condizione prevista dal comma 2, lettera   b)  , ha una validità di sei mesi 
a far data dall’avvenuta guarigione di cui al comma 2, lettera   b)  , ed è 
rilasciata, su richiesta dell’interessato, in formato cartaceo o digitale, 
dalla struttura presso la quale è avvenuto il ricovero del paziente affetto 
da COVID-19, ovvero, per i pazienti non ricoverati, dai medici di me-
dicina generale e dai pediatri di libera scelta nonché dal dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
ed è resa disponibile nel fascicolo sanitario elettronico dell’interessa-
to. La certificazione di cui al presente comma cessa di avere validità 
qualora, nel periodo di vigenza semestrale, l’interessato venga identifi-
cato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2. Le certificazioni di 
guarigione rilasciate precedentemente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono valide per sei mesi a decorrere dalla data indicata 
nella certificazione, salvo che il soggetto venga nuovamente identificato 
come caso accertato positivo al SARS-CoV-2.  

  4  -bis  . A coloro che sono stati identificati come casi accertati 
positivi al SARS-CoV-2 oltre il quattordicesimo giorno dalla sommi-
nistrazione della prima dose di vaccino, nonché a seguito del prescritto 
ciclo, è rilasciata, altresì, la certificazione verde COVID-19 di cui alla 
lettera c  -bis  ), che ha validità di dodici mesi a decorrere dall’avvenuta 
guarigione.  

  5. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della 
condizione prevista dal comma 2, lettera   c)  , ha una validità di quaran-
totto ore dall’esecuzione del test antigenico rapido e di settantadue ore 
dall’esecuzione del test molecolare ed è prodotta, su richiesta dell’in-
teressato, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pub-
bliche, da quelle private autorizzate o accreditate e dalle farmacie che 
svolgono i test di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , ovvero dai medici di 
medicina generale o pediatri di libera scelta.  
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  6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 10, le 
certificazioni verdi COVID-19 rilasciate ai sensi del comma 2 riportano 
i dati indicati nelle analoghe certificazioni rilasciate secondo le indica-
zioni dei diversi servizi sanitari regionali.  

  6  -bis  . L’interessato ha diritto di chiedere il rilascio di una nuova 
certificazione verde COVID-19 se i dati personali riportati nella cer-
tificazione non sono, o non sono più, esatti o aggiornati, ovvero se la 
certificazione non è più a sua disposizione.  

  6  -ter  . Le informazioni contenute nelle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui al comma 2, comprese le informazioni in formato di-
gitale, sono accessibili alle persone con disabilità e sono riportate, in 
formato leggibile, in italiano e in inglese.  

  7. Coloro che abbiano già completato il ciclo di vaccinazione 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono richiedere 
la certificazione verde COVID-19 alla struttura che ha erogato il tratta-
mento sanitario ovvero alla Regione o alla Provincia autonoma in cui ha 
sede la struttura stessa.  

  8. Le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate in conformità al 
diritto vigente negli Stati membri dell’Unione europea sono riconosciu-
te come equivalenti a quelle disciplinate dal presente articolo e valide ai 
fini del presente decreto se conformi ai criteri definiti con circolare del 
Ministero della salute. Le certificazioni rilasciate in uno Stato terzo a 
seguito di una vaccinazione riconosciuta nell’Unione europea e validate 
da uno Stato membro dell’Unione sono riconosciute come equivalenti 
a quelle disciplinate dal presente articolo e valide ai fini del presente 
decreto se conformi ai criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute.  

  8  -bis  . Per garantire che le famiglie in viaggio negli Stati membri 
dell’Unione europea restino unite, i minori che accompagnano il geni-
tore o i genitori non sono tenuti a sottoporsi a quarantena o ad autoiso-
lamento per motivi di viaggio se tale obbligo non è imposto al genitore 
o ai genitori perché in possesso di un certificato di vaccinazione o di un 
certificato di guarigione. L’obbligo di sottoporsi a test per l’infezione 
da SARS-CoV-2 per motivi di viaggio non si applica ai bambini di età 
inferiore a sei anni.  

  9. Le disposizioni dei commi da 1 a 8 continuano ad applicarsi 
ove compatibili con i regolamenti (UE) 2021/953 e 2021/954 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021.  

  10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adotta-
to di concerto con i Ministri della salute, per l’innovazione tecnologica 
e la transizione digitale e dell’economia e delle finanze, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche 
tecniche per assicurare l’interoperabilità tra le certificazioni verdi CO-
VID-19 e la Piattaforma nazionale -DGC, nonché tra questa e le analo-
ghe piattaforme istituite negli altri Stati membri dell’Unione europea, 
tramite il Gateway europeo. Con il medesimo decreto sono indicati i 
dati trattati dalla piattaforma e quelli da riportare nelle certificazioni 
verdi COVID-19, le modalità di aggiornamento delle certificazioni, le 
caratteristiche e le modalità di funzionamento della Piattaforma nazio-
nale -DCG, la struttura dell’identificativo univoco delle certificazioni 
verdi COVID-19 e del codice a barre interoperabile che consente di ve-
rificare l’autenticità, la validità e l’integrità delle stesse, l’indicazione 
dei soggetti deputati al controllo delle certificazioni, i tempi di conser-
vazione dei dati raccolti ai fini dell’emissione delle certificazioni, e le 
misure per assicurare la protezione dei dati personali contenuti nelle 
certificazioni. Per le finalità d’uso previste per le certificazioni verdi 
COVID-19 sono validi i documenti rilasciati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dei commi 3, 4 e 5, dalle 
strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di 
analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta 
che attestano o refertano una delle condizioni di cui al comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  .  

  10  -bis  . Le certificazioni verdi COVID-19 possono essere utiliz-
zate esclusivamente ai fini di cui agli articoli 2, comma 1, 2  -bis  , com-
ma 1, 2  -quater  , 5, 9  -bis  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   del presente 
decreto, nonché all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. Ogni 
diverso o nuovo utilizzo delle certificazioni verdi COVID-19 è disposto 
esclusivamente con legge dello Stato.  

  11. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica e le amministrazioni interessate provvedo-
no alla relativa attuazione nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente.».  

  «Art. 9  -ter        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in am-
bito scolastico e universitario)     . — 1. Dal 1° settembre 2021 e fino al 
31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al 
fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di 
sicurezza nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istru-
zione, tutto il personale scolastico del sistema nazionale di istruzione 
e delle scuole non paritarie e quello universitario, nonché gli studenti 
universitari, devono possedere e sono tenuti a esibire la certificazione 
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2.  

  1  -bis  . Le disposizioni del comma 1 si applicano anche al perso-
nale dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l’istruzione 
degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione professio-
nale, dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e for-
mazione tecnica superiore e degli istituti tecnici superiori. Le verifiche 
di cui al comma 4 sono effettuate dai dirigenti scolastici e dai respon-
sabili delle istituzioni di cui al primo periodo del presente comma. Le 
disposizioni del presente comma si applicano dalla data di entrata in 
vigore del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111.  

  1  -ter  . Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui 
all’articolo 9 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all’avente 
diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 
del presente articolo si intendono comunque rispettate a seguito della 
presentazione da parte dell’interessato di un certificato rilasciato dalla 
struttura sanitaria ovvero dall’esercente la professione sanitaria che ha 
effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell’inte-
ressato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui al 
citato articolo 9, comma 2.  

  2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da 
parte del personale delle istituzioni di cui ai commi 1 e 1  -bis   è consi-
derato assenza ingiustificata e non sono corrisposti la retribuzione né 
altro compenso o emolumento, comunque denominato. A decorrere dal 
quinto giorno di assenza ingiustificata il rapporto di lavoro è sospeso. 
La sospensione del rapporto di lavoro è disposta dai dirigenti scolastici 
e dai responsabili delle istituzioni di cui ai commi 1 e 1  -bis   e mantiene 
efficacia fino al conseguimento della condizione di cui al comma 1 e 
alla scadenza del contratto attribuito per la sostituzione che non supera 
i quindici giorni.  

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1  -bis   non si applicano 
ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certi-
ficazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del 
Ministero della salute.  

  4. I dirigenti scolastici, o altro personale dell’istituzione scola-
stica da questi a tal fine delegato, e i responsabili dei servizi educativi 
dell’infanzia e delle altre istituzioni di cui al comma 1  -bis   nonché delle 
scuole paritarie e non paritarie e delle università sono tenuti a verificare 
il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 1  -bis  . Le verifiche delle 
certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’articolo 9, comma 10. Con circolare del Ministro dell’istruzione 
possono essere stabilite ulteriori modalità di verifica. Con riferimento al 
rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 da parte degli studenti uni-
versitari, le verifiche di cui al presente comma sono svolte a campione 
con le modalità individuate dalle università e si applicano le sanzioni di 
cui al comma 5, primo, secondo e terzo periodo.  

  5. La violazione delle disposizioni del comma 4 del presente 
articolo è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata 
dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, 
le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. L’accertamento della violazione 
dell’obbligo di cui al comma 4 da parte dei dirigenti scolastici e dei 
responsabili delle scuole paritarie spetta ai direttori degli uffici scolasti-
ci regionali territorialmente competenti. L’accertamento della violazio-
ne dell’obbligo di cui al comma 4 da parte dei responsabili delle altre 
istituzioni di cui al comma 1  -bis   spetta alle autorità degli enti locali e 
regionali territorialmente competenti.  

  5  -bis  . Per le finalità di cui al presente articolo, le università e le 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica possono ve-
rificare il rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 attraverso moda-
lità di controllo delle certificazioni verdi COVID-19 che non consento-
no la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l’emissione, 
compreso l’utilizzo dell’applicazione mobile prevista dall’articolo 13 
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del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 del 17 giugno 2021. Per le 
medesime finalità, le università e le istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica sono autorizzate alla raccolta e alla conser-
vazione dei dati strettamente necessari per la verifica del rispetto delle 
disposizioni di cui al comma 1.».  

  «Art. 9  -ter  .1      (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per 
l’accesso in ambito scolastico, educativo e formativo)     . — 1. Fino al 
31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al 
fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture delle 
istituzioni scolastiche, educative e formative di cui all’articolo 9  -ter  , 
commi 1 e 1  -bis  , deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione 
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2. Le disposizioni del 
primo periodo non si applicano ai bambini, agli alunni e agli studenti 
nonché a coloro che frequentano i sistemi regionali di formazione, a 
eccezione di coloro che prendono parte ai percorsi formativi degli isti-
tuti tecnici superiori e degli istituti di istruzione e formazione tecnica 
superiore.  

  2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute.  

  3. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni scolasti-
che, educative e formative di cui al comma 1 o loro delegati sono tenuti 
a verificare il rispetto delle disposizioni del medesimo comma 1. Nel 
caso in cui l’accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o 
di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni del comma 1, oltre 
che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente com-
ma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro 
delegati. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effet-
tuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Con circolare 
del Ministro dell’istruzione possono essere stabilite ulteriori modalità 
di verifica.  

  4. La violazione delle disposizioni dei commi 1 e 3 del presente 
articolo è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata 
dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, 
le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. L’accertamento della violazione 
dell’obbligo di cui al comma 1 e dell’obbligo di cui al comma 3, con 
esclusivo riferimento al datore di lavoro, spetta ai dirigenti scolastici e 
ai responsabili delle istituzioni scolastiche, educative e formative di cui 
al medesimo comma 1. L’accertamento della violazione dell’obbligo di 
cui al comma 3 da parte dei dirigenti scolastici e dei responsabili delle 
scuole paritarie spetta ai direttori degli uffici scolastici regionali terri-
torialmente competenti. L’accertamento della violazione dell’obbligo di 
cui al comma 3 da parte dei responsabili delle altre istituzioni di cui al 
comma 1 spetta alle autorità degli enti locali e regionali territorialmente 
competenti.».  

  «Art. 9  -ter  .2      (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per 
l’accesso alle strutture della formazione superiore)     . — 1. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 9  -ter  , fino al 31 dicembre 2021, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la sa-
lute pubblica, chiunque accede alle strutture appartenenti alle istituzioni 
universitarie e di alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché 
alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle università, deve 
possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui 
all’articolo 9, comma 2.  

  2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute.  

  3. I responsabili delle istituzioni di cui al comma 1 sono tenuti a 
verificare il rispetto delle disposizioni del medesimo comma 1, secondo 
modalità a campione individuate dalle istituzioni stesse. Nel caso in cui 
l’accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, 
la verifica del rispetto delle disposizioni del comma 1, oltre che, a cam-
pione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve 
essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati. 
Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le 
modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10.  

  4. La violazione delle disposizioni dei commi 1 e 3 del presente 
articolo è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata 
dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, 
le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. L’accertamento della violazione 
dell’obbligo di cui al comma 1 e dell’obbligo di cui al comma 3, con 
esclusivo riferimento al datore di lavoro, spetta ai responsabili delle isti-
tuzioni di cui al medesimo comma 1.».  

 — Si riportano gli articoli 4 e 4  -bis    del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44 «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di 
concorsi pubblici» convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in materia di prevenzione del con-
tagio da SARS-CoV-2 mediante previsione di obblighi vaccinali per gli 
esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario)   . 
— 1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica 
da SARS-CoV-2, fino alla completa attuazione del piano di cui all’arti-
colo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2021, al fine di tutelare la salute pubblica e 
mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione delle pre-
stazioni di cura e assistenza, gli esercenti le professioni sanitarie e gli 
operatori di interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 1° febbraio 2006, n. 43, che svolgono la loro attività nelle strutture 
sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali, pubbliche e private, nelle 
farmacie, nelle parafarmacie e negli studi professionali sono obbligati 
a sottoporsi a vaccinazione gratuita per la prevenzione dell’infezione 
da SARS-CoV-2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 
l’esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni la-
vorative dei soggetti obbligati. La vaccinazione è somministrata nel ri-
spetto delle indicazioni fornite dalle regioni, dalle province autonome 
e dalle altre autorità sanitarie competenti, in conformità alle previsioni 
contenute nel piano. 

  2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione 
a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di 
medicina generale, la vaccinazione di cui al comma 1 non è obbligatoria 
e può essere omessa o differita.  

  3. Entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, ciascun Ordine professionale territoriale competente trasmette 
l’elenco degli iscritti, con l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, 
alla regione o alla provincia autonoma in cui ha sede. Entro il medesi-
mo termine i datori di lavoro degli operatori di interesse sanitario che 
svolgono la loro attività nelle strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-
assistenziali, pubbliche o private, nelle farmacie, nelle parafarmacie e 
negli studi professionali trasmettono l’elenco dei propri dipendenti con 
tale qualifica, con l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, alla 
regione o alla provincia autonoma nel cui territorio operano i medesimi 
dipendenti.  

  4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione degli elenchi di cui 
al comma 3, le regioni e le province autonome, per il tramite dei servizi 
informativi vaccinali, verificano lo stato vaccinale di ciascuno dei sog-
getti rientranti negli elenchi. Quando dai sistemi informativi vaccinali a 
disposizione della regione e della provincia autonoma non risulta l’ef-
fettuazione della vaccinazione anti SARSCoV-2 o la presentazione della 
richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della cam-
pagna vaccinale in atto, la regione o la provincia autonoma, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, segnala 
immediatamente all’azienda sanitaria locale di residenza i nominativi 
dei soggetti che non risultano vaccinati.  

  5. Ricevuta la segnalazione di cui al comma 4, l’azienda sanita-
ria locale di residenza invita l’interessato a produrre, entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’invito, la documentazione comprovante l’effettua-
zione della vaccinazione o l’omissione o il differimento della stessa ai 
sensi del comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di vaccina-
zione o l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al 
comma 1. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui 
al primo periodo, l’azienda sanitaria locale, successivamente alla sca-
denza del predetto termine di cinque giorni, senza ritardo, invita formal-
mente l’interessato a sottoporsi alla somministrazione del vaccino anti 
SARS-CoV-2, indicando le modalità e i termini entro i quali adempiere 
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all’obbligo di cui al comma 1. In caso di presentazione di documenta-
zione attestante la richiesta di vaccinazione, l’azienda sanitaria locale 
invita l’interessato a trasmettere immediatamente e comunque non oltre 
tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l’adempi-
mento all’obbligo vaccinale.  

  6. Decorsi i termini per l’attestazione dell’adempimento dell’ob-
bligo vaccinale di cui al comma 5, l’azienda sanitaria locale competente 
accerta l’inosservanza dell’obbligo vaccinale e, previa acquisizione del-
le ulteriori eventuali informazioni presso le autorità competenti, ne dà 
immediata comunicazione scritta all’interessato, al datore di lavoro e 
all’Ordine professionale di appartenenza. L’adozione dell’atto di accer-
tamento da parte dell’azienda sanitaria locale determina la sospensione 
dal diritto di svolgere prestazioni o mansioni che implicano contatti in-
terpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il rischio di diffusio-
ne del contagio da SARS-CoV-2.  

  7. La sospensione di cui al comma 6 è comunicata immediata-
mente all’interessato dall’Ordine professionale di appartenenza.  

  8. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 6, il datore di 
lavoro adibisce il lavoratore, ove possibile, a mansioni, anche inferio-
ri, diverse da quelle indicate al comma 6, con il trattamento corrispon-
dente alle mansioni esercitate, e che, comunque, non implicano rischi 
di diffusione del contagio. Quando l’assegnazione a mansioni diverse 
non è possibile, per il periodo di sospensione di cui al comma 9 non 
sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominato.  

  9. La sospensione di cui al comma 6 mantiene efficacia fino 
all’assolvimento dell’obbligo vaccinale o, in mancanza, fino al comple-
tamento del piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2021.  

  10. Salvo in ogni caso il disposto dell’articolo 26, commi 2 e 
2  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il periodo in cui la vacci-
nazione di cui al comma 1 è omessa o differita e comunque non oltre il 
31 dicembre 2021, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al com-
ma 2 a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, 
in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2.  

  11. Per il medesimo periodo di cui al comma 10, al fine di con-
tenere il rischio di contagio, nell’esercizio dell’attività libero-professio-
nale, i soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di prevenzione 
igienico-sanitarie indicate dallo specifico protocollo di sicurezza adotta-
to con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
giustizia e del lavoro e delle politiche sociali, entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  

  12. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».  

  «Art. 4  -bis        (Estensione dell’obbligo vaccinale ai lavoratori im-
piegati in strutture residenziali, socio-assistenziali e socio-sanitarie)     . 
— 1. Dal 10 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, l’obbligo vaccinale previsto dall’articolo 4, 
comma 1, si applica altresì a tutti i soggetti, anche esterni, che svolgo-
no, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa nelle strutture di cui 
all’articolo 1  -bis  , incluse le strutture semiresidenziali e le strutture che, 
a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità.  

  2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute.  

  3. I responsabili delle strutture di cui all’articolo 1  -bis  , incluse 
le strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano 
persone in situazione di fragilità, e i datori di lavoro dei soggetti che, 
a qualunque titolo, svolgono nelle predette strutture attività lavorativa 
sulla base di contratti esterni assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al 
comma 1 del presente articolo. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 17  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la finalità di cui al 
primo periodo del presente comma i responsabili e i datori di lavoro pos-
sono verificare l’adempimento dell’obbligo acquisendo le informazioni 
necessarie secondo le modalità definite con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e dell’economia 
e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali.  

  4. Agli esercenti le professioni sanitarie e agli operatori di in-
teresse sanitario nonché ai lavoratori dipendenti delle strutture di cui 
all’articolo 1  -bis  , incluse le strutture semiresidenziali e le strutture che, 
a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità, si appli-

cano le disposizioni dell’articolo 4, a eccezione del comma 8. La so-
spensione della prestazione lavorativa comporta che non sono dovuti la 
retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato, 
e mantiene efficacia fino all’assolvimento dell’obbligo vaccinale o, in 
mancanza, fino al completamento del piano vaccinale nazionale e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2021, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 10.  

  5. L’accesso alle strutture di cui all’articolo 1  -bis  , incluse le 
strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano 
persone in situazione di fragilità, in violazione delle disposizioni del 
comma 1 del presente articolo nonché la violazione delle disposizioni 
del primo periodo del comma 3 del presente articolo sono sanzionati 
ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.».  

  — Si riporta l’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19):  

  «Art. 4      (Sanzioni e controlli)     . — 1. Salvo che il fatto costituisca 
reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all’arti-
colo 1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, ovvero dell’articolo 3, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
400 a euro 1.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali pre-
viste dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione 
di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all’articolo 3, 
comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante 
l’utilizzo di un veicolo la sanzione prevista dal primo periodo è aumen-
tata fino a un terzo.  

  2. (  Omissis  ).  
  3. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, 

le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si 
applica l’articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le sanzioni per le violazioni 
delle misure di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, sono irrogate dal Prefet-
to. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono 
irrogate dalle autorità che le hanno disposte. Ai relativi procedimenti si 
applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

  4. (  Omissis  ).  
  5. In caso di reiterata violazione della disposizione di cui al com-

ma 1, la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima.  

  6. – 8. (  Omissis  ).  
  9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell’inter-

no, assicura l’esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di poli-
zia, del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica 
di agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate im-
piegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare 
l’esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è 
attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. Il prefetto assicura 
l’esecuzione delle misure di contenimento nei luoghi di lavoro avvalen-
dosi anche del personale ispettivo dell’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio e dell’Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente 
alle sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.».  

 — Si riporta l’articolo 2, comma 2  -bis   , del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19):  

  «Art. 2      (Sanzioni e controlli)     . — (  Omissis  ).  
  2  -bis  . I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, re-

lative alle violazioni delle disposizioni previste dal presente decreto 
accertate successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono devoluti allo Stato quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato. I 
medesimi proventi sono devoluti alle regioni, alle province e ai comuni 
quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, 
rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni.».    
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  Art. 3  - bis 
      Scadenza delle certificazioni verdi COVID-19 

in corso di prestazione lavorativa    

      1. Dopo l’articolo 9  -octies    del decreto legge 22 apri-
le 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:   

   «Art. 9  -novies  . –       (      Scadenza delle certificazioni verdi 
COVID-19 in corso di prestazione lavorativa      )       — 1. Per i 
lavoratori dipendenti pubblici e privati la scadenza della 
validità della certificazione verde COVID-19 in corso di 
prestazione lavorativa non dà luogo alle sanzioni previ-
ste, rispettivamente, dagli articoli 9  -quinquies  , commi 7 
e 8, e 9  -septies  , commi 8 e 9. Nei casi di cui al precedente 
periodo la permanenza del lavoratore sul luogo di lavo-
ro è consentita esclusivamente per il tempo necessario a 
portare a termine il turno di lavoro».     

  Art. 3  - ter 
      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi 

COVID-19 per gli operatori volontari del servizio 
civile universale    

      1. Agli operatori del servizio civile universale che pre-
stano il proprio servizio presso enti pubblici e privati ac-
creditati ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 
6 marzo 2017, n. 40, si applicano, secondo l’ambito di 
appartenenza, le disposizioni di cui all’articolo 9  -quin-
quies  , comma 6, e all’articolo 9  -septies  , comma 6, del 
decreto legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, come intro-
dotti dal presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 6 marzo 
2017, n. 40 «Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a nor-
ma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106»:  

  «Art. 16      (Rapporto di servizio civile universale e durata)     . — 
1. Il rapporto di servizio civile universale si instaura con la sottoscrizio-
ne del relativo contratto tra il giovane selezionato dall’ente accreditato 
e la Presidenza del Consiglio dei ministri, non è assimilabile ad alcuna 
forma di rapporto di lavoro di natura subordinata o parasubordinata e 
non comporta la sospensione e la cancellazione dalle liste di colloca-
mento o dalle liste di mobilità.  

  2. Il contratto, finalizzato allo svolgimento del servizio civile 
universale, recante la data di inizio del servizio attestata dal responsa-
bile dell’ente, prevede il trattamento giuridico ed economico, in con-
formità all’articolo 17, nonché le norme di comportamento alle quali 
l’operatore volontario deve attenersi e le relative sanzioni.  

  3. Gli assegni attribuiti agli operatori in servizio civile univer-
sale, inquadrati nei redditi derivanti dalle assunzioni di obblighi di fare, 
non fare o permettere, sono esenti da imposizioni tributarie e non sono 
imponibili ai fini previdenziali.  

  4. Il servizio civile universale, che può svolgersi in Italia e 
all’estero, ha durata non inferiore ad otto mesi e non superiore a dodici 
mesi, anche in relazione alla tipologia del programma di intervento.  

  5. Nell’attuazione del servizio civile universale gli operatori 
volontari sono tenuti a realizzare le attività previste dal progetto, nel ri-
spetto di quanto stabilito nel contratto di cui al comma 1, e non possono 
svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo, se incompatibile con 
il corretto espletamento del servizio civile universale.  

  6. Agli operatori volontari è assicurata la formazione, di durata 
complessiva non inferiore a ottanta ore, articolata in formazione gene-
rale, di durata minima di trenta ore, e in formazione specifica, di durata 
minima di cinquanta ore e commisurata alla durata e alla tipologia del 
programma di intervento.  

  7. L’orario di svolgimento del servizio da parte dell’operatore 
volontario si articola in un impegno settimanale di venticinque ore, arti-
colato su cinque o sei giorni ovvero di un monte ore annuo per i dodici 
mesi corrispondente a 1145 ore e per otto mesi corrispondente a 765 ore.  

  8. I soggetti che hanno già svolto il servizio civile nazionale ai 
sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64 e quelli che hanno svolto il servi-
zio civile universale non possono presentare istanze di partecipazione 
ad ulteriori selezioni.».    

  Art. 3  - quater 
      Misure urgenti in materia di personale sanitario    

      1. Fino al termine dello stato di emergenza di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, agli operatori delle professioni sanitarie 
di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, 
appartenenti al personale del comparto sanità, al di fuori 
dell’orario di servizio e per un monte ore complessivo 
settimanale non superiore a quattro ore, non si applicano 
le incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  2. In ogni caso gli incarichi di cui al comma 1, per 
i quali non trovano applicazione gli articoli 15  -quater   e 
15  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, sono previamente autorizzati, al fine di garantire 
prioritariamente le esigenze organizzative del Servizio 
sanitario nazionale nonché di verificare il rispetto della 
normativa sull’orario di lavoro, dal vertice dell’ammini-
strazione di appartenenza, il quale attesta che la predetta 
autorizzazione non pregiudica l’obiettivo aziendale rela-
tivo allo smaltimento delle liste di attesa, nel rispetto del-
la disciplina nazionale di recupero delle predette liste di 
attesa anche conseguenti all’emergenza pandemica.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021 
n. 105 «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed econo-
miche», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126:  

 «Art. 1    (Dichiarazione stato di emergenza nazionale)   . — 1. In 
considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusio-
ne degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato 
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pro-
rogato con deliberazioni del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 
7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente pro-
rogato fino al 31 dicembre 2021.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, 
n. 43 «Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, 
ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al 
Governo per l’istituzione dei relativi ordini professionali»:  

 «Art. 1.    (Definizione)   . — 1. Sono professioni sanitarie infermie-
ristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione, 
quelle previste ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, e del D.M. 
29 marzo 2001 del Ministro della sanità, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 118 del 23 maggio 2001, i cui operatori svolgono, in forza di un 
titolo abilitante rilasciato dallo Stato, attività di prevenzione, assistenza, 
cura o riabilitazione. 

  2. Resta ferma la competenza delle regioni nell’individuazione e 
formazione dei profili di operatori di interesse sanitario non riconduci-
bili alle professioni sanitarie come definite dal comma 1.  

  3. Le norme della presente legge si applicano alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano in 
quanto compatibili con i rispettivi statuti speciali e le relative norme di 
attuazione.».  
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  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 7, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 412 «Disposizioni in materia di finanza pubblica»:  

  «Art. 4      (Assistenza sanitaria)     . — (  Omissis  ).  
  7. Con il Servizio sanitario nazionale può intercorrere un unico 

rapporto di lavoro. Tale rapporto è incompatibile con ogni altro rapporto 
di lavoro dipendente, pubblico o privato, e con altri rapporti anche di 
natura convenzionale con il Servizio sanitario nazionale. Il rapporto di 
lavoro con il Servizio sanitario nazionale è altresì incompatibile con 
l’esercizio di altre attività o con la titolarità o con la compartecipazione 
delle quote di imprese che possono configurare conflitto di interessi con 
lo stesso. L’accertamento delle incompatibilità compete, anche su ini-
ziativa di chiunque vi abbia interesse, all’amministratore straordinario 
della unità sanitaria locale al quale compete altresì l’adozione dei con-
seguenti provvedimenti. Le situazioni di incompatibilità devono cessare 
entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. A de-
correre dal 1° gennaio 1993, al personale medico con rapporto di lavoro 
a tempo definito, in servizio alla data di entrata in vigore della presente 
legge, è garantito il passaggio, a domanda, anche in soprannumero, al 
rapporto di lavoro a tempo pieno. In corrispondenza dei predetti pas-
saggi si procede alla riduzione delle dotazioni organiche, sulla base del 
diverso rapporto orario, con progressivo riassorbimento delle posizioni 
soprannumerarie. L’esercizio dell’attività libero-professionale dei medi-
ci dipendenti del Servizio Sanitario nazionale è compatibile col rapporto 
unico d’impiego, purché espletato fuori dall’orario di lavoro all’inter-
no delle strutture sanitarie o all’esterno delle stesse, con esclusione di 
strutture private convenzionate con il Servizio sanitario nazionale. Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche al personale di cui 
all’articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382. Per detto personale all’accertamento delle incompatibilità 
provvedono le autorità accademiche competenti. Resta valido quanto 
stabilito dagli articoli 78, 116 e 117 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 novembre 1990 n. 384. In sede di definizione degli ac-
cordi convenzionali di cui all’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, è definito il campo di applicazione del principio di unicità del 
rapporto di lavoro a valere tra i diversi accordi convenzionali.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 53 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche»:  

  «Art. 53      (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi)     . — 
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incom-
patibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva 
la deroga prevista dall’articolo 23  -bis   del presente decreto, nonché, per 
i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall’articolo 6, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 
e dall’articolo 1, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, 
comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, all’articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 498, all’articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa 
disciplina.  

  1  -bis  . Non possono essere conferiti incarichi di direzione di 
strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano 
o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o 
in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni.  

  2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai di-
pendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che 
non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti 
normative, o che non siano espressamente autorizzati.  

  3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da 
emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati 
e procuratori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi 
istituti.  

  3  -bis  . Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti 
emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto 
alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2.  

  4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano 
emanati, l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espres-
samente previsti dalla legge o da altre fonti normative.  

  5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’ammi-
nistrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che pro-
vengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenen-
za, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d’impresa 
o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo 
criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica pro-
fessionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di 
fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione 
o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichi-
no l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.  

   6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
compresi quelli di cui all’articolo 3, con esclusione dei dipendenti con 
rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non su-
periore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti uni-
versitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici 
ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività 
libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque 
denominati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministra-
zioni di appartenenza in contrasto con il presente comma. Gli incari-
chi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche 
occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è 
previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi e 
le prestazioni derivanti:   

    a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e 
simili;  

    b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inven-
tore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali;  

    c)   dalla partecipazione a convegni e seminari;  
    d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle 

spese documentate;  
    e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è 

posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;  
    f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipen-

denti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita;  
  f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pub-

blica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica.  
  7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti 

che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministra-
zione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione 
verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi. Con riferimento ai professori universitari a tempo pieno, gli 
statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure 
per il rilascio dell’autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. 
In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma 
restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le pre-
stazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell’erogante 
o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio dell’am-
ministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad 
incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti.  

  7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da parte del 
dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsa-
bilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti.  

  8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la pre-
via autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, 
senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione di-
sciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo 
provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’importo previsto come 
corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’am-
ministrazione conferente, è trasferito all’amministrazione di apparte-
nenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti.  

  9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono 
conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa auto-
rizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 
Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosser-
vanza si applica la disposizione dell’articolo 6, comma 1, del decreto 
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. 
All’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni prov-
vede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, 
secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite 
alle entrate del Ministero delle finanze.  

  10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere 
richiesta all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai sog-
getti pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altre-
sì, essere richiesta dal dipendente interessato. L’amministrazione di 
appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 
trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che 
presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da 
quelle di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le 
due amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere è per l’am-
ministrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall’intesa se 
l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si 
pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da par-
te dell’amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provve-
dere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da ammi-
nistrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende 
definitivamente negata.  

  11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli 
incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano 
all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati 
ai dipendenti pubblici.  

  12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autoriz-
zano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano 
in via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della 
funzione pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stes-
si, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, 
ove previsto.  

  13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comu-
nicare tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica, in 
via telematica, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per 
ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi da esse erogati o del-
la cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui al 
comma 11.  

  14. Al fine della verifica dell’applicazione delle norme di cui 
all’articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche 
sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in 
via telematica , tempestivamente e comunque nei termini previsti dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 
18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli 
incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni 
rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili 
al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indican-
do l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico nonché l’attestazione 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incari-
chi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione 
pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie 
banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presen-
te articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese libera-
mente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro 
il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 
trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni 
di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale stan-
dard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della 
funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle ammini-
strazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad 
oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affidati incarichi di consulenza.  

  15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai 
commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando 
non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comuni-
cazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso 
comma 9.  

  16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre 
di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relati-
ve misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il conteni-
mento della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri 
di attribuzione degli incarichi stessi.  

  16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto delle disposi-
zioni del presente articolo e dell’articolo 1, commi 56 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la 
funzione pubblica. A tale fine quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi 
ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato.  

  16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’atti-
vità della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi pote-
ri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.».  

 — Si riporta il testo degli articoli 15  -quater   e 15  -quinquies    del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina 
in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421»:  

  «Art. 15  -quater        (Esclusività del rapporto di lavoro dei dirigenti 
del ruolo sanitario)     . — 1. I dirigenti sanitari, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato o a tempo determinato, con i quali sia stato stipula-
to il contratto di lavoro o un nuovo contratto di lavoro in data successiva 
al 31 dicembre 1998, nonché quelli che, alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, abbiano optato per l’eserci-
zio dell’attività libero professionale intramuraria, sono assoggettati al 
rapporto di lavoro esclusivo.  

  2. Salvo quanto previsto al comma 1, i dirigenti in servizio alla 
data del 31 dicembre 1998, che hanno optato per l’esercizio dell’attività 
libero professionale extramuraria, passano, a domanda, al rapporto di 
lavoro esclusivo.  

  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, tutti i dirigenti in servizio alla data 
del 31 dicembre 1998 sono tenuti a comunicare al direttore generale 
l’opzione in ordine al rapporto esclusivo. In assenza di comunicazione 
si presume che il dipendente abbia optato per il rapporto esclusivo.  

  4. I soggetti di cui ai commi 1, 2 e 3 possono optare, su richiesta 
da presentare entro il 30 novembre di ciascun anno, per il rapporto di 
lavoro non esclusivo, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. 
Le regioni hanno la facoltà di stabilire una cadenza temporale più bre-
ve. Il rapporto di lavoro esclusivo può essere ripristinato secondo le 
modalità di cui al comma 2. Coloro che mantengono l’esclusività del 
rapporto non perdono i benefici economici di cui al comma 5, trattando-
si di indennità di esclusività e non di indennità di irreversibilità. La non 
esclusività del rapporto di lavoro non preclude la direzione di strutture 
semplici e complesse.  

  5. I contratti collettivi di lavoro stabiliscono il trattamento eco-
nomico aggiuntivo da attribuire ai dirigenti sanitari con rapporto di 
lavoro esclusivo ai sensi dell’articolo 1, comma 12, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, nei limiti delle risorse destinate alla contrattazione 
collettiva.».  

  «Art. 15  -quinquies        (Caratteristiche del rapporto di lavoro 
esclusivo dei dirigenti sanitari)     . — 1. Il rapporto di lavoro esclusivo dei 
dirigenti sanitari comporta la totale disponibilità nello svolgimento delle 
funzioni dirigenziali attribuite dall’azienda, nell’ambito della posizione 
ricoperta e della competenza professionale posseduta e della disciplina 
di appartenenza, con impegno orario contrattualmente definito.  

   2. Il rapporto di lavoro esclusivo comporta l’esercizio dell’atti-
vità professionale nelle seguenti tipologie:   

    a)   il diritto all’esercizio di attività libero professionale indi-
viduale, al di fuori dell’impegno di servizio, nell’ambito delle strutture 
aziendali individuate dal direttore generale d’intesa con il collegio di 
direzione; salvo quanto disposto dal comma 11 dell’articolo 72 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448;  

    b)   la possibilità di partecipazione ai proventi di attività a paga-
mento svolta in équipe, al di fuori dell’impegno di servizio, all’interno 
delle strutture aziendali;  

    c)   la possibilità di partecipazione ai proventi di attività, richie-
sta a pagamento da singoli utenti e svolta individualmente o in équipe, 
al di fuori dell’impegno di servizio, in strutture di altra azienda del Ser-
vizio sanitario nazionale o di altra struttura sanitaria non accreditata, 
previa convenzione dell’azienda con le predette aziende e strutture;  
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    d)   la possibilità di partecipazione ai proventi di attività pro-
fessionali, richieste a pagamento da terzi all’azienda, quando le predet-
te attività siano svolte al di fuori dell’impegno di servizio e consen-
tano la riduzione dei tempi di attesa, secondo programmi predisposti 
dall’azienda stessa, sentite le équipes dei servizi interessati. Le modalità 
di svolgimento delle attività di cui al presente comma e i criteri per l’at-
tribuzione dei relativi proventi ai dirigenti sanitari interessati nonché al 
personale che presta la propria collaborazione sono stabiliti dal direttore 
generale in conformità alle previsioni dei contratti collettivi naziona-
li di lavoro. L’azienda disciplina i casi in cui l’assistito può chiedere 
all’azienda medesima che la prestazione sanitaria sia resa direttamente 
dal dirigente scelto dall’assistito ed erogata al domicilio dell’assistito 
medesimo, in relazione alle particolari prestazioni sanitarie richieste o 
al carattere occasionale o straordinario delle prestazioni stesse o al rap-
porto fiduciario già esistente fra il medico e l’assistito con riferimento 
all’attività libero professionale intramuraria già svolta individualmente 
o in équipe nell’ambito dell’azienda, fuori dell’orario di lavoro  

  3. Per assicurare un corretto ed equilibrato rapporto tra attivi-
tà istituzionale e corrispondente attività libero professionale e al fine 
anche di concorrere alla riduzione progressiva delle liste di attesa, l’at-
tività libero professionale non può comportare, per ciascun dipenden-
te, un volume di prestazioni superiore a quella assicurato per i compiti 
istituzionali. La disciplina contrattuale nazionale definisce il corretto 
equilibrio fra attività istituzionale e attività libero professionale nel ri-
spetto dei seguenti principi: l’attività istituzionale è prevalente rispetto a 
quella libero professionale, che viene esercitata nella salvaguardia delle 
esigenze del servizio e della prevalenza dei volumi orari di attività ne-
cessari per i compiti istituzionali; devono essere comunque rispettati i 
piani di attività previsti dalla programmazione regionale e aziendale e 
conseguentemente assicurati i relativi volumi prestazionali ed i tempi di 
attesa concordati con le équipe; l’attività libero professionale è soggetta 
a verifica da parte di appositi organismi e sono individuate penalizza-
zioni, consistenti anche nella sospensione del diritto all’attività stessa, 
in caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma o di 
quelle contrattuali.  

  4. Nello svolgimento dell’attività di cui al comma 2 non è con-
sentito l’uso del ricettario del Servizio sanitario nazionale.  

  5. Gli incarichi di direzione di struttura, semplice o comples-
sa, implicano il rapporto di lavoro esclusivo. Per struttura, ai fini del 
presente decreto, si intende l’articolazione organizzativa per la quale è 
prevista, dall’atto aziendale di cui all’articolo 3, comma 1  -bis  , responsa-
bilità di gestione di risorse umane, tecniche o finanziarie.  

  6. Ai fini del presente decreto, si considerano strutture comples-
se i dipartimenti e le unità operative individuate secondo i criteri di cui 
all’atto di indirizzo e coordinamento previsto dall’articolo 8  -quater  , 
comma 3. Fino all’emanazione del predetto atto si considerano strutture 
complesse tutte le strutture già riservate dalla pregressa normativa ai 
dirigenti di secondo livello dirigenziale.  

  7. I dirigenti sanitari appartenenti a posizioni funzionali apicali 
alla data del 31 dicembre 1998, che non abbiano optato per il rapporto 
quinquennale ai sensi della pregressa normativa, conservano l’incarico 
di direzione di struttura complessa alla quale sono preposti. Essi sono 
sottoposti a verifica entro il 31 dicembre 1999, conservando fino a tale 
data il trattamento tabellare già previsto per il secondo livello dirigen-
ziale. In caso di verifica positiva, il dirigente è confermato nell’incarico, 
con rapporto esclusivo, per ulteriori sette anni. In caso di verifica non 
positiva o di non accettazione dell’incarico con rapporto esclusivo, al 
dirigente è conferito un incarico professionale non comportante dire-
zione di struttura in conformità con le previsioni del contratto collettivo 
nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto 
di organico di dirigente.  

  8. Il rapporto di lavoro esclusivo costituisce titolo di preferenza 
per gli incarichi didattici e di ricerca e per i comandi e i corsi di aggior-
namento tecnico-scientifico e professionale.  

  9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche al 
personale di cui all’articolo 102 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, con le specificazioni e gli adattamenti 
che saranno previsti in relazione ai modelli gestionali e funzionali di cui 
all’articolo 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419, dalle disposizioni 
di attuazione della delega stessa.  

  10. Fermo restando, per l’attività libero professionale in regi-
me di ricovero, quanto disposto dall’articolo 72, comma 11, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, è consentita, in caso di carenza di strutture e 
spazi idonei alle necessità connesse allo svolgimento delle attività libe-
ro-professionali in regime ambulatoriale, limitatamente alle medesime 
attività e fino alla data, certificata dalla regione o dalla provincia autono-

ma, del completamento da parte dell’azienda sanitaria di appartenenza 
degli interventi strutturali necessari ad assicurare l’esercizio dell’attività 
libero-professionale intramuraria e comunque entro il 31 luglio 2007, 
l’utilizzazione del proprio studio professionale con le modalità previste 
dall’atto di indirizzo e coordinamento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 27 marzo 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , serie generale n. 121, del 26 maggio 2000, fermo restando per 
l’azienda sanitaria la possibilità di vietare l’uso dello studio nel caso di 
possibile conflitto di interessi. Le regioni possono disciplinare in modo 
più restrittivo la materia in relazione alle esigenze locali.».    

  Art. 4.
      Misure urgenti per la somministrazione

di test antigenici rapidi    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole «fino al 
30 novembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2021»; 

   b)    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Le farmacie di cui all’articolo 1, commi 

418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono 
altresì tenute ad assicurare, sino al 31 dicembre 2021, 
la somministrazione di test antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previ-
sti nel protocollo d’intesa di cui al comma 1. In caso di 
inosservanza della disposizione di cui al presente comma, 
si applica la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 1.000 a euro 10.000 e il Prefetto ter-
ritorialmente competente, tenendo conto delle esigenze 
di continuità del servizio di assistenza farmaceutica, può 
disporre la chiusura dell’attività per una durata non supe-
riore a cinque giorni. 

 1  -ter  . L’applicazione del    prezzo calmierato    è as-
sicurata anche    da tutte le strutture sanitarie autorizzate 
e da quelle accreditate o convenzionate con il Servizio 
sanitario nazionale    e autorizzate dalle regioni alla som-
ministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione 
di antigene SARSCoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
aderenti al protocollo d’intesa di cui al comma 1.» 

 2. All’articolo 34, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, i commi 9  -quater   e 9  -quinquies    sono sosti-
tuiti dai seguenti:  

 «9  -quater  . Al fine di garantire fino al 31 dicembre 
2021, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente 
comma che costituisce tetto massimo di spesa, l’esecu-
zione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione 
di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
somministrati nelle farmacie di cui all’articolo 1, commi 
418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero 
nelle strutture sanitarie aderenti al protocollo d’intesa di 
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 
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2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126, per i soggetti che non possono 
ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, 
sulla base di idonea certificazione medica, rilasciata ai 
sensi    dell’articolo 9  -bis  , comma 3, del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87,    e secondo i criteri definiti 
con circolare del Ministro della salute, è autorizzata a fa-
vore del Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure    occorrenti per il contenimen-
to    e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 
la spesa di 105 milioni di euro per l’anno 2021, a valere 
sulle risorse di cui al comma 1, che sono per il medesimo 
anno corrispondentemente incrementate. 

 9  -quinquies  . Il Commissario straordinario provvede 
al trasferimento delle risorse di cui al comma 9  -quater   a 
lle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolza-
no sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sa-
nitaria, al fine    del ristoro per i mancati introiti derivanti 
alle farmacie e alle strutture sanitarie dall’applicazione 
del comma 9-quater    secondo le medesime modalità pre-
viste dai protocolli d’intesa di cui all’articolo 5, comma 1, 
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. ». 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1, lettera   a)   e 2, 
pari a 115,85 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede, per 10 milioni di euro mediante corrispondente 
utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche di cui 
al comma 2, capoverso 9  -quater  , e per 105,85 milioni 
di euro mediante corrispondente riduzione del    Fondo di 
cui all’articolo 44 del codice della protezione civile, di 
cui al decreto    legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come in-
crementato dall’articolo 40, comma 3, del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2021, n. 69.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105 «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed 
economiche» convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, così come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5 (Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici 
rapidi e per la campagna vaccinale antinfluenzale 2021/2022). — 1. Il 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 definisce, d’intesa con il Ministro della salute, un protocollo 
d’intesa con le farmacie e con le altre strutture sanitarie al fine di assi-
curare    fino al 31 dicembre 2021    la somministrazione di test antigenici 
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi contenuti. 
Il protocollo tiene conto in particolare dell’esigenza di agevolare ulte-
riormente i minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni. 

  1  -bis  . Le farmacie di cui all’articolo 1, commi 418 e 419, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono altresì tenute ad assicurare, sino 
al 31 dicembre 2021, la somministrazione di test antigenici rapidi per 
la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e 
i prezzi previsti nel protocollo d’intesa di cui al comma 1. In caso di 
inosservanza della disposizione di cui al presente comma, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 
a euro 10.000 e il Prefetto territorialmente competente, tenendo con-
to delle esigenze di continuità del servizio di assistenza farmaceutica, 
può disporre la chiusura dell’attività per una durata non superiore a 
cinque giorni.  

  1  -ter  . L’applicazione del prezzo calmierato è assicurata anche da 
tutte le strutture sanitarie autorizzate e da quelle accreditate o conven-
zionate con il Servizio sanitario nazionale e autorizzate dalle regioni 
alla somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di anti-
gene SARSCoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, aderenti al protocollo d’intesa di cui al comma 1.  

 2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei test antigenici 
rapidi di cui al comma 1, è autorizzata a favore del Commissario straor-
dinario di cui al comma 1, la spesa di 45 milioni di euro per l’anno 2021, 
a valere sulle risorse di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, che sono, per il medesimo anno, corrispondentemente 
incrementate. Il Commissario straordinario provvede al trasferimento 
delle predette risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e 
Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. Al 
relativo onere, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche 
di cui al comma 3. 

  3. All’articolo 1, comma 394, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «2021 e 2022» sono sostituite dalle 
parole «2021, 2022 e 2023»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «, a 55 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2019, 2020, a 100 milioni di euro per l’anno 2021 e a 55 
milioni di euro per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «, a 55 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022 e a 45 milioni 
di euro per l’anno 2023». 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 45 milioni di euro per 
l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190; 

   b)   quanto a 25 milioni di euro mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 4  -bis  . Al fine di rafforzare la prossimità e la tempestività dei servizi 
di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2021/2022 e di assicurar-
ne il coordinamento con la campagna vaccinale contro il SARSCoV-2, 
il Ministero della salute, sentiti il Commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e la Federazione 
degli Ordini dei farmacisti italiani, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, definisce, tramite apposito protocollo d’intesa 
stipulato con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
delle farmacie, le procedure e le condizioni nel rispetto delle quali i far-
macisti delle farmacie aperte al pubblico, a seguito del superamento di 
specifico corso organizzato dall’Istituto superiore di sanità, concorrono 
alla campagna vaccinale antinfluenzale per la stagione 2021/2022 nei 
confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni. La remunera-
zione del servizio erogato dalle farmacie ai sensi del presente comma è 
definita dal citato protocollo d’intesa a valere sulle risorse del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard. Con il medesimo protocollo d’intesa 
sono disciplinate altresì le procedure di registrazione delle sommini-
strazioni eseguite presso le farmacie per l’alimentazione dell’Anagrafe 
nazionale vaccini di cui al decreto del Ministro della salute 17 settembre 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 257 del 5 novembre 2018, 
anche per consentire il monitoraggio del servizio erogato ai fini della 
remunerazione dello stesso. Le previsioni del predetto protocollo d’in-
tesa esauriscono gli obblighi e gli adempimenti a carico delle farmacie. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 471, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. Dall’attuazione del presente comma non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 418 e 419, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 418. I test mirati a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM e 

i tamponi antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARSCoV-2 
possono essere eseguiti anche presso le farmacie aperte al pubblico do-
tate di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la 
tutela della riservatezza. 
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 419. Le modalità organizzative e le condizioni economiche relative 
all’esecuzione dei test e dei tamponi di cui al comma 418 del presente 
articolo nelle farmacie aperte al pubblico sono disciplinate, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dalle convenzioni 
di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, conformi agli accordi collettivi nazionali stipulati ai sensi 
dell’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e ai 
correlati accordi regionali, che tengano conto anche delle specificità e 
dell’importanza del ruolo svolto in tale ambito dalle farmacie rurali. 

 (  Omissis  ).». 
 - Per il testo dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 

2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 34, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 «Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per 
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali» converti-
to, con modificazioni, alla legge 23 luglio 2021, n. 106 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, così come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 34 (Altre disposizioni urgenti in materia di salute). — 1. Per 
l’anno 2021, è autorizzata la spesa di 1.650 milioni di euro per gli in-
terventi di competenza del Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, da trasferire sull’apposita 
contabilità speciale ad esso intestata, previa motivata richiesta avanzata 
dal medesimo Commissario al Ministero dell’economia e delle finanze 
per il tramite del Dipartimento della Protezione civile. Le predette risor-
se finanziarie sono trasferite al Commissario previa presentazione, da 
parte del medesimo, di rendiconto amministrativo relativo alla gestione 
successiva al 1° marzo 2021. 

 2. Ai fini di una migliore allocazione delle risorse confluite a le-
gislazione vigente sulla contabilità speciale di cui al comma 1 ed in 
relazione alle necessità di spesa connesse all’emergenza pandemica, su 
richiesta del commissario straordinario, mediante decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze ed il Ministro della Salute, le predette risorse possono 
essere rimodulate tra le finalità di cui all’articolo 122, del decreto legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 apri-
le 2020, n. 27. 

 3. Il commissario straordinario presenta alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, al Ministero dell’economia e delle finanze e alle Ca-
mere il rendiconto attestante l’effettivo utilizzo delle somme di cui al 
comma 1, decorsi sei mesi dalla data del loro trasferimento sulla conta-
bilità speciale ad esso intestata. Successivamente, la rendicontazione è 
effettuata ogni quattro mesi. 

 4. Per l’attuazione della Raccomandazione (UE) 2021/472 della 
Commissione del 17 marzo 2021, relativa ad un approccio comune 
per istituire una sorveglianza sistematica del SARS-CoV-2 e delle sue 
varianti nelle acque reflue, è autorizzata la spesa complessiva di euro 
5.800.000, di cui euro 2.500.000, per l’anno 2021, ed euro 3.300.000, 
per l’anno 2022. 

 5. Le attività di sorveglianza di cui al comma 4 sono coordinate, 
con la vigilanza del Ministero della salute, dall’Istituto superiore di sa-
nità, che si avvale del supporto delle regioni e delle province autonome, 
con le risorse umane disponibili a legislazione vigente. 

 6. Con decreto del Ministro della salute, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le 
modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 4. 

 7. All’articolo 1, comma 465 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, 
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “Le regioni e province 
autonome possono prevedere anche il coinvolgimento degli erogatori 
privati accreditati nell’attività di somministrazione dei vaccini contro il 
SARS-COV-2, attraverso l’integrazione, per tale finalità, degli accordi e 
dei contratti di cui all’articolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, stipulati per l’anno 2021, anche in deroga, per la 
quota destinata alle prestazioni di somministrazione dei vaccini, all’ar-
ticolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
e ferma restando la garanzia dell’equilibrio economico del Servizio sa-
nitario regionale”. 

 8. All’articolo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2021, 
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
la parola: “retribuiti” è soppressa e le parole “Conseguentemente non 
è erogato il trattamento previdenziale per le mensilità per cui l’incari-

co è retribuito.’’ sono sostituite dalle seguenti: «Il predetto personale 
opta per il mantenimento del trattamento previdenziale già in godimen-
to ovvero per l’erogazione della retribuzione connessa all’incarico da 
conferire.». 

 9. In considerazione del contributo fornito per far fronte alle esi-
genze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 
e per garantire il massimo livello di copertura vaccinale sul territorio 
nazionale, le disposizioni di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 
14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 marzo 2021, n. 29, si interpretano nel senso che esse non si applica-
no, per l’anno 2021, agli incarichi di cui all’articolo 2 bis, comma 5, del 
decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27. 

 9  -bis   . Al fine di sostenere il settore delle cerimonie colpito dalle re-
strizioni imposte dalle esigenze di contenimento del virus SARS-CoV-2 
e in conformità alla proposta di raccomandazione di cui alla comuni-
cazione COM(2021) 294 final del Consiglio, del 31 maggio 2021, che 
modifica la raccomandazione (UE) 2020/1475, del 13 ottobre 2020, per 
un approccio coordinato alla limitazione della libertà di circolazione in 
risposta alla pandemia di COVID-19, al decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8  -bis   , dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Nel rispetto delle misure di carattere generale e dei proto-

colli adottati per lo svolgimento dei riti religiosi e civili, i bambini di 
età inferiore a sei anni sono esentati dal requisito del possesso della cer-
tificazione verde COVID-19 di cui all’articolo 9 per la partecipazione 
ai banchetti nell’ambito di cerimonie e di eventi analoghi con meno di 
sessanta partecipanti”; 

   b)    all’articolo 9, dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 “8  -bis  . Per garantire che le famiglie in viaggio negli Stati membri 

dell’Unione europea restino unite, i minori che accompagnano il geni-
tore o i genitori non sono tenuti a sottoporsi a quarantena o ad autoiso-
lamento per motivi di viaggio se tale obbligo non è imposto al genitore 
o ai genitori perché in possesso di un certificato di vaccinazione o di un 
certificato di guarigione. L’obbligo di sottoporsi a test per l’infezione 
da SARS-CoV-2 per motivi di viaggio non si applica ai bambini di età 
inferiore a sei anni”. 

 9  -ter  . Al fine di dare completa attuazione all’integrazione socio-
sanitaria e di fare fronte al perdurare dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, il personale dipendente del Servizio sanitario nazionale 
appartenente ai profili professionali di assistente sociale, di sociolo-
go e di operatore sociosanitario, già collocato nel ruolo tecnico di cui 
all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
1979, n. 761, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 5 della legge 
11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosanitario istituito dal 
presente comma, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  9  -quater  . Al fine di garantire fino al 31 dicembre 2021, nel limite 
di spesa autorizzato ai sensi del presente comma che costituisce tetto 
massimo di spesa, l’esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la 
rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, let-
tera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, somministrati nelle farmacie 
di cui all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, ovvero nelle strutture sanitarie aderenti al protocollo d’intesa di 
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, 
per i soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione 
anti SARS-CoV-2, sulla base di idonea certificazione medica, rilasciata 
ai sensi dell’articolo 9  -bis  , comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e secondo i criteri definiti con circolare del Ministro della salute, è au-
torizzata a favore del Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19 la spesa di 105 milioni di 
euro per l’anno 2021, a valere sulle risorse di cui al comma 1, che sono 
per il medesimo anno corrispondentemente incrementate.  

  9  -quinquies  . Il Commissario straordinario provvede al trasferi-
mento delle risorse di cui al comma 9  -quater   alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sulla base dei dati disponibili 
sul sistema Tessera Sanitaria, al fine del ristoro per i mancati introiti 
derivanti alle farmacie e alle strutture sanitarie dall’applicazione del 
comma 9  -quater   secondo le medesime modalità previste dai protocol-
li d’intesa di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126.  
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 10. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4 si provvede ai sensi 
dell’articolo 77. 

 10  -bis  . Al fine di rafforzare i programmi di sorveglianza epidemio-
logica e di garantire l’aderenza alla terapia farmacologica, realizzando 
l’efficace monitoraggio dei consumi farmaceutici, il sistema di rice-
zione dei dati individuali in forma anonimizzata, di cui all’articolo 68, 
comma 9, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e all’articolo 50 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è esteso a tutti i farmaci dotati 
di autorizzazione all’immissione in commercio, anche non a carico del 
Servizio sanitario nazionale, e a tutti i farmaci comunque dispensati dal-
le farmacie nelle forme della distribuzione per conto, secondo i termini 
e le modalità previsti dall’articolo 50, commi 5 e 8, del citato decreto-
legge n. 269 del 2003, utilizzando l’infrastruttura del sistema tessera 
sanitaria. 

 10  -ter  . Nell’ambito delle attività di cui al comma 10  -bis   è prevista 
l’acquisizione dei dati individuali anonimizzati relativi all’erogazione 
di parafarmaci registrati come dispositivi medici tramite il canale di di-
spensazione delle farmacie. 

 10  -quater  . Ai dati di cui ai commi 10  -bis   e 10  -ter   possono ac-
cedere il Ministero della salute, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, l’Agenzia italiana del farmaco, l’Istituto nazionale di statistica, 
l’Istituto superiore di sanità e l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali, secondo le modalità fissate dal decreto del Ministro della 
sanità 18 giugno 1999, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 191 del 
16 agosto 1999. 

 10  -quinquies  . Dall’attuazione dei commi 10  -bis  , 10  -ter   e 10  -qua-
ter   non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono alla ricezione dei dati pre-
visti dai commi 10  -bis  , 10  -ter   e 10  -quater  , i cui oneri di acquisizione e 
di trasmissione sono posti ad esclusivo carico delle associazioni di cate-
goria, utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 10  -sexies  . Al fine di potenziare l’attività di screening polmonare su 
tutto il territorio nazionale, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da destinare ai centri della Rete 
italiana screening polmonare per la realizzazione di programmi di pre-
venzione e monitoraggio del tumore del polmone nei limiti della spesa 
autorizzata. 

 10  -septies  . Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 10  -sexies  , anche al fine del rispetto del limite di 
spesa autorizzato. Con il medesimo decreto sono individuati i centri che 
costituiscono la Rete italiana screening polmonare, garantendo il più 
ampio livello di copertura del territorio nazionale. 

 10  -octies  . Agli oneri derivanti dai commi 10  -sexies   e 10  -septies  , 
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -bis   , comma 3, del citato decre-
to-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87:  

 «Art. 9  -bis   (Impiego certificazioni verdi COVID-19). —(  Omissis  ). 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti 
esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai soggetti esenti sulla base 
di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con 
circolare del Ministero della salute. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, e dell’economia e 
delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono 
individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le pre-
dette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale, assicuran-
do contestualmente la protezione dei dati personali in esse contenuti. 
Nelle more dell’adozione del predetto decreto, per le finalità di cui al 
presente articolo possono essere utilizzate le certificazioni rilasciate in 
formato cartaceo. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 44, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione civile»:  

 «Art. 44 (Fondo per le emergenze nazionali). — 1. Per gli interven-
ti conseguenti agli eventi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , relati-
vamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera la dichiarazione dello 
stato di emergenza di rilievo nazionale, si provvede con l’utilizzo delle 
risorse del Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile. 

 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito al-
legato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del “Fondo per le emergenze 
nazionali”.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 40, comma 3, del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41 «Misure urgenti in materia di sostegno alle im-
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 

 «Art. 40 (Risorse da destinare al Commissario straordinario per 
l’emergenza e alla Protezione civile). — (  Omissis  ). 

 3. Per l’anno 2021 il fondo di cui all’articolo 44, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1 è incrementato di 700 milioni di euro, di cui 
19 milioni di euro da destinare al ripristino della capacità di risposta del 
Servizio nazionale della Protezione Civile. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 4  - bis 

      Campagne di informazione e sensibilizzazione sulla 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro    

      1. Al fine di garantire il più elevato livello di copertura 
vaccinale e al fine di proteggere, in modo specifico, i sog-
getti a rischio, fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza, i datori di lavoro pubblici e privati possono 
promuovere campagne di informazione e sensibilizzazio-
ne sulla necessità e sull’importanza della vaccinazione 
anti-SARS-CoV-2. Le campagne di informazione sono 
dirette alla tutela della salute dei dipendenti e al contra-
sto e al contenimento della diffusione dell’infezione da 
SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro.  

  2. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle atti-
vità previste dal presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  3. Per le finalità di cui al presente articolo i datori di 
lavoro si avvalgono del medico competente nominato ai 
sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, lettera   a)   , del decre-
to legislativo 9 aprile 2008, n. 81 «Attuazione dell’articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro»:  

 «Art. 18    (Obblighi del datore di lavoro e del dirigente)    . — 1. Il 
datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, 
che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono:  

   a)   nominare il medico competente per l’effettuazione 
della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto 
legislativo; 

 (  Omissis  ).».   
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  Art. 5.

      Durata delle certificazioni verdi COVID-19    

      1. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   (   soppressa   ) 
   b)   al comma 2, dopo la lettera   c)   è inserita la seguente 

 «c  -bis  ) avvenuta guarigione    da COVID-19    dopo 
la somministrazione della prima dose di vaccino o al ter-
mine del prescritto ciclo»; 

   c)   al comma 3, terzo periodo, le parole «dal quindice-
simo giorno successivo alla somministrazione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dalla medesima somministrazione»; 

   d)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . A coloro che sono stati identificati come 

casi accertati positivi al SARSCoV-2 oltre il quattordi-
cesimo giorno dalla somministrazione della prima dose 
di vaccino, nonché a seguito del prescritto ciclo, è rila-
sciata, altresì, la certificazione verde COVID-19 di cui    al 
comma 2, lettera c  -bis  )    , che ha validità di dodici mesi a 
decorrere dall’avvenuta guarigione.:    

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 9, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si 
vedano i riferimenti normativi all’art. 3.   

  Art. 6.

      Misure urgenti per lo sport    

     1. Le somme trasferite    alla società Sport e Salute    
s.p.a per il pagamento delle indennità per i collaborato-
ri sportivi connesse all’   emergenza da COVID-19   , di cui 
all’articolo 44 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, non utilizzate, sono riversate, in deroga a quanto 
previsto dal comma 13 del suddetto articolo 44, entro il 
15 ottobre 2021, all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate per il 50 per cento al « Fondo unico 
a sostegno del potenziamento del movimento sportivo 
italiano » di cui all’articolo 1, comma 369, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e per il restante 50 per cento 
   al fondo di cui all’articolo 1, comma 561, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178.    

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 «Misure urgenti connes-
se all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la 
salute e i servizi territoriali» convertito, con modificazioni, alla legge 
23 luglio 2021, n. 106, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 maggio 
2021, n. 123. 

 — La legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2017, 
n. 302. 

 — La legge 30 dicembre 2020, n. 178 «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2020, 
n. 322.   

  Art. 7.

      Servizio di assistenza tecnica per l’acquisizione 
delle certificazioni verdi COVID-19    

     1. All’articolo 1, comma 621  -bis  , della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 1. Identico.   a)   al primo periodo: 1) le parole 
« La competente struttura per l’innovazione tecnologica 
e la digitalizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri » sono sostituite dalle seguenti: « Il Ministero 
della salute »; 2) dopo le parole « dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87 », sono aggiunte le seguenti: « , quale servi-
zio supplementare rispetto a quello di contact center reso 
in potenziamento del Servizio 1500-numero di pubbli-
ca utilità, di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile dell’8 marzo 
2020, n. 645, anche ai fini dell’eventuale integrazione 
dei rapporti negoziali in essere »;   b)   al secondo periodo, 
le parole « 1 milione » sono sostituite dalle seguenti: « 
4 milioni ». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, let-
tera   b)  , pari a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2021- 2023, nell’ambito del programma 
« Fondi di riserva e speciali », della missione « Fondi da 
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 621  -bis   , della citata 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, così come modificato dalla presente 
legge:  

  «Art. 1. — (  Omissis  ).  

  621  -bis  .      Il Ministero della salute      assicura il servizio di assi-
stenza tecnica, mediante risposta telefonica o di posta elettronica, per 
l’acquisizione delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all’articolo 9 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87     , quale servizio supplementare 
rispetto a quello di contact center reso in potenziamento del Servizio 
1500-numero di pubblica utilità, di cui all’articolo 1 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile dell’8 marzo 2020, 
n. 645, anche ai fini dell’eventuale integrazione dei rapporti negoziali 
in essere     . Per il servizio di assistenza tecnica per l’acquisizione delle 
certificazioni verdi COVID-19 è autorizzata, per l’anno 2021, la spesa 
di      4 milione di euro     .  

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile dell’8 marzo 2020, n. 645. 

 «Art. 1    (Potenziamento Servizio 1500)   . — 1 Il Soggetto attuato-
re del Ministero della salute, nominato con decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, così come 
integrato dal decreto rep. n. 532 del 18 febbraio 2020, nell’ambito dei 
poteri di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
ai fini del superamento del contesto emergenziale indicato in premessa, 
è autorizzato ad affidare in outsourcing, per il potenziamento del Ser-
vizio 1500 - numero di pubblica utilità, relativo all’infezione da nuovo 
coronavirus Covid-2019, un servizio di contact center di primo livello 
composto da un massimo di 200 postazioni, attivo tutti i giorni, 24 ore 
su 24, per un periodo di due mesi.».   
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  Art. 8.
      Disposizioni per lo svolgimento di attività culturali, 

sportive, sociali e ricreative    

     1. Entro il 30 settembre 2021, il    Comitato tecnico-
scientifico    di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni, in vista dell’adozione di successivi 
provvedimenti normativi e tenuto conto dell’andamento 
dell’epidemia, dell’estensione dell’obbligo di certifica-
zione verde COVID-19 e dell’evoluzione della campagna 
vaccinale, esprime parere sulle misure di distanziamento, 
capienza e protezione nei luoghi nei quali si svolgono at-
tività culturali, sportive, sociali e ricreative.   
  Riferimenti normativi:

     — L’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
3 febbraio 2020, n. 630, recante «Primi interventi urgenti di protezione 
civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili», è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   8 febbraio 2020, n. 32.   

  Art. 8  - bis 
      Disposizioni per lo svolgimento delle attività teatrali in 

ambito didattico per gli studenti    

      1. Per lo svolgimento delle attività teatrali in ambito 
didattico per gli studenti, comprese le rappresentazioni in 
orario curricolare, con riferimento all’impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19, si applicano le disposizioni 
relative allo svolgimento delle attività didattiche.    

  Art. 9.
      Disposizioni di coordinamento    

     1. All’articolo 9, comma 10  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole «e 9  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: « 9  -bis  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 
9  -septies   ».   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si ve-
dano i riferimenti normativi all’art. 3.   

  Art. 10.

      Disposizioni finanziarie    

     Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni re-
cate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e del-
le finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 10  - bis 

      Clausola di salvaguardia    

     1.    Le disposizioni del presente decreto si applicano 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.    

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  21A07254  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Almotriptan 
Sandoz».    

      Con la determina n. aRM - 205/2021 - 1392 del 24 novembre 2021 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: ALMOTRIPTAN SANDOZ 
 Confezione: 041862069 
 Descrizione: «12,5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 Confezione: 041862057 
 Descrizione: «12,5 mg compresse rivestite con film» 9 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 Confezione: 041862044 
 Descrizione: «12,5 mg compresse rivestite con film» 7 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 Confezione: 041862032 
 Descrizione: «12,5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 Confezione: 041862020 
 Descrizione: «12,5 mg compresse rivestite con film» 4 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 Confezione: 041862018 
 Descrizione: «12,5 mg compresse rivestite con film» 3 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A07109

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Docetaxel 
Sandoz».    

      Con la determina n. aRM - 202/2021 - 1392 del 24 novembre 2021 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: DOCETAXEL SANDOZ 
 Confezione: 039713033 
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 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
10 flaconcini in vetro da 20 mg/2ml; 

 Confezione: 039713021 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 flaconcini in vetro da 20 mg/2ml; 
 Confezione: 039713019 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 20 mg/2ml; 
 Confezione: 039713096 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 flaconcini da 160 mg/16 ml; 
 Confezione: 039713084 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 flaconcini da 160 mg/16 ml; 
 Confezione: 039713072 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino da 160 mg/16 ml; 
 Confezione: 039713060 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 flaconcini in vetro da 80 mg/8 ml; 
 Confezione: 039713058 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 flaconcini in vetro da 80 mg/8 ml; 
 Confezione: 039713045 
 Descrizione: «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 80 mg/8 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A07110

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Fentanil 
Hexal».    

     Con la determina n. aRM - 203/2021 - 1392 del 24 novembre 2021 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: FENTANIL HEXAL. 
  Confezioni e descrizioni:  

 036730226 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 14 cerotti in 
bustina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730214 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti in 
bustina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730202 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 7 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730190 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730238 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti in 
bustina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730188 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730176 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730164 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 14 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730152 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730240 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730149 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 7 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730137 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730125 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730113 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 14 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730101 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730099 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 7 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730087 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730075 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730063 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730051 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 14 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730048 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730036 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 7 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730024 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE; 

 036730012 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti in bu-
stina CARTA/PE/AL/PE. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A07111

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Acido Zoledro-
nico Ibigen».    

     Con la determina n. aRM - 204/2021 - 2432 del 24 novembre 2021 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Ibigen S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: ACIDO ZOLEDRONICO IBIGEN. 
 Confezione: 041518010. 
 Descrizione: «4 mg/5 ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino plastica da 5 ml. 
 Confezione: 041518022. 
 Descrizione: «4 mg polvere e solvente per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro di polvere + 1 fiala solvente 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A07112

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 1099 del 19 novembre 2021  

 (Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione) 

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBRADEX 
1 mg + 3 mg/g    unguent oftalmic    1 tubo da 3.5 g dalla Romania con 
numero di autorizzazione 8967/2016/01 intestato alla società Novartis 
Pharma GMBH Roonstrasse 25 D-90429 Nilrnberg, Germania e prodot-
to da S.A. Alcon-Couvreur N.V. Rijksweg 14, B-2870 Puurs, Belgium, 
Alcon Cusi S.A. Camil Fabra 58, 08320 El Masnou, Barcelona, Spain, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmavox S.r.l. con sede legale in via Giuseppe Pa-
rini 9, 20121 Milano. 
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 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g. 

 Codice di A.I.C. : 042998043 (in base 10) 19068V(in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 g di unguento contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: clorobutanolo, olio di vaselina, vaselina bianca. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 
3,5 g. 

 Codice di A.I.C.: 042998043. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 
3,5 g. 

 Codice di A.I.C.: 042998043. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A07113

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Botox»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 871/2021 del 24 novembre 2021  

 Autorizzazione della variazione: è autorizzata la seguente variazio-
ne relativa al medicinale BOTOX (A.I.C. n. 034883). 

  Modifica dei seguenti paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo 
per tutte le seguenti forme e confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio:  

  034883013 - «100 unità allergan polvere per soluzione inietta-
bile» 1 flaconcino;  

  034883064 - «200 unità allergan polvere per soluzione iniettabi-
le» 1 flaconcino in vetro;  

  034883076 - «200 unità allergan polvere per soluzione iniettabi-
le» 2 flaconcini in vetro;  

  034883088 - «200 unità allergan polvere per soluzione iniettabi-
le» 3 flaconcini in vetro;  

  034883090 - «200 unità allergan polvere per soluzione iniettabi-
le» 6 flaconcini in vetro.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare A.I.C.: Allergan Pharmaceuticals Ireland. 
 Procedura europea: IE/H/XXXX/WS/130. 
 Codice pratica: VC2/2020/555. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina:  
 la presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 

della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  21A07114

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 875/2021 del 24 novembre 2021  

  Autorizzazione del    grouping    di variazioni: è autorizzato il seguen-
te    grouping     di variazioni relativo al medicinale FLUIMUCIL (A.I.C. 
n. 020582) per tutte le forme e confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio:  

 aggiornamento dei paragrafi 4.2 (per la presentazione con indi-
cazione antidotica), 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.3, 6.1 e 9 del RCP 
e delle sezioni corrispondenti del foglio illustrativo, per adeguamento al 
   Company core data sheet    (CCDS). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Zambon Italia S.r.l. 
 Codice pratica: VN2/2020/57. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A07115

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Albumina LFB»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 882/2021 del 24 novembre 2021
   Autorizzazione del    grouping    di variazioni: è autorizzato il seguen-
te    grouping     di variazioni relative al medicinale ALBUMINA LFB 
(A.I.C. 036176) per tutte le confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio:  

 C.I.z - Aggiornamento del modulo 1, 2, 4 e 5 del    dossier    prima di 
far partire una RUP (Il modulo 3 è già stato aggiornato con la procedura 
FR/H/223/01/II/050/G); 

 C.I.z - Aggiornamento del    dossier    per inserimento della    QP de-
claration   ,    test    di leggibilità, sommario aggiornato del PSMF e RMP; 

 C.I.z - Aggiornamento dei dati bibliografici nel modulo 4; ag-
giornamento dei dati bibliografici nel modulo 5 e aggiunta di 3    clinical 
study reports    (senza impatto sul SmPC) mai sottomessi in precedenza; 

 C.I.z - Aggiornamento del paragrafo 4.1 «Indicazioni terapeu-
tiche» del RCP (e corrispondenti paragrafi del    FI)    per implementare le 
modifiche previste dalla revisione 3 del    Core SmPC for human albumin 
solutions    (Raccomandazione dell’autorità competente (CMDh art. 5 
   Recommendation   ). 

 Si autorizza la modifica dei paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.4, 4.6, 4.8, 6.3, 
6.4, 6.5, 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo ed etichette, per tutte le confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio, la cui descrizione, con la pre-
sente procedura, in conformità agli    standard terms    , viene modificata 
così come segue:  

  da:  
 A.I.C. n. 036176016 - soluzione per infusione 200 mg/ml fla-

cone di vetro (Tipo    Ii)    da 50 ml; 
 A.I.C. n. 036176028 - soluzione per infusione 200 mg/ml fla-

cone vetro (Tipo    Ii)    da 100 ml. 
  a:  

 A.I.C. n. 036176016 - «200 g/l soluzione per infusione» 1 fla-
concino di vetro (Tipo    II)    da 50 ml; 

 A.I.C. n. 036176028 - «200 g/l soluzione per infusione» 1 fla-
concino di vetro (Tipo    II)    da 100 ml. 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determina di cui 
al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: LFB -    Laboratoire francais du fractionnement et 
des biotechnologies   . 

 Procedura europea: FR/H/223/01/II/055/G. 

 Codice pratica: VC2/2020/683. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  21A07116

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fagal».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 189 del 25 novembre 2021  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: FA-
GAL, nelle forme e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

 titolare A.I.C: Medinitaly Pharma Progress S.r.l. con sede lega-
le e domicilio fiscale in viale di Villa Massimo n. 37 - 00161 - Roma 
(RM), Italia; 

  confezioni:  
 «400 mg/400 mg compresse masticabili» 30 compresse in bli-

ster PVC/AL - A.I.C. n. 047686011 (in base 10) 1FH8CV (in base 32); 
 «460 mg/400 mg sospensione orale in bustine» 20 bustine 

in PP/AL/PE da 4,3 ml - A.I.C. n. 047686023 (in base 10) 1FH8D7 
(in base 32); 

 «460 mg/400 mg sospensione orale in bustine» 6 bustine 
in PP/AL/PE da 4,3 ml - A.I.C. n. 047686035 (in base 10) 1FH8DM 
(in base 32). 

  Forme farmaceutiche:  
 compresse masticabili; 
 sospensione orale in bustina. 

 Validità prodotto: tre anni. 
  Condizioni particolari per la conservazione:  

 compresse masticabili: questo medicinale non richiede alcuna 
condizione particolare di conservazione. 

 sospensione orale in bustina: questo medicinale non richiede al-
cuna temperatura e condizione particolare di conservazione. 

  Composizione:  
  principio attivo:  

  compresse masticabili/una compressa contiene:  
 magnesio idrossido 400 mg, alluminio ossido, idrato 400 mg. 

  Sospensione orale in bustina/una bustina monouso (4,3 ml di so-
spensione) contiene:  

 alluminio ossido, idrato 460 mg, magnesio idrossido 400 mg. 
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  Eccipienti:  
 compresse masticabili: sorbitolo liquido non cristallizzabile, 

maltitolo, glicerolo, saccarina sodica, aroma lime, aroma menta, talco, 
magnesio stearato. 

 sospensione orale in bustina: saccarosio, sorbitolo liquido non 
cristallizzabile, gomma xantana, guar, aroma lime, aroma menta, sodio 
cloruro. 

  Produttore responsabile del rilascio lotti:  
 Special product’s line S.p.a. - via Fratta Rotonda Vado Largo 

n. 1 - 03012 - Anagni (FR). 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico del bruciore e 

dell’iperacidità dello stomaco occasionali. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: C  -bis  ; 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  21A07117

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 26 novembre 2021 il Signor Presidente della Repubblica ha rice-
vuto al Palazzo del Quirinale S.E. Flavien Enongoué, Ambasciatore del-
la Repubblica Gabonese, S.E. Mahmoud Thabit Kombo, Ambasciatore 
della Repubblica Unita della Tanzania, S.E. signora Milena Šofranac 
Ljubojević, Ambasciatore del Montenegro, S.E. signora Sonia Silvia 
Brito Sandoval, Ambasciatore dello Stato Plurinazionale della Bolivia, i 
quali gli hanno presentato le lettere credenziali che li accreditano presso 
il Capo dello Stato.   

  21A07105

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1278 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,69 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,373 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4368 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83923 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   369,12 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6984 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9496 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,128 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0454 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0715 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5185 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,4872 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,6714 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5532 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3043 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4257 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,1975 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7875 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16075,81 
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 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4842 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,852 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1338,72 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,5855 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7204 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6095 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,146 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5357 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,116 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7799 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A07163

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1259 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,36 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,445 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4364 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84185 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   370,91 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7119 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9495 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,133 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0492 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,071 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,524 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,5002 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1306 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5581 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3298 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4324 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,1943 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7744 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16069,18 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5014 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,8395 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1340,6 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,7773 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7277 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6241 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,119 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5381 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,275 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,849 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1206 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,06 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,501 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4367 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83935 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   369,15 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6802 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9493 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1905 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0484 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,026 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,519 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,8087 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,5022 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5549 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2705 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4227 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,16 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7372 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16018,25 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5163 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,439 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1331,51 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,833 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7183 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6257 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,504 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,533 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,389 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8078 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1223 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,41 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,475 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4362 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84295 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   366,61 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6661 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9494 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,176 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,048 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0655 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5225 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,9075 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,4739 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5627 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2643 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4223 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,1676 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7514 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16034,61 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,547 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,6074 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1337,04 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,1647 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7468 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6394 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,451 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,535 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,496 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8177 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1291 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,82 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,662 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4365 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8462 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   368,56 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7117 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9498 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,26 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0446 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1613 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5228 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,9702 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,7642 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5795 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3286 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4397 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2149 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8045 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16248,69 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5863 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,5395 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1348,9 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,4974 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7863 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6538 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,997 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,547 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,006 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2448 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 290 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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